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Costo kit compresi batterie,
placche in gomma e mobile
Euro 106,40

Chi pratica culturismo potrà potenziare tutti i muscoli delle braccia, delle gambe, dei pet-
torali, degli addominali, dei glutei, ecc., direttamente a casa propria, senza dover fre-
quentare alcuna palestra. Questo elettrostimolatore serve anche per tonilicare dei rnu-
scoli atrolizzati e per migliorare la circolazione sanguigna4

fa* ,1, IONOFOHESI con MICHOPROOESSORE LX.1385 (Rlv.196)
' J; Costo klt compml batteria,

1 _' placche In gomma e mobile
Euro 96,30

Per curare artrite, artrosi, sciatica, lombag-
›_ gine, strappi muscolari ecc., tutti i lisiotera-
›' pisti preleriscono introdurre i larmaci attra-

verso l'epidermide anzichè lo stomaco, on-
de evitare effetti collaterali La lonoioreel
viene anche usata efficacemente dalle e-
stetiste per eliminare la cellulite.

TENs per ELIMINARE il ooLonE Lx.1m(nlv.19a) 4 _f
Costo klt compresi batteria. l/
2 placche In gomma e mohlle
Euro 111,85
con 2 placche supplementari Euro 119,60 I -

ILa Tena è un valido analgesico che prowe-
de ad eliminare quasi tutti i dolori mediante
appropriati impulsi elettrici, Anziché ingerire
degli antidolorilici che potrebbero intossica-
re il nostro organismo, bastano poche appli-
cazioni con questo elettromedicale.
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Nonostante le richieste dei nostri lettori siano sovente
fonte di ispirazione per la realizzazione dei nostri pro
getti. talora. quando si tratta di circuiti che rispondono
alle esigenze personali di un singolo lettore e che po-
co si prestano all'utilizzo comune e ell'intenesse ge-
nerale, oi è proprio impossibile esaudirie.

E' questo il caso, ad esempio, di un lettore che re-
centemente ci ha chiesto di realizzare un progetto
che prevedesse I'utilizzo di uno sconosciuto inte-
grato siglato KF.5031IS de iui acquistato in un mer-
catino dell'usato a soli 0.20 Euro, integrato che
pero nessuno sa a cosa serve non essendo nem-
meno annoverato in alcun manuale europeo.
asiatico o Usa.
Andre ammesso di riuscire a reperire le relatlve ca-
ratteristiche e connessioni, nessuno, compresi
noi, saprebbe dove rivolgersi per poterne acqui-
stare un certo numero di I“pezzi” per poter realiz-
zare un progetto utile ai nostri lettori.

E' per questo motivo che aocentoniamo richieste
troppo personali, mentre prendiamo In considera-

2

zione quelle che si possono realizzare facilmente,
come è appunto questa relativa a semplici pream-
plifloatorl BF completi di Controllo dei tonl Bu-
ol e dei tonl Acutl.
A titolo informativo1 questo progetto ci è stato sol-
lecitato da ben 964 lettori, cioe da quasi tutti oo-
loro che hanno realizzato í preomplltlcutorl pre-
sentati nella rivista N.221`
Infatti questi lettori ci hanno chiesto di aggiungere
a tali schemi un controllo di tonl Bau! e Acutl
per poterli eventualmente collegare ad uno stadio
finale di potenza HI-Fl.

Considerato che modlflcare uno di quei pream-
pllflcatorl avrebbe comportato un certo costo do-
vuto alla necessita di ritare il circuito stampato. ab-
biamo preierito realizzare un nuovo prumpllllon-
toro, completo di controllo dl tonl, utilizzando tut-
tI translator NPN.
A tal proposito aggiungiamo che se disponete di
transistor preampliticatori tipo NPN che abbiano u-
na sigle diversa da quella da noi utilizzata. potre-
te utilizzarli ugualmente e vi accorgerete che a



montaggio ultimato il preampiificatore funzionerà
altrettanto bene4
E' owio che se i transistor che utilizzate hanno un
beso guadagno otterrete in uscita un segnale
BF di minore ampiezza, mentre se hanno un ele-
vato guadagno otterrete in uscita un segnale BF
di maggiore ampiezza (vedi Tabella N.1).
Tenete comunque presente che nel circuito abbia-
mo inseriio un potenziometro per il controllo del
volume (vedi R1), agendo sul quale potrete oom-
pensare qualsiasi diiierenza causata dal diverso
guadagno dei transistor.

SCHEMA ELETTRICO

Osservando la fig.3 in cui è riprodotto lo schema
elettrico dei circuito potete notare che questo
preempiitioetore completo dei comandi relativi ai
toni Busi e Acuti richiede solo 4 trumietor NPN.

Lo stadio d'ingresso. che utilizza i due transistor si-
giati TFi1-TH2, prowede a preampiiticare ii segna-
le applicato sul suo ingresso di circa 8 volte, quin-
di ii segnale BF amplificato presente sul Collettore
dei transistor TR2 viene prelevato dal condensato-
re eietiroiitico da 10 microterad siglato C3 e ap-

plicato sulla rete dei controllo dei toni costituita
dei due poienziometri lineari da 100.000 ohm si-
glati R11 per gli Acmi ed n14 per i anni.
lI potenziometro R11 serve a regolare tutta la
gemma delle note acute partendo da circa 1.000
Hertz per arrivare a circa 30.000 Hertz, mentre il
potenziometro R14 serve a regolare tutta la gam-
ma delle note belle. da 10 Hertz circa fino a
1.000 Hertz circa.

Ruotando il cursore dei due potenziometri a metà
ooru si ottiene una risposta tilt. vale a dire non
verranno mitete e nemmeno lttonuote le varie
frequenze della gamma audio.

Ruoiando ii potenziometro degli ooutl R11 in een-
ee orario verranno esaltato le sole noto acute di
circa 12 dB pari a 4 volte ín ampiezza.
Ruotando lo stesso potenziometro in nemo ln-
tiornrio le note acute verranno attenuete di circa
12 dB pari a 4 volte in ampiezza.

Ftuotando ii potenziometro dei bmi R14 In een-
eo orlrio verranno eeeitete le sole note dei bee-
li di circa 12 dB. che corrispondono a 4 volto in
ampiezza.

con CÖNTROLLQ di TONI
Come avevamo previsto. gli schemi relativi a 10 diversi preamplificaiori BF
realizzati utilizzando soltanto 1-2 transistors che abbiamo presentato nella
rivista N.221, hanno riscosso un immediato interesse, tanto che molti lettori
ci hanno chiesto di compietarii con un controllo dei toni Bassi e Acuti.

Flg.1 Nelle plglnl di llnistre, il nostro prumplltioetofe e visto .ulteriormente` mentre In que-
m toto ù visto dal Into dei componenti. Note: il oorpo metallico del 3 potenziometri vo eol-
ieglto alle piste di mom oon uno spezzone di fllo dl remo (vedi tlgz).



Ruotando questo stesso potenziometro in “neo
enttorarlo le note dei beni verranno eflenuate di
circa 12 dB pari a 4 volte in ampiezza.

h: 4 volte in ampiezza non significa 4 volte in
potenza ma solo 4 volte in tensione.

Dal cursore dei due potenziometri R11-R14 viene
prelevato il segnale BF già corretto in tonalità e,
tramite il condensatore poliestere 09 da 330.000
pF, viene applicato sulla Base del transistor TR3
che. assieme al transistor m4, costituisce lo eta-
dlo flnlie dl questo preamplificatore4

Questo secondo stadio amplifica il segnale di cir-
ca 20 volte. quindi sul collettore del transistorm
sarà possibile prelevare un eegnale massimo che
potrà raggiungere i 10 Volt plocolplooo se ali-
menteremo il preamplificatore con una tensione
continue di circa 25 volt (vedi Tabella N.1).

Per evitare distorsione consigliamo di non ruota-
re mal per il suo meeelmo il potenziometro del oon-
trollo del volume R1.
Per questo preamplificatore abbiamo previsto un'a-
limentaziona con una tensione di circa 25 volt. ma
possiamo assicurare che riesoe a funzionare an-
che con tenelonl maggiori o minori ottenendo ov-

viamente una variazione del segnale manlmo
d'ueclta.
A tipo Informativo riportiamo la Tabelle N.1 che po-
trebbe esservi utile.

TABELLA N.1

max. segnale
In uscita

12 voli pp
10 volt pp

tensione max. corrente
alimentaz. assorbita

12 milliAmper
11 mllllAmper
8 milliAmper

La massima distorsione armonica di questo
preamplificatcre si aggira inlomo a 0,2 %.
Detto questo possiamo proseguire passando ala de-
scrizione della realizzazione pratica del progetto.

HEAIJZZAZDNE PRATICA

Tutti i componenti necessari per la realizzazione di
questo circuito, compresi i 3 petenzlcmetrl rotati-
vl, andranno applicati sul drouito stampato siglato
LX.1622 come evidenziato in fig.2.

W consigliamo di iniziare dalle mimmo, verifi-

Flgz somma pnuøo al mmie dei pmmplmum BF m
dato del controllo del toni Bene! e Acutl. Sl ricorda che ll corpo
milleo dll 3 potenziomltfl va collegato alla plstl dl mi". dOI
circuito stampato per mezzo d'un corto flle rame, per evitare del
I'ronzlo'I d'eltemlta. Se I terminali dl questi potenziometrl non do-
veeeero raggiungere l tori presenti eulie pino dello stampato, po-
int. collegati! wn del fllø dl Mme.



Flg.: Schema elettrico del preumpllflootore BF prowlsto dl un efllcace controllo del toni.
In alto a sinistra, le connessioni E-B-C del transistor 56.547 utllizzato nel progetto.

ELENCO COMPONENTI LX.1522

H1 = 100.000 ohm poterla. logerlt.
R2 = 100.000 ohm
R0 = 15.000 ohm
R4 = 3.300 ohm
R5 = 100.000 ohm
H0 = 56.000 ohm

06 = 15.000 pF poliestere
c1 = :ma pr poliestere
Cl = 15.000 pF poliestere

330.000 pF poliestere
220 mlcroF. elettrollttco
220 microF. elettrolitico

R16 22.01” ohm
R17 = 5.500 ohm ,
ma = nooo ohm l

33.000 ohm
3.300 ohm
1.000 ohm
mlcroF. poliestere

c! 22 mlcroF. elethollttco
m - 10 mlcroF. elettrolitioo
04 220 microF. elettrolitico

cando di volta in volta le tasce dei codici colore
presenti sul loro corpo, per evitare di inserire un va-
lore ohmlco in un punto diverso dal richiesto.
Completate questa operazione. procedete nel mon~
laggio. inserendo i condensatori ceramici e polie-
stere e a questo proposito qualche principiante
potrebbe trovarsi in difficoltà nel decifrare il valo-
re delle capacità indicato sul loro corpo.
Ad esempio. nel caso dei condensatori ceramici,
una capacità di 1.000 plcotornd può essere se-
gnalate da una di queste sigle:

102 -1n -.001

Se sul corpo di un condensatore pollutere trovate
105, si tratta di un condensatore del valore di 1 mi-
crotared. intatti questo numero va interpretato 10 + 5
neri: tale capacità va dunque letta 1.000.000 plooto-
red corrispondenti a 1 mlorofarat!4

33 pF ceramico
1 microF. poliestere
transistor NPN tipo 50.547
transistor NPN tipo 86.547
transistor NPN tipo 30.541
transistor NPN tipo 36.547

interruttore a levetta

ä
ã

ã
iä
fifi
fifl

l'0 .l Il

A volte sul corpo di un condensatore poliestere do
po il numero è presente la lettera K e la maggior par-
te dei lettori leggono 1.000 attribuendole lo stesso vaA
lore adottato nella lettura delle mistenm.
Nel caso dei condensatori. pero. il simbolo K indi-
ca la tolleranza, quindi se trovate stampigliato 1K
questo numero corrisponde ad un condensatore da
1 mlcrotarad con una tolleronze del 10%.
Se disponete del nostro 1° volume:
“Imparare I'ELETTRONICA partendo da mo"

vi suggeriamo di leggere da pag.41 lino a peg."
dove sono riportate tutte le sigle europee, Uso e
asiatiche stampigliate sul corpo dei condensatori
e scoprirete che le lettere M ~ K - J che seguono
un numero indicano la tolleranza.

mi voluml 1° e 2° del corso “lmplrln I'ELET-

5



mmputendodazerfedirelativicmom
sonoancoradtsponibili.

Dopo i condensatori ceramici e poliestere. potete
montare i condeneaterl eiettrolltlcl, avendo l'ac-
certezza di inserire il loro terminale poeltivo nel lo-
ro in cui appare il simbolo ot
II terminale positivo si riconosce perchè risulta più
lungo dell'oppcsto terminale negativo.
Completato questa operazione, potete procedere
nel montaggio inserendo nel circuito stampato i
transistor siglati 50.547, o altri equivalenti, purchè
siano degli npn.
Il lato piatto del loro corpo andrà posizionato m-
me chiaramente ralfigurato nel disegno delle sche-
ma pratico di fig.2.
Quando inserirete i transistor nei tori presenti
sul circuito stampato, nen premetell a tondo ii-
no a tar loro toccare la basetta dello stampato,
ma tenetelì leggermente sollevati in modo che i
loro terminali E-B-C rimangano lunghi all'incirca
3-4 mm.

Per completare il montaggio dovrete solo inserire i
3 potenflometrl, la moreettlare perentrare con la
teneione dl alimentazione e l cavetti echermetl
per l'lngresso e l'uscita del eegnale BF.

Poichè l perni dei potenziometrí ditficilmente risul-
tano di identica lunghezza, dovrete eccorciarll pri-
ma di fissarii sul circuito stampato, utilizzando una
aege per term ed eventualmente una mot'eaÀ
Ricordate che nei potenziometri logaritmlcl dopo
il valore ohmico è presente la lettera B, mentre nei
potenziometri lineari la lettera A.

II potenziometro togarltmlco siglato 100K B (vedl
R1) verrà utilizzato per il controllo del volume,

mentre gli altri due potenziometri llnearl, siglati en-
trambi 100K A, verranno utilizzati per il controllo
dei tonl.
Per evitare di rilevare anche il più piccolo residuo
di ronzlo di alternata consigliamo di saldare un sot<
tile illo di rame tra la cerceeea metallica di ogni
potenziometro e la plate di mana come eviden-
nam nel disegno di «9.2.

Per trasferire il segnale dalla prese d'lngreeec ai
due terminali presenti sul circuito stampato, do-
vrete utilizzare uno spezzone di cavo achermate
collegando la sua calza alterna al punto di mee-
ee presente sul circuito stampato; lo stesso dicasi
per prelevare il segnale dai due terminali d'uecl-
ta per applicarii poi alla presa d'uaclta dalla qua-
le verra traslerltc. sempre per mezzo di un cavet-
to scherrnato, sull'ingresso di un qualsiasi etadlo
finale di potenzaA
Sulla moreettlera a 2 poll presente sul circuito
stampato. dovrete applicare la tensione di alimen-
tazione facendo attenzione a non invertire il filo po-
sitivo + con quello negative -.

Costo di tutti i componenti necessari per la realiz-
zazione dello stadio di controllo dei toni baci e
acuti siglato Ut.1622 visibile nelle figg.2-4, com-
presi ll circuito stampato e le 3 manopole
Euro 16,00

Costo del solo circuito stampato LXJH
Euro 5,30

Tutti l prezzi sono comprensivi di IVA ma non dei-
le spese postali dl spedizione a domicilio.

FIgA Foto dei preampilticatore vlato anteriormente. Facciamo preaenta che tutte le plete
In rame dei circuito che vl tomlrerno, acne protette da una vernice entioeeldente.



NON SOLO I VOLUMI
ma anche i CD-ROM

Cemurezlene lnlnlrne del computer

` Processore Pentlum 90
\ Ram 16 Magnum

Schede vldeo Super VGA
nupuiy aooxsoo (is un)
Lettore CtHìom 8x
Wlndowe 95 o Supertoto

t t nmšn'fl .wlñ/

Con questi CD-Rom autoinstallanti potete sfogliare una dopo l'altre e molto velocemente tutte
le pagine dei due volumi Audlo hendbook e quelle del volume Le Antenne rleeveml e
traemlnentl e ricercare l'argomento o lo schema elettrico e pratico che più vl interessa.

cD-Rom AUDIO handbook volume 1 (codioe CDROQJ) ................... Euro 10,”

CD-Rom AUDIO handbook volume 2 (codice CDROSZ) ........... .. Hub 1m

OD-Rom Le ANTENNE rloeventl e treemlflentl (codice CDRMJ) M 1M

Per ricevere i CD-Rom potete Inviare un veglle. un uugno o iI CCP allegato a fine rivista a:

NUOVA ELETTRONICA vle Cracovia, n.19 40139 Bom ITALY
ol se preferite, potete ordinarli al nostro sito internet:

WWWMUOVAELEITRONICAJT
dove è possibile effettuare il pagamento anche con certa dl credlto.

Note: richiedendoli in contrassegno dovete pagare un supplemento dl Euro 4,90.



ENSORE di PRESENZ
Analizzando l'immagine prodotta da una telecamera, questo circuito è In
grado di percepire tutte le variazioni che si verificano all'interno del campo
vlslvo, attivando tempestivamente un relè ed un eventuale videoregistrato-
re. Con questo dispositivo potrete divertirvi ad osservare gli animali selva-
ticl nel loro habitat realizzando delle straordinarie riprese naturalistiche.

Anche se nulla vieta dl utilizzarlo come un senso-
re per un sistema di allarme. II circuito che vi pre-
sentiamo in questo articolo non è stato progettato
oon questa finalità,

Tale funzione viene svolta efficacemente già dai
aenoorl ad lnfrarooal (IIR), che consentono di ri-
levare ravvicinamento di una persona o dl un al-
tro organismo vivente tramite la misurazione delle
radiazioni infrarosso da questi emesse.

l sensori l/R funzionano egregiamente quando si
tratta di percepire l'avvicinamento di una persona
oppure di un animale entro un raggio di circa l o
9 metri. ma perdono di efiicacia quando la distan-
za supera questo limite, e diventano dei tutto inu-
tili se si richiede un dispositivo in grado di inter-

pretare un vero e proprio cambiamento di scena,
una situazione che comporta cioè un paragone tra
un prlma e un dopo, riconducendo ad un con-
tronto tra due Immagini.

ln questi casi si impiega una telecamera abbinata
ad un circuito in grado di effettuare la scansione
di Immagine.

Questo dispositivo può risultare di grande utilità in
tutti quei casi in cui è necessaria una lunga e pa~
ziente osservazione per rilevare fenomeni che si
presentano raramente nel tempoÀ

Pensiamo. per esempio. a quegli appassionati di lo-
namralletlcadtedesidemsi dioeservare gli

arirnalineilorohabitatnaturale.sisottopongonoa



unghiappostamentipurdíriusoireaoogllerel'avvlol-
namentodiunmlmaleaeivltlco.

In questi casi è possibile installare minuscole telo-
camere nelle diverse zone che si intendono os-
servare, come la tana, un punto di abbeverata, o
altre ancora.

Collegando poi ciascuna telecamera al traemettl-
tore audio-video LX.155`I che abbiamo presenta-
to nella rivista N.211, potrete ricevere le immagini
tramite il nostro ricevitore a 4 canali LX.1558.

Non appena un animale lara la sua comparsa nel
campo visivo di una delle telecamere, il circuito a
scansione di immagine prcwederà ad azionare il
trasmettitore oonsentendovi di ricevere in diretta
le diverse riprese` e di riversarle, se lo desiderate,
su un videoregistratore.

E poiché il dispositivo a scansione di immagine tun-
ziona anche con telecamere sensibill agli Intra-
rossiy è possibile realizzare riprese al bulo rispar-

miando tatioose aizatacoe notturne.

Allo stesso modo anche gll entusiasti di bird-inli-
chlng. cioè coloro che si dilettano nella osserva-
zione dei volatili, avranno la possibilita. piazzando
una piccola telecamera in prossimità di un nido. oi
realizzare cocumentarl di grande eiietto, stupen-
do gli amici con lmmaglni ravvicinate e dl assoluta
naturalezza.

Un campo nel quale una telecamera dotata dl scan-
sione di immagine oiire applicazioni interessanti e
quello Investigative, nel quale si presenta a volte
la necessità di ellettuare rilevamenti fotografici pro-
iratti nel tempo.

In questi casi è sufficiente eflettuare un accurato
puntamento della telecamera inquadrando la soe~
na che si desidera osservare, e poi si possono
prendere le cose con comodo, perché ci penserà
il circuito ad awertirci di ciò che succede.

E se poi volete assicurarvi che qualcuno non gi-

per TELECAMERA

Fißt coibglndollvldoocmoibradunlbiccombilncoomrooppunacolofl, po-
mmcmnlnctuqudblmmeglnlcinmmnfluocinmlco
mummiliicoolmoutnmnfl.



ronzollattomooesaduramelavmaassenzamo-
trete iaollmente individuare i eurloel abbinando la
telecamera e ll olrouito rilevatore dl presenza ad un
videoregistratore.

Equestesomsoloalwnedelieapplioazloniohesl
presmmall'inpiegodlquestooirwitomerohesegà
deponeleümateleoamerasiamooeniot'ieseprete
lruvemedinuoveepiùinteressamianoora.

maremmano i
In figA abbiamo visualizzano l'andamenlo del segiele
lnunarlgevldeo. nellaqualelalumlnem varialn
modo progressivo da sinistra verso destra, partendo
dalnero,oheoorrisponoeallivelloditenelonedl0,3
volt,finoadenivarealblerloo.cheoorrispondeel li~
vellodllenelonemeeelmod1volt,passandoat-
treversotonelità di grigioviaviadecresoenti, oheoor-
rleponoono e Ilvell! di tenelorro lntermedl.

Nella realtà la distribuzione di nero, blenoo e di-
versa tonalità dl grlglo, e anche dei relativi valori
d Melone non è mai oosl progressiva, ma di-
pende dalla composizione della immagine rap-
presentata dalla riga (vedi fig.s).
Se sommiamo i valori di tensione presenti in ola-
aoun punto di una riga e dividiamo fl valore otte-

v num per il numero di punti presemi sulla riga riga-
viamo un velore medlo di oenelone corrisponden-
te a quella rigaI come evidenziato in fig.6.

Seprendiamo in considerazione le 312,5 rlgheohe
oompongmiounfrememioèmaintereeomeloneú
m'irnrnaginevideo.somrmnooivelorlmedleaioo-
letiperoiesounarigaedivioenooiivaloreottenuloper
lnunerodelle rlyie,otterremounveloremediodi
teneloneoeratterlstioo della Intera lmmeglne video.
Ouostovalorerisulteràooetenteancheintuttele
aoerrsioni suooewve, apattoohe I'lmmagine ripresa
dellateleoamera non subbee variazioni (vedi tigß).

Non appena si produrrà una perturbazione nell'im-
rriagine, cosa che avviene se una persona passa
davanti alla telecamera, andre il suo valere me-
dio oi tensione subirà una veneziane (vedi fig.7),
che viene rilevata dal circuito di controllo.
La dlfierenza tra il valore medio memorizzato in
essenza di perturbazione e il valore medio ottenu-
to dal campionamento della nuova immagine, op-
portunamente amplificata, consente di eccitare un
rele, che può essere utilizzato per lar suonare un
campanello, attivare un allarme oppure abilitare
un eervomeooaniemo qualsiasi.

i* il Video Controller può lavorare indifferen-
temente sia oon una telecamere in blenoo e ne-
ro che a colori. l ragionamenti esposti valgono ln-
tetti per entrambe ie modalità.
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R1 s 470 ohm
R2 e tm ohm
R3 = 471m ohm
R4 = 600.000 ohm
R5 = 10.0% ohm
R0 = 10.000 ohm
R7 = 2.200 ohm
RI e 10.000 ohm ›
R0 = 1M.000 ohm tflmllfl
R10 = 1.01!) ohm
R11 e 1.1IIO ohm
R12 = 10.0M ohm
R13 = 10.01!) ohm
R14 = 10.01!) ohm
R15 = 100.1!)0 ohm
R10 = 1001110 ohm
R17 = 100.100 ohm
H1! = 1 niegeehm
R10 = 410 ohm
R20 = 1 megeohm
R21 = 10.01” ohm

= 2.2
R28 = 10.000 ohm
R24 = 10.000 ohm
mi = 10.000 ohm

= 330 ehm
R21 = 10.000 ohm trlmmer

n 10.000 ohm
= 10.000 ohm

RU = 10.000 ohm
O1 n 10 mloroF. eleflrelltloo
02 = 470 pF oeremleo
13-04 = 100 mlcroF. elettroltlloo
ace-ce=1ou.ooopr=pø|hnue
OI = 41 mloroF. elemolltloo
O10 = 100.000 pF poliestere
cri = Inooo pr palm
012 = 100 mlcroF. alettrolltloo
G13 = 1 mloroF. elottrolltloo
014 = 41mm pr portsm-
015 = 100.000 pF polleehre
C10-C17 = 47 mlcroF. eloflfolltloo
C10 = 410.000 pF poliestere
C10 = 41 mlcroF. elettrolltloo
czo-czi = ioomo pr palm
C22 = 41 mloroF. elettrolltloo
023 = 100.000 pF poliestere
a DS1 e 084 = dlodl1N.414l
085 = diodo 4001
dl DSG I DSQ = dlodl1NA140
deDL1eDL3=dlodlled
'm1 = NPN upo n.541
TR2 = NPN tlpo 86.547
|c1 = Imma arpa umani
102 = Chloe tlpo 4000
rca = cme. tipo m
m = rmgmo upo Lusso
IOS = Integrato tipo IICJILIIS
la a integrato tipo LIIJGI
RELE' 1 a vele 12 V 1 eo.
S1 u Interruttore



Flg.2 Schoml elomlco del Vldoo Controller. E' vlllblle Il 'ep-mon dl .Incronllml LMJIll
llgllto ICI ll quale, dopo .ven rloevuto un Intro “lume” dl 312,5 rlgh., wu lul plo-
dlno 7 un lmpulso ad and: quadra della durah dl 20 mlllluoondl, che vl Id lblllhn gli
much allo :ma solldo ICQ/A, ICS/B, ICH/C e ICQID.

Fly.: In "gun nono raflìqurttl qll Integrali C-Mos tipo 4093 o 4066 I I'Inlagnlo LMM vl-
nl da lepri con Il Matlvn eoflmulonl o l'lndluzlcm della hoc: dl rlforllnonlo.
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FlgA In questa tlgura abbiamo rappreaen-
tato un segnala video che varia In modo
progressivo dal llvetlo nero di 013 volt lino
al livello blanco corrispondente ad 1 volt.
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Flg.5 ll segnale video varia a aeoonda del-
la quantità dl biamo e di nero preaenta nal-
ia riga e dl conseguenza viene a variare an-
che II suo valore medio In tensione.

mEm ' *YW

Il aognale video proveniente dalla telecamera vie-
ne applicato alla boooola Video In, alla quale è eol-
Iegata in parallelo la boooola Video Out.
In questo modo è possibile inviare contempora-
neamente il segnale proveniente dalla telecamera
ad altri dispositivi, come videoregistratori` ecc.

Dopo avere attraversato il tiltro Passa Basso com-
posto dalla resistenza R1 e dal condensatore CZ,
il segnale giunge sul piedino 2 dell'integrato
LMJ 801 siglato IC1, tramite il condensatore Ct.

Questo integrato e un separatore di alncronlaml
tv, e viene da noi utilizzato per selezionare il grup-

po di righe del quale andremo a misurare il valo-
re medio in continua.

Infatti` ogni volta che sul piedino 2 di IC1 viene
ricevuto un completo 'trame" di 312,5 righe (ri~
cordiamo che nel sistema PAL una immagine vi-
deo è composta da 2 trame consecutivi di 312,5
righe ciascuno, uno relativo alle righe dispari e
l'altro alle righe pari), sul piedino di uscita 7 di
Ict viene generata una commutazione che pro-
duce una penetta onda quadra. della durata di
20 mllllsecondl, il tempo necessario appunto
ad analizzare un completo trame composto di
312,5 righe.

Questo segnale ad onda quadra viene utilizzato per

A». __ '__ _ ¬_ 03V

_ i: mv
kh.- â

'_ ___? mv
'I 'I V mv

' v vAmnE
l ' w Msnlo
. __fi `mv .n.mv
l " wv
I ' wv
.._ ' W
*_v osiv

Flg.6 Se l'Immaglne e statica. e cioe priva
dl variazioni, anche l valori medi ln tensio-
ne calcolati su ciascuna riga ad Il loro va-
lore medio complessivo .ono costanti.

050 V
0.7. V

0.1! V

VALOIE
MEDI!)
l II.- V

Il.. V
0,5 V

flgJ Non appena qualcosa alle!! ll com-
posizione deirlmmaglne, anche l valori dl
ciascuna riga vartano. e mi anche Il loro
valore medio complessivo.
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Flgj Dlaegno dallo achama pratleo dl montagglo dal clmulm LXJGZS. In allo è vlalblla la
prua che consoni: dl collegare Il Video Controller ad un comune allmontton oppuru ad
una banerla a 12 volt1 mentre a electra è vlauallzzato II cablaggio del connettore muchlo
da utilizzare per Iomlre l'allrnonlazlnne al clrcullo. ln allo a alnlflra è dlaloeah la mor-
aetfiera sulla quale sono presenti lo tra uscite A, B, C cha ldanflflcano I oonmfl normal-
momn aperto. centrale e nonnalmenm chiuso del relè.
Alcemmsonovlalblll l dualrlmmarmed Mollangolano llbmpodlalllvaxlomdol
veli e la unalblllfl del clrcullc.
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pilotareldueowitchalloohtoeoiidoictiße
NC contenuti nell'integrato Woo 60.4066 si-
glato lC3. che vengono pilotati in controtaoe dal
segnale ad onda quadra utilizzando lo switch IOS/A
iri modo da realizzare la condizione per cui quan-
do m è cliluoo lOã/C è aperto e viceversaÀ

l due switch sono collegati da un lato all'emetti-
ton del transistor 80.547 siglato TR2 e dail'altro
rispettivamente all'ingresso non invertenh e
all'ingresso invertonto dell'amplificatore operazio-
nale ICQ/A.

llaogrillevldoolioitreciiealpledlnoìdeil'inte-
gratolC1vieneinviamellaBuedeltramlmorTH2.
ciie,easendooollegato nella configurazioneadirioo-
guitoredietnitter, nalalunzione dliornlrernaggio-
iecorrenteaiduelvrltctiallostatoaolidome
mti'amitele resistenza R12ed R13.

Poiché abbiamo detto che i due switch IM a
NIC sono pilotati alternativamente, quando e
chiuso ICSIB un intero trame di 812,5 linee viene
applicato ai capi del condensatore C12, mentre
quando e chiuso Im il successivo trame dl 312,5
linee viene applicato ai capi del condensatore 013.

l due condensatori C12 e Ct!! hanno il compito di
Integrare tutti i valori di tensione presenti su cia-
scuna rlga dell'immagine video, ricevendo il vaiore
di tensione medio dell'intero trame. ed e interes-
sante notare che le loro capacita stanno in un rap-
porto di 100 : 1 (100 mioroFlrod e 1 mloroFarod).
Questo la si che la costante di tempo generata da
C12 e R16 sia 100 volte più grande della costan-
te dl tempo generata da C13 ed R17.

NecoriseguectieletensioneaicepidimZVbneu-
tllzzatacometerisionediriiorlrrionto.perchenonri-
sulu influenzata dalle rapide variazioni dell'lmmagl-
ne,cotrielaoormersanelmrmovisivodunaper-
aomoppurediunariimale.mentrelatensionealca-
pid013 viene consideratadoernplonarnento, per-
dieeingradoúseguireanchelevariafionichesi
proùioonoall'intemo di un singolo trarne. cioèin un
orccdiieflwdisoiimmlilloooondl.

Inooridlzionidiimmaginemioelatersioneaicapi
dc12eugualealatereioriealcepidc13.peidié
iliirlrrieeqiellosuooessivonsuitarioldontiol.

Non appena pero si veritica una variazione in un
irerne dell'immagine, questa si ripercuote imme~
datamente in una variazione di tensione ai' capi di
C13, mentre la tensione di riferimento presente
ai capi di €12, non potendo cambiare istantanea-
mente a causa del valore elevato di questa capa-
cità. resta molle.
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Tra il piedino 2 e Il piedino 3 dell'ampllflcatore o-
perazionale lcd/A si genera cosi una differenza di
tensione che ritroviamo amplificata di circa 10 voi-
te sul piedino 1 dello stesso integrato.

La tensione in uscita dal piedino 1 di lcd/A viene
quindi inviata attraverso l due condensatori C16 e
017 (utilizzati in opposizione di polarità tra loro in
modo da lorrnare un solo condensatore di capacità
dlinenilta, ma non polarizzeto). e la resistenza
R21, ad un secondo amplificatore operazionale, si›
glato lcd/B, che la amplifica ulteriormente di circa
100 volto.
La tensione cosi ottenuta viene presentata allo sta-
dio suooessivo del comp-rotore a finestra, lor-
mato dai due operazionali ICUA e ICS/B.
ll trimmer R27 posto sull'ingresso invertente di
ICS/B permette di regolare la oenslbllltì del
circuito in base alle variazioni che si possono
verlticare nall'lmmagine, consentendo cosi di
discriminare solo gli avanti che si vogliono evi-
denziare.

Come potrete notare. sugli ingressi non inverteritl
degli integrati iC4IA, i605 e lOGIA viene applica-
ta una tensione di oiiset di + 5 volt, ottenuta tra-
mite il regolatore di tensione 70L05 siglato lCS.

Queste tensione di ofiodt consente al circuito di la-
vorare con una difierenza tra la tensione di olm-
plonamerito e quella di riferimento sia politlve
che .
La tensione ctie si ottiene sull'anodo dei diodi D81
e DSG, posti sulla uscite del ooinplretoro. corri-
sponde in condizione di immagine statica ad un ll~
veiio logico 1.

Nonappenasiverilioeu'iavariazioneneil'immag'ne
superiore alla sogliadisensibilità prestabilita, questa
tensioriepasadalliveiiologiooialliveilologicol),
attivando iiiipiiop sii mio dagli imagraii iczre
emmecilandocoslilflelfltramileiltransisicr
ecfinigiaiø'rm.

L'eccitazione del Rem permane per il tempo sta~
bllito dal trimmer R9. che, regolando il tempo di ca-
rica del condensatore 69, determina l'intervallo di
tempol trascorso il quale. interviene il met del 'ilp-
Ilop tramite l'inverter i621!) e la conseguente di-
ooccitazlone del releÀ
L'irtverter ICZIA, collegato alla tensione di alimen-
tazione di +12 volt, ha la tunzione di impedire ial-
se eocitazioni del rele all'eccensione del circuitoV
Lo switch ICGID viene invece utilizzato unicamen-
te per segnalare, tramite l'accensione del diodo led
DU, la presenza del oogrialc video in ingresso al
circuito.



FnO ll clrculto del Vldoo Controlhr
gli lnwlto lll'lntamo del mobllo pla-
sllco. Sul pannelllno Oronule sono
vlllblll le due boccole IN o OUT rola-
tlvu Il segnalo vldoo, l dlodl lod Vl-
DEO, RELE' o POWER o l'lntøfrullo-
ro dl accendono S1.

ma Fomgnfla al elreuno uuozs
I montaggio ultlmnto. Al contro lo-
no vlllblll I due lrlmmof R9 o H27 ch.
oonuntono dl regolato Il lampo dl
attivazione del relè tra un mlnlmo dl
2 nd un mlßlmo dl 10 mondi I Il
nndblllfl dol clrcuM.
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Flg.11 Connolalonl doll'lntegreto LMJNI vlm di Jopli- L'lntoflnlo MIIW
IICJIL06 e ll lrlnelelor 86.541 sono Invece vietl de lotto. Ricordate che ll terminale più
lungo del diodo led corrisponde ell'Anodo, e che ll più corto corrisponde al Cetpdo.

IGM

Una volta in possesso dei circuito stampato
LX.1625 i primi componenti che vi consigliamo di
montare sono gli zoccoli per i 5 integrafi ICHC2-
ICS-WCG. come indicato nel disegno di liga4
Dopo averne saldati tutti i piedini sulle sottostanti
piste dei circuito stampato. proseguite nei montag-
gio di tutte le resistenze e dei due trimmer. R9 da
100.000 olllll e R27 da 10.000 ohm. nelle posi-
zioni ed essi assegnate (vedi tigß).

Proseguendo. montate i condensatori poliestere e
quindi i condensatori elettrclltloi, rispettando la po-
larità +1- dei loro terminali.
Il tenninaie positivo. che risulta più lungo del ter-

' minato negativo, va inserito nel toro del circuito
stampato contrassegnato dal segno o.

mbnseoasitmflwemsopralaboocotaden-
mdovetesaldereicondensabrecerlmlooü.

Potete quindi passare al montaggio dei due transl-
stor 50.541 (TR1-TR2), collocando il primo In alto
adestratraidueelettmllticiccüedilsecondo
In basso al centro tra i condensatori poliestere 65
e 610. orientando la parte piatta del loro corpo oo-
rne indicato in figura.

Montate quindi l'lntegratc lcä, un llc'llLtlS,
orientandoillatopiettodelsuocorpoversodestra
(mi riga) e rr num.

Procedete con II montaggio dei diodi "4.4148
(DS1-052-DSZl-DSJ-DSG-DS7-DSQ), collocan-
doii In modo che la fascia nera di riierimento pre-
sente sul loro corpo sia orientata come indicato
In ilg.B.

Saltälequlndlsulhdestradelreleilfiodoalolllclo
1m(vedb$5),rioonoecbiteperlermgjoridi-
rrtensionideicorpo,orientandoneversol'altolatasda
blmceririierimentopresentesulcorpc.

Non vi resta che innestare nei rispettivi zoccoli gli

16

integrati lc14€2403464406 orientando la tacca
dl riierirnento presente sul loro corpo come lliustmto
in flg.8.

Completate il montaggio con la monettlera a 3
poll, delle quale tuoriescono l tre flli A, B, C corri-
spondentiaicontattidel Relet, e lapreeaohecon-
sente il collegamento del circuito ad una batterie
oppure ad un aiimentatore 12 volt.

W prlrna di collegare il circuito ad un alimenta-
tore esterno vi consigliamo dl verificerne la poia-
rità` controllando che ll terminale interno del suo
connettore sia collegato al positivo e che il tenni-
naie esterno sia collegato al negativo, come indi-
cato In fig.8.

in basso a sinistra, collegate le 2 boccole di En-
trata e di Uscita, corrispondenti all'ingressodei se-
gnale video proveniente dalla telecamera e alla u-
scim del segnale per un eventuale videorogletn-
tore, ed al centro saldate i 3 diodi led DL1, DL2
e DLIl. ripiegandone i piedini ad L e inserendcll con
il terminale anodo rivolto a sinistra.
Eseguite quindi il collegamento ail'interruttore di ac-
censione St
Da ultimo non vi resta che inserire il circuito nel mo-
bile plastico facendo luoriuscire dal pannellino an~
teriore le due boccole del segnale video IN e OUT
e i tre diodi led Video, Reli e Power, ed oflettua~
re ll lissaggio sullo stesso pannello dell'inten'uttore
di alimentazione St

Dal pannello posteriore dovrete invece aver cura di
tare fuoriuscire il connettore di alimentazione a 12
volt e i fili di collegamento al role.
Prima di richiudere il mobile dovrete eseguire un
semplice controllo di tunzionamento del circuito.

Per verificare il tunn'onamento del circuito dovrete
procedere come segue:

- Fluotate il trimmer H9 che regola il tempo di et-



tivazlone del relè a metà corsaV
u il trimmer R9 consente di regolare il tempo
di eodtazione del relè da un minimo di 2 aecondl
ad un massimo di 10 lecondl circa.

- Ruotate il trimmer R27 della aenelblllta portart-
dolo in posizione centrale, in modo da selezionare
un valore di sensibilità medio

- Collegate il cavetto del eegnale video prove-
niente dalla telecamera alla boccole INP del Vl-
deo Controller,

- Mettete in lunzione la telecamera e controllate
che il diodo led VIDEO sl accende (il diodo lam-
poggia ad una lrequenza di 25 Hz circa).
L'aocensione del diodo led indica che il segnale vi-
deo viene ricevuto correttamente dal circuito.

- Attendete circa un minuto. In modo da elimi-
nare il reeet all'accenelone operato dall'integra-
to lCZIA.

- Ora passate un oggetto davanti alla telecame-
ra, in modo da provocare un cambiamento nel-
la composizione dell'lmmaglne. e udlrete Il rete
dapprima eccitare! e dlaecclterel dopo qualche
secondo.

Aquestopunto,avutalacontermedelconettohn›
zionamemodelclrwlto,sietepromiperutliizzarlo.

Come vi abbiamo detto la prove di funzionamento
va eseguita con il potenziometro della sensbilita

regolato all'inoim a meta.
Tuttavia, la regolazione della sensibilità puo varia-
renotevolrnenteaseoondadeltipodi immaginedie
si osserva e dell'evento che si desidera “catturare”.

Se ad esempio vi siete prefissati di osservare la ta-
naii unanìrnale.dovreteavercuradlregolarela
sensibilità del circuito in funzione della lumlnoelta
ambiente e delle dlmenelonl del soggetto.

Perotteneremabuonaseiettivitàdovreteiiottreta-
reinmodocheilsoggettooowpimapenecomi-
sterltedell'irnrnagine.evitandodinquadrar_ealtreoo-
seoorneranii,lrascne,eoc,cneooniliommovirnerm
pomiointerteriremreendotalseettivazioni.

Dopo un minimo di esperienza sarete voi stessi e
stabilire le giuste regolazioni del Video controller
dopodichè sarete in grado di appreuame appieno
l'utllità e la semplicità di funzionamento.

William :12112.
Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re questo sensore di presenza siglato “185 vl-
slolli nelle fign-Q. compresi il cirwito stampato. ll
mobile siglato "0.18
Ellm 37.00

Como del solo cimito stampato siglato Umm
Euro 8,10

TmtiprezzisonooomprensividIVAmiunondet-
lespesepomlidispedizioneedomicilio.

Flg.12 Se dlaponete dl un videoregistratore con ll controllo dl Remote potrete adivame ll
funzionamento collegando la sua preea Remote ali'uaclta reti det Video controller. La pre-
aa IN dl queat'ultlmo andra collegata all'ueclta Video della telecamera. mentre la preea
OUT andrà collegata all'lngreeeo Video del registratore.

VIDEOIIEGISTIIATOIE
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cURARSI con gli
La capacità di penetrazione degli ultrasuoni nei tessuti del corpo umano
ha rivoluzionato con l'ecograiia il campo della diagnostica medica. Que-
sta loro proprietà viene utilizzata con successo anche in fisioterapia, nel-
la quale hanno dimostrato una notevole capacità curativa.
In questo articolo vi presentiamo il progetto del nostro generatore ad ul-
trasuoni, che i rivelerà di grande aiuto nella cura di numerose affezio-
ni, quali artrltl, Iombagginì, rigidità articolari e molte altre ancora.

Tutti i progetti Mornediclll pubblicati neila rivista
Nuove Bettroniol hanno sempre (scosso, sia in ita-
liaoneall'ustem,unampiointereweperché,oitrea
iiirizimaieiiimompefiemmamoiipregiodiem
re molto pooo rispetto ai prodotti commerciali e cio ha
permessoad un nwneroveramenie corissmnte di per-
sone di trame g'ovarnento
Poiché questo 'costare poco e quantificabile in
moiti casi addirittura in 100 volte meno rispetto al
prezzo delle apparecchiature disponibili in com~
mercio, sono numerosi i medici e i terapisti che
ci soliecitano la realizzazione di nuovi elettromedi-
cali, perché, oltre alle garanzie di suwesso da noi
assicurate. hanno la certezza di poterne ammor-
tizzare l'acquisto in poche sedute ambulatoriali.

um degli elettromedicali più richiesti è i'apparec-
ohio per uitraouonoterapla, che viene venduto
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correntemente a prezzi prolblflvl.

Precisiamo che se iinora non abbiamo preso in
considerazione questa richiesta è soltanto perché
nessuna industria era disponibile a venderci un tra-
sduttore uitraeonico ad un prezzo che tosse per
noi “ragionevole”,
lntatti, per praticare questa terapie occorre uno
speciale traduttore uttruonloo che risuoni ad u-
na frequenza di 1 MHz, e che non superi la po~
tenza di 2,5 watt/cmq in modalità puleato o 2
watt/cmq in modalità continuo.

Nota: il diffusore ultrasonico è Ionnato da un Ira-
sduttore di tipo piezoelattnco che viene unito me-
diante speciali nesine sotto vuoto spinto alla pia-
stra, che entrerà in contatto con la supenicie da
trattareY L 'inlem processo avviene in ambiente con-



trollefo in ogni sua fase e quindi in assenza di
que/siasi influenza esterna.

Questo per larvi comprendere une cose essenzia-
le e cioe che il diffusore deve essere necessaria-
mente acquistato presso di noi già montato e col-
laudato, perché nessun lettore sarebbe in grado di
eutooostruirlo, considerate le dilliooltà insormonta-
bili che tale operazione comporta per il semplice
hobbista.

ll diffusore ad ultrasuoni da noi fomito ha caratteristi-
ohe tali da poter essere utilizzato unicamente oon il
metroprogettoe,vioevefsa,altritipid|difh1sorenon
possono essere utililti oon il metro generatore.

Se oggi abbiamo deciso di presentarvi questo ap-
parecchio di ultrasuonoterapla e perche abbiamo
linalmente trovato una industria di apparecchiatu-
re elettromedicali che ha messo a nostra disposi-
zione il trasduttore ultrasonlco già assemblato e
collaudato.

LA TERAPIA con gli ULTRASUONI

La ultmeuonoterapla, che viene annoverata ormai
da diversi anni tra le più importanti e diffuse prati-
che fisioterapiche, si basa sugli effetti biologici in-
dotti dagli ultrasuoni, cioè da quelle onde sonore
la cui frequenza supera i 30 KHz, pari a 30.000 vl-
brezlonl al secondo, fino ad arrivare a frequenze
di 1 MHz e oltrei

La penetrazione dell'onda ultrasonica nei tessuti
varie notevolmente a seconda della frequenza di
emissione.

La frequenza di 1 MHz è quella che viene più tre-
quentemente utilizzata in campo curativo perche e
in grado di raggiungere i tessuti fino ad una profon-
dità di circa 4-5 cm (vedi figi2), garantendo il mi-
gllor compromesso tra l'effetto terapeutico e la si-
curezza di non raggiungere organi profondi.

Come abbiamo detto. la terapia si basa sull'etfetto
prodotto dalle vibrazioni meccaniche applicate sui
tessuti esterni del nostro oorpo tramite un tre-
sduttore ultreeonlco.

La forza di penetrazione del fascio di ultrasuoni di-
, pende oltre che della frequenze e dalla potenza

di emissione anche dalla densità del tessuto sul
quale il sensore viene applicato.
lnlatti, la nostra pelle `e formata da una serie di etn-
ti di diversa densità, ognuno dei quali vibra con u-
na propria intensitài
Lavibraziqnegeneraunasortadlrizionetraleoelh-
le che compongono il tesulo proclrcendo oeiore.

In questo modo le vibrazioni meccanidre, venen-
do assorbite dai tessuti, producono un aumento di
circa H gradi oentigradi di temperature nella so-
la area interessata.

Il riscaldamento dei tessuti cosi indotto elalte i pro-
oessi di mldezlone e di rleemblo organico e rno-
difica gli elementi colloidi microdispersi nel sangue
e nella linfa interstiziale dei tessuti, producendo la
cosiddetta pulsezlone cellulare, che consiste in u-
na ritmica compressione e deoompressione deter-
minata dalla energia ultrasonioa che viene assor-
bita dalle cellule dei tessutiA
ln virtù di questo I'micro messaggio' vengono be-
neflcamente attivati I processi assimilatìvi delle oel-
lule stesse.

Per questi suoi molteplici eltetti benefici la ultre-
euonotereple viene considerate superiore alla ter-
moterapia e le sue più frequenti applicazionl rl-
guardano tutte le patologie dell'eppereto looo-

19



Flg.1Schom-oiofl|ieodol lil ultflsuonl. Per adeguare! al plù avanzati mn-
dard dl tlcuruzl (norme CE 361-650), abbiamo .donato per Il nostro gommom nd ul-
íruuonl uii lllmomrn ammo dl tipo commerciale provvisto di “simon loroidl-
Il I doppio inolamonto. In grado di fomln una tensione .mmm dl 25 von con una cow
nm dl 2 Ampera, necessari. al funzionamento del circuito.

H11= 330mm
R10= 100001111111!a
H19=4100hm
R20=1000hm
m1=0,33¢1|11n2m|l
R22=0330hm2m
R28=15000hm112flfl
R24=1.0000hm
R25=15.0000hm

<3 = 10.000 pF 111q
10.000 pF mummh
tm microF. emma

33.000 pF poliestere
00-1200 rnlcroF. elettroliti»
00: 410 microF. eiimrollflw

01
=1oo.ooo pF palm

1.- 100.ooo pF pulmi-
z--_1oo micmF. «iam-11mm

'XTAL = quarzo 4 MHz
RSI =ponterafldn00v2^
081 = diodo flpo Em

'082 = diodo tipo "4.4148
m = dlodo llpo BYWa
084 = dlodo tipo 1N.4146

“Buniur = tipo "5.11",
'Display = Len 11m cui: 11a 1.111
'P1 = pulsam
'P2 = pulsante
GONNA = oonmmn 506
Dlflulon = uiiruuonl 515



DIFFUSDRE

fw tutti l componenti che noll'ebnco ripetuto I :Inlnrl risulbno mi!!
dull'nmflscc vanno montati sul circuito mmpm LX.1627/B.



Fig.2 Il grado dl penetrazione degli ultre-
euonl nel teuutl del corpo umano verln no-
tevolmente ln funzione della frequenza dl e-
mlulorie. Nell'uso a scopo curativo viene
utilizzata prevalentemente le lrequenza di 1
Ill` che consente dl raggiungere une
profondità dl circa 4-5 omI lvlluppando In
questo modo Il miglior ettetto terapeutico.

motore in cui sl desidera ottenere un etietto an-
fargli»V
Non a caso questa terapia viene usata in ambito
sportivo. dove si richiede una ripresa veloce
dell'attività da parte dello sportivo infortunati»v

Questa terapia presenta alcune particolari eon-
trolndleezlonl che vi raccomandiamo di leggere
attentamente.

Innanzitutto non si devono eseguire applicazioni
con gli ultrasuoni sul petto ln corrispondenza del-
la regione oerdleoe.

Ugualmente non si può applicare il traduttore ul-
treeonleo sulle vene verlooee o nel caso si sia
soggetti a patologie venose come ad esempio la
ll'otlli'tt'itflebltoA

devencorrereaquewteraplanemmenochisia
pottatoredipeoe-melrerotfiproteelmetelllcheedl
bloprotulelettronlche.

Enonpoesonoesseresotmposteadultrasucnotere
pialedonneinstatodglvldemeneiperiodome-
etruele,arnenocheciònonvengaconcordato col
propriornedtoocumme,coslcomeedaevilarel'ap-
dioazimedeltrasdtmorelncon'eponoenzadellare-
Uoneoverleeedellazonegenltalemeeohlle.

E' inline controindicato in caso di processi flogl-
etici acuti. emorragie interne. neoplasie, lesioni
cutanee ed alterazioni della sensibilità cutanee
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(in questo caso non si awertirebbe la sensazione
di calore qualora divenga eccessiva).

Prima di sottoporsi a questa terapia è dunque in-
dispensabile interpellare il proprio terapieta e ri-
chiedere il suo parere riguardo I'opportunita di pra-
ticarla nel proprio caso specifico, laoendosi even-
tualmente suggerire la durata di ciascuna applica-
zione (periodo compreso tra un minimo di alcuni
minuti ed un massimo di 15 minuti) ed anche per
quanti gloml eseguire le applicazioni (in media dai
10 ai 15 gloml).

Da parte nostra possiamo precisare che nei corso
dell'applicazione non dovete ewertire alcuna sen-
sazione di bruelore, perché in questo caso signi-
fica che siate usando una potenza superiore a
quella richiesta.
Inline, vi consigliamo cfi non tenere il traduttore ter-
mo sulla zona interessata per tempi molto lunghi, ma
di muoverto continuamente in senso circolare, come
se doveste pratiwe un miao masaggio.

NOTE del R-ATI'ORE

Ricordate sempre che perla realizzazione di tuttii
nostri apparecchi elettromedicali ci awaliamo del-
la consulenza cli medici Specializzati in fisiatria che
ci sostengono con le loro spiegazioni e con i loro
consigliV
Tramite la nostra n'vista desideriamo divulgare ap<
plimzioni elettroniche d'avanguardtta per mettere i
lettori nella condizione di sapere cosa c'è dietro a-
gli studi di un certo fenomeno e come Iunziona u-
na peru appareochialura.
Senza la nostra'opera molte conoscenze sarebbe-



ro ad esclusivo appannaggio dI poche persone e
molti', seppure interessati, rimanebbero asc/usi da
indispensabili informazioni.
Molti medici e ingegneri che si occupano di appli-
cazioni bioeiettroniche ci intense/[ano non sapendo
dove reperire la relativa documentazione.
Quel/o che vi proponiamo oggi e qualcosa dl più di
un articolo divulgativo, e un progetto concreto e fun-
zionante ai 100%.
Naturalmente ie indicazioni terapeutiche di impie›
go sono di esclusiva pertinenza dei corpo medico
epocialimto.

Come potete notare osservando lo schema di fig.1,
sulla sinistra e presente un allmentatore esterno
di tipo commerciale, al cui interno è contenuto un
capace trasformatore toroldale, che lomisoe sul
suo secondario una tensione alternata di 25 Volt
con una conente di circa 2 Ampere, necessaria
per l'alimentazione del circuito.
Abbiamo adottato un alimentatore di tipo oommer-
ciale già provvisto di intermtlore di accensione ON-
OFF, di cavo con uscita a 25 V, protezioni tenni-
che e doppio Isolamento che non necessita di
nlelu a terra, come richiesto dalle normative CE
EN61-550 sulla sicurezza

ll ponte di dlodl R51 provvede a raddrizzare la
tensione alternata di 25 Volt proveniente dal se<
oondario del trasformatore, che viene suooessiva-

mente llvellata dal condensatore elettrolltloo 05
ed inviata all'allmentatore swltchlng contenuto
nell'integrato 4960 siglato Ict, il quale consente di
regolare la tensione in uscita da 13 a 24 Volt per
mezzo del potenzlometro R4 da 10.000 ohm.

L'integrato ICI e prowisto di eletta di roftrodda-
mento in quanto deve dissipare la potenza In ec-
cesso dovuta alla differenza tra i circa 35 Volt DC
in Ingrosso (tensione livellala dal condensatore
65) e la tensione di regolazione in ueelta, fissata
tra 13 e 24 Volt.

L'impedenza JAFf da 150 mlcrolf ed il conden-
satore Oo formano il filtro pula-blue che ren-
de perlettamente continua e livellata la tensione in
uscita, utilizzata dal successivo stadlo oeclllltoro.

Per alimentare il dllploy a cristalli liquidi e il mi-
oroprocessore ST? siglato ICâ, che genera i oo-
mandi di controllo del tllnor` della potenze e della
fase di autotaratura, viene prelevata la tensione
in uscita dallo swltohlng l ed invlaia all'integra-
to stabilizzatore 7805, siglato IC2, fornito di eletta
di raffreddamento, ricavando in questo modo la ten-
sione stabilizzata di +5 volt4

A generare il segnale ad 1 MH: destinato al dlffu-
coro ultraoonloo prowede I'ooclllatore di poten-
m costruito attorno al mocfot IRF321 (llFTf).

Nello søhema di figß abbiamo sintetizzato il fun-

Flgß Per generare lo frequenza di 1 MH: emessa dalla capoula ed ultrasuoni, ll circuito
oeclllotoro utlllm come componente ettlvo ll quarzo preoonte nl suo Intorno. Per prodim
In reozlone che determlna I'osolllazlono vleno lmplegato ll plooolo trasformatore torolde-
le T2, ll cul primario è oostltulto da un'unlca spira, poeta In eerle al dlffuloro. ll filtro LC
ho la funzlono dl eliminare le urmonlcho superiori dal segnalo In uocltn.



FigA Quando sl utillm ll generato-
re di uitruuoni nella modalità conti-
niu ll segnale ed 1 MHz viene appli-
cato lenza Intermzinnl Il diffusore.
In questo cup, tutto Il potenze Indi-
cata dal valore % sul display viene
mm durame rnppilcnrom.

T-ON T-OFF T<ON T-OFF

m .tm ai

line

no mm

fSec

Flgß Utilizzando Il modalità pulelin
Mid. ll segnale viene erogato el dif-
fusore per lu durata dl 500 mlllise-
condl, seguiti da un. uguale pausa
delle durata di 500 millleeeondl. In
questo cup le potenze indicata sul
display viene nomu nr so x

'I-Dfl T-fifl T-Off T-OFF

a una.

fSee

n nube

the

"in

"_m'

j_l_“*

T-ON T-DN

|._1$.c_+_.s.¢_.|

Figå Se el utillue Il generatore in
modalità pulsm High, Il segnale ed
1 MHz viene erogato per ll durata dl
750 mllllseoondl, seguiti da una plu-
ti dl 250 mlllllecondl. In questo rnrr
do la potenza Indicata dll display
viene ridotta Il 15 %.

T-ON T-DFF T-ON T-UH

nun

tSec

..in -m ..lee

Flg. 1 Se el utilizza le modalità pui-
utn Levi, il segnale viene applicato
Il diffusore per Il durlil dl 250 mli-
liseccndl, seguiti de una pauu dl
150 millleeoondl. In questo modo la
potenn Indicata sul display viene rl-
dofh Il 25 %.

zionamento dell'osoillatore.
Come potete vedere si tratta di uno schema che ri-
corda molto da vioino la classica configurazione
nella quale l'oscillatore utilizza come parte attiva un
quarzo, che nel nostro uso è rappresentato dal
diffusore.

ll difiusore. per poter funzionare secondo le norme
di sicurezza, deve avere un capo connesso alla
ma" del circuito di pilotaggio, e questo vincolo
avrebbe comportato I'adozione di un circuito oscil-
lante molto più complesso (a romane negativa).
Per semplificare il circuito abbiamo utilizzato un tra-
sformatore, siglato 1'2, il cui primario è formato da
una spira posta in serie tra il diffusore uitrasoni-
co e la rnlul (vedi fig.3).

In questo caso abbiamo utilizzato il secondarie del
trasformatore T! per fornire la reañone necessa-
ria a realizzare la condizione dl oscillazione del
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circuito, trasferendo parte del segnale proveniente
dal diffusore uitrasonico ail'ingresso del Gm del
niolflt IRF321.

L'induttanza JAF2 ha poi la funzione di impedire
che il segnale ad alta frequenza presente sul Drain
del moefet venga cortocircuitato a musa trami-
te i condensatori (225, €26 e 627 (vedi figll).

ll diodo D53 invece, provvede ad eliminare i picchi
negativi dal segnale inviato al diffusore.

Il filtro formato da CZS-Lf-CZB (ricordiamo che L1
è un'indutlanza che si ricava awolgendo 6 :piro
d filo di rame smaltato su un diametro di 10 mln),
è un fiitro pensa-basso che ha la funzione di eli-
minare le armoniche superiori, migliorando la for-
ma d'onda del segnale generato dall'oscillatore, a-
dattandolo alle condizioni di funzionamento del dif-
fusore ultrasenico.



ll trimmer R18 de 2 KOhm ha ietunzione di pola-
rizzareiltìavtedelmonfetconuna'tlersionecontiv
nua in modo da fargli erogare una corrente e rl-
poso (cioè quando il diffusore non e collegato) dl
circa 200 mA.

Conseguentemente la regolazione dl questo trim-
mer determina le condizione di oscillazione e que-
sta sarà l'unloa taratura da fare seguendo le istru-
zioni che vi lomiremo più aventi.

|| transistor m2 (ec.541› e utilizzato per datemi
nare il controllo ONIOFF dell'osciiietore in funzio-
ne dello stato logioo dell'usoita digitale presente sul
piedino 16 del microcontrollore 517 (vedi im).

ineltreparoieilmlorooontrolloredeteminelmr-
sloneoppureloapognlmormdell'oefletorehftn-
zlonedellaperoermtalecidtnycydeprog-armm
(vedfiggßor).

Sia il controllo manuale della poterla deil'oeoil-
latore che la vlouallmzlone dei parametri ti le-
voro sul display vengono realizzati per mezzo di
un micmoontrollore della serie 817.

Infatti il micro riceve sul piedino 19 la tensione di
alimenhzione iomfta all'oscillaiore, regolata ma-
nualmente con il potenziometro R4 POWER OUT,
mediante la quale è in grado di calcolare la pori-
oontuale di potenza da visualizzare sul display.
Con i due pulsanti SELKJAL e START/PAUSE
collegati ai piedini Il e 1 di ICS, possiamo inve-
oe impastare sul display le varie funzioni del ge-
Melatofß.

Il Microcontrollore e programmato per le seguenti
funzioni:

tlmorda1 e 15 mlnutl

L'energia fornita al diffusore può onore scotta
Dome:

continuo
puis-to

Nella modalità comfnuo gli impulsi provenienti
dall'oscillatore vengono inviati in modo lnlntorl'ot-
to al diffusore. come indicato in tigA.
in weäo modo il 100% della poterla regolam fra-
rnìte il potenziometro R4 verrà applhefa al tiflwore.

Nella modalità puluto possiamo invece program-
mare la durata degli impulsi inviati al diffusore sce-
gliendo entro tre diversi valori di duty-cycle dispo
mbui, e cioè 15%. sms e 25% (vedi figgser).

Ilvalore15$corrbpondeadunvcloredipoflnza
pulsefacttectiiamerernolltlmommssegnalodal-
ladioitura Hlflh sul dbpiey.

Itvaloremcorrispondeadtnvaioretipohnzaptl-
semkdlljtticatodalesuiftaldstlfiphy.
lvaloremcorr'spondeadmvdoretipdbnzaptl
semi-ujdwmmllaeuittamsuchphy.

Notazvifacciamopresenteuhelapehmmodll
emessadaldiftusorevienemodlflcminftmzione
del duty-cycle selezionato (35%. 50% o 75%).
mentrerirnanelnverlltalasuapotemdipleoo.

SulI'LCD sono visualizzati in tempo reale oltre al-
la potenza scelta per ia terapia. espressa in 95. ll
tempo di durata della applicazione in minuti, in-
dicato oltre che delle cifre anche da una barra a
Issegmenti chesiaocorciaman rnanocneiltern-
po tende a 0.
Un'usoitadelmicropilotamoloulinocheoiee-
gnala quando la terapia è temtinefa.

Cormawneüàvisohalheappicaziuim
predepoetoslpiodneâdeidbphymtrirmtor
(H9)dteservuperrugolameileomnm.

Uno dei due operazionali contenuti all'intemo
deu'mregmm uusa (toa/A), e stato "sam per
svolgere l'importame operazione di taratura (GAL).
Ouestaoperazioneheilcompitodiimpostarela
oorrerttediDralndelmoefeteripom.cioeoortll
diffusore ad ultrasuoni non collegato.

L'operazionale ICAIA ha lloompito dl rilevare il va-
loredellacadutaditensìoneeioepideilemtem
zaI-(vediTP1),oollegatatraterminaleS(SotI-
oo)deimoefotelannul,neliefeseditaretura
dellaoorrenteeriposodelmoefottremitell trim-
merR1lm2KOrtrn.

Latensioneprasenteaicepidimvieneinviam
al piedino Il, corrispondente all'ingreseo non ln-
vumnta dell'ampilficetore opelazionale lcd/A, che
provvede ad ampiifìcarla di circe 16 volto e quindi
ad inviarla, tramite il suo piedino d'usoita 1, al pie-
dno 14 del microprocessore m, che la eiaborerà
'n fase di taratura rendendola visibile sul display.
lnquestnmodoepoesibiieeffemarelauahlrl
della corrente a rlpooo dei molti. anche senza
l'eusilio del W.

_
Lareellzzezionepraticedimeaocircuitoemoito
semplice.
Per iniziare prendete il circuito “Itp-to dell'0-
wlum. algum uum.



La prima operazione che vi oonsigliamo di esegui›
re e il montaggio dello zoccolo relativo al circuito
Integrato I04. che dovrete eltettuare saldendo con
cura i suoi 0 pledlnl (vedi figr10).

Quindi proseguite con il montaggio delle reeleten-
Il da 1/4 watt, delle tre resistenze R0. R1 e R23
dr 1/2 vmt e delle due resistenze R21 ed R22 da
2 nett.
Stmew'vamenleinseritellrimmermfldelvaioredl
2M ohm.

Prlrmdiniziarellmcmaggodeloondeneetorl.vliac-
ciamopresemecheilcirwitoprevedelcondenee-
tori 01-02-0301 multlmto. facilmente identitìce-
bildallasigla ttBstamplgliatasulorocorpo.

Prima di procedere al montaggio dei condensatori
potleetere vi suggeriamo di identificare il condensa-
toie C20. contrassegnato dalla sigla .1 stampigilata
sulsuocorpoJawitensicnedi Iavoroedidwvolt.

Anche due dei condensatori ceramici, 029 e 030
presentano una tensione dl lavoro di 1.000 volt. e
sono ldentltlcabill dalla sigla 102 1 KV impressa
sul loro corpo.

Una volta Identificati i diversl condensatori, potete
procedere ad lnserlnl nello stampato Inizlando con
i quattro condensatori multletreto 6162-03-04
da 10.000 pF. e proseguendo con i condensatori
poliestere. i condensatori ceramici, ed. lnflne. i
condensatori elettrolttlcl, lacendo come sempre
attenzione alla loro polarità, indicata dal termine-
le più lungo che corrisponde al polo positivo.

mwrmmwmiumiamlunosi-
“orientandolllabmetalllcodeilorocorpocome

indoatoinfigÂOedeldiodoDSlrivolgendoasiniwa
leteeclenerestampigt'ata sulsuocorpo.

Proseguite con l due diodi mener 021-022 Inne-
standoli nello stampato in modo che la teecle ne-
re presente sul loro corpo sia orientata come evi-
denziato nel disegno di iig.10A

Inserite poi il transistor TR2 (50.541) che andrà
montato rivolgendo Il lato piatto del suo corpo ver-
so sinistra.

Orapoteteprocederealmcntaggiodegtilnlegratilfl
elC2iouali.comepotetevedereneldisegno.vamo
fissaticiwunoperrnezzodell'apposita vitesu un'a-
lettadiratfreddamemciacendoaderireadesealllato
metallicodellorocorpoA

Il ponte radorizzatore R81 va collocati) sul circuito
stampetoavendowraürivolgereversodeetnilla-
to con il terminale + riconoscibile perchè srnuseatoÀ

Ora potete inserire le due Impedenza JAF1¬IAF2
e procedere a realizzare la bobina L1 e il trasfor-
matore T2.

NelcesodiL1awolgeteilfilodiramesmaitatoda1
mm,cnevitomiarmnelkit,attomounapuntadat|a-
panodeidiametrodimmminmododaformareuna
bobinainariadisspim (vedifig.e); quindi saidaiela
sullcstampatomnprimaciaverprcwedmoara-
mmmnmimesuoiiemnaiiinnmo
daiar aderire penetramente lo stagno.

Nel caso di T2, awolgete attorno al suo nucleo to-
roidale 25 eplre di filo di rame smaltato del dia-
metro di 0,6 mm (vedi iig.9).
Prowedete quindi a saldare il torcide T2 sul cir-

1...-
I'm '__' L1

Figa Per r-Ihzm l'lndumm L1 mm
utlllmreunepunhdetrepenodeldlame-
tro dl 10 mm. sulla quale dovrete avvolge-
reoeptredlfllodlralneemlthtode1mm.
cltelndrìpolruchlatoelleeetmmltìper
facilitare le eeldeture.

Flgâ Per realizzare ll trlflormltore toro!-
dele T2 dovrete avvolgere eul euo nucleo
25 eplre dl flln dl rame smaltito dl 0.6 mm.
Una volta montato eul circuito stampato,
dovrete realizzare l'unlca eplre del primario
come lndloflo nella figura I Mo.



FIgJD Schaml pratico del generatore dl ultrasuoni. Par
ufleflulre ll montaggio del Moshi llgllto IRF321 lulll l-
lotm dl raflreddamento dovrete utilizzare la mlcl e le ron-
della lmlnml come lndlcato nello schema dl montaggio
che lbbllmo riprodotto In .ho n llnlm.



culto stampato, avendo cura anche in questo caso
di raschiame i due terminali
A questo punto prelevate dal kit uno spezzone di
fiio della lunghezza di circa 10 cm e saldatelo nel
toro presente sul circuito stampato alla destra del
toroide T2 come visibile in lig.10.
Ora prendete il lilo e awolgetelo attorno al toroide
T2 facendolo fuoriuscire dall'altra pane in rnodo da
iomiare un'unica spira (vedi lig.10)›
Iloh: vi raccomandiamo di awolgere tale spira e-
sattamente nel senso evidenziato nelle liggt12 e
20, pena il mancato innesco dell'osclllatoro e il
conseguente non lunzionamento del diffusore

Concludete il montaggio oi questo stampato lis-
sando la morsettiera di collegamento con il tra-
sformatore esterno T1 da 50 watt e la morsettiera
di collegamento con il moslet MFT1, i cui 3 termi-
nali. contrassegnati dalle lettere G - D - S andran-
no collegati ai rispettivi terminali G (Gate), D
(Drain), S (Source) presenti sul corpo del mostet.
Ouest'ultimo andrà fissato sull'aletta metallica di
ralfreddamento secondo lo schema esemplificato
nel disegno di fig.10 (in allo a sinistra).

Eseguite pci il collegamento con il potenziometro
R4. avendo prima prowedutc a collegare il suo ter-
minale di sinistra al terminale centrale, e innestate
nello stampato il connettore CONNl. indispensa-
bile per il collegamento con il circuito stampato del
display LX.1627IB.

De ultimo saldate sullo stampato i due terminali
a spillo TP1 + e TM - (vedi lig.10), che servi-

ranno ella nostra assistenza tecnica qualora sia
necessario intervenire sul circuito per una even-
tuale riparazione, inserite l'integrato lcd nei rela-
tivo zoccolo rivolgendo la sua tacca di riferimen-
to verso il basso ed il montaggio del circuito
LX.1627 è laminato.

A questo punto potete procedere con il montaggio
dei componenti sul circuito stampato del display
LX.1627IB visibile nelle iiggr16-174

La prima operazione da eseguire sara quella di in-
serire nel lato superiore del dlapiay il doppio con-
nettore muschio a 16 poli (vedi ligr13), lacendo
attenzione ad eseguire con cura le stagnature dei
numerosi piedini

Quindi prendete il circuito LX.1627/B ed inserite il
connettorelommlnaatôpollmomeindwo infigt14.
Sullo stesso lato dello stampato troveranno posto
anche il buzzer e i due pulsanti P1 e Pz

lnnestate quindi nei 4 lori presenti sul circuito stam-
pato i distanziatori plastici che vi consentiranno di
lissare il corpo del display al circuito stampato e
quindi procedete a questa operazione come indi-
cato nelle figg.15-16.

Ruotate ora lo stampato sull'attro lato e montate lo
zoccolo relativo all'integrato Icâ, e proseguite con
le resistenze ed il trimmer HQ che regola il con-
trasto del display.

Fig." Connessioni degli Integrati EP1627 o LMSSI vi-
m da lopfl, del translator BC 541 e dol Mattel lRF
321 viste dl sotto, del diodo BW” o degli Integrati
LINO e l. 7005 viste trontelmente.



Inserite ora tutti i condensatori poliestere, i oon-
oensaton eerlrnlcl e I'unioo condensatore elettro-
litloo 013. rispettando le polarità di quest'uitimo.

Inserite il diodo al silicio 052 rivolgendo verso sini-
stralafasdamrapresemesulsuooorpo(vedfig.17).
Saldate in alto il CONNI necessario per il collega-
mento al circuito LX.1621, e proseguite con il tran~
sistor TR1 rivolgendo verso il basso la parte piatta
del suo corpo e il quarzo XTAL da 4 MH: ripie-
gandone ad L i suoi terminali e prowedendo a sal-
dare alla pista del circuito stampato il suo corpo
metallico oon una piccola goccia di stagno.

A questo punlo. non vi resta che innesfare I'inte-
grato lcâ nel relativo zoccolo, rivolgendo verso si-
nistra la tacca di riferimento.

mAGGIO Mmi _ "' ¬

Una volta fissato il circuito del display sul pan-
nello frontale del mobile, assicurandovi che i

Fig.12 Fotografia del circuito stampato LX,1627 dopo il montaggio dei componenti. E' vi-
sibile nella parte destra l'induttanxa L1 formata da e spire avvolte in aria e il trasforma-
tore tomidale T2, del quale risulta lecilmente ldentlticahlle l'unica spira dell'awolglmen-
to primario, che deve essere realizzata awolgendo attorno al nucleo il cavo di collega-
mento al BNC, rispettando il senso di avvolgimento cosi come evidenziato nella ligura.

due pulsanti P1 e P2 fuoriescano dalla ma-
solierinav potete procedere fissando su que-
st'ultimo il potenziometro R4 e Il connettore
BNC per il collegamento al diffusore servendovi
degli eppoflti dadi.

Collegatepoiilfilooheluoriesoedalioroidenal-
la paglietta di muse del connettore BNC e colle-
gate l'aitro filo al suo terminale aritmie, come in-
dicato nello schema pratico di lig.10.

Potete quindi procedere a fissare sulla base del
mobile il circuito LX.1627 per mezze delle ap-
posite basi autoadesive. dopodiché dovrete ei-
fettuare il fissaggio della grossa llettl di rl'-
lreddemento del mootet alla base del mobile
per mezzo delle apposite viti complete di dado,
come visibile in fig.20.

Fatto questo dovrete collegare il circuito LX.1621
al cimito LXJWIB inserendo ii eevo llat e 10
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FnJ Pnndote ll connettore maschio a 16 poll e Ineerlteln nel lorl oorrlepondentl pro-
aentl aul como dal dlaplay. Oulndl procedete alla saldatura del lennlnall pmhnóo ot-
bnzlone a non aaegulve lmlolontarl eofloclrculfl tra dna plodlnl arllacanll.

in Clllìlll'l'll lX 'IHLI ù

mmm" "^'"" x fUMMUDMMH
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Fly." Ore dovrete effettuare In saldatura del eonneltove lammlna a 16 poll sul clrcullo
mmpalo LX.1621IB, e aumenlvamenne dovrete lnaerlre l oorrlapondantl 16 tannlnall dal
connoltore maachlo che .vele aaldolø precedentemente al corpo del display.

(Il-I] Cllwl'l'l) lX lfl-I n

mlìllflllll FRONTALE DISPLIV

FnS lnnaslafl l 16 Iennlnall del connettore maechlo nel colrlapondeml dal oonnallora
lemmlna, potrm lluore Il clrculm stampato LX.162`IIB alla much-dna metallica Ime-
randolo negll apposlfl dlslanzlalorl melaIllcl che avMe pmenllvamenle lvvllato.



DISPLAY

FnG Per Minimum ll iluaqgio dal diopily dovm dapprima lpplican lui circuito
unum | 4 umana-wi puntel .ul quall mama pol .a 11mm || uom al dum.

HQ W" E \~.Omôšêêbãàôßêâàbbßü Tm O o

Fig.11 Dopo .vm ouguiio ll monilgglo dl iufll lcompomnil sul circuito dei diaplly. do-
vMI Inlerlri nel conflitto" ilglliø CONNI Il uva M I 10 poll ch.Mll colloqu-
muniu con II circuito LX.1621 dlll'olcllllicn.
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Fly." ll circuito LX.1621/B come Il presenta dopo ll monteggio del componenti. Oitro Il
dllplly LOD I 16 cimbri .OnoM l puleentl SELICAL I START/PAUSE ed li cicli!-
no che segnala con un beep quando l'lpplicezlone ù terminata.

Flg.19 L'uitro lato del circuito del display. A elnlltn e visibile ll microprocessore ST? che
viene tornino gli completamente programmato, ed ll relativo quarzo utilinlto per Il clock.
ln bosco I elnlefli potete notre ll trimmer H9 per le regolazione del conti-lato.

poll nei rispettivi connettori slgiatl CONN1, presenti
sui 2 circuiti (vedi figg.10-17).

Primadiinseriieilpannelloposterioredelrnobileia-
oendolosoorrerelungoleappositegiideßovretepm-
tieanriuniorodeldiametrodilmmmorrethndotocon
l'eppofltopasmvo,perfartuoriusoíreflelvodiail-
mentezloriedetlabaseatensione.

Ferrnate questo cavo alla lunghezza desiderata
oon una fascetta da elettricista e eollegeteio alla
morsettiera presente sul circuito stampato.

Prime di chiudere Il mobile dovrete eseguire la to-
rmn del circuito e la voriflee di tunzlonemento
del ditlusore.
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Come prima cosa vi consigliamo di veriiicare che
il trimmer R9 che agisoe sul contrasto del display
sia regolato correttamente, perché se il trimmer tos-
se completamente ruotato sul minimo non com-
parirebbe alcun carattere sul display e potreste
pensare che l'appareochio non lunzionat
Una volta eseguito questo controllo preliminare do-
vrete eseguire una semplioe operazione di taratura.

Come abbiamo detto, la taratura ha la lunzione di
impostare II valore della comnte di Drain a ripo-
so del mestet. e va efiettuata con il dittusore ul`
iresonioo :collegato dal circuito.



Flg.20 Ecco come sl presente ll generatore di ullrasuonl une volu uhlmelc l'lneerlmemo
nel mobile. In elto è vlllblle l'uleltl dl reflreddemento del Moefet dl polenz: lflFßm e Il
uvo dl oolleglmenlc lll'ellrnenmere esterno, che dovrà essere lermele In corrispon-
denza del puucevo medlenle una comune lamelle In plutlce.



Flgjf Per verificare Il corretto funziona-
mento del diffusore, a generatore aponto
posate aul diffusore alcune gocce di ec-
qua, quindi accendete ll generatore e pre-
mete ll tasto START/PAUSE. Se tutto fun-
ziona correttamente dal diffusore vedrete
levarei una nuvoletta dl vapore. A questo
punto epognete l'appareoclllo prima dl
consumare l'acqua.

Le operazioni da eseguire sono le seguenti:

- Scollegato il cavo del diffusore od ultrasuoni dal
connettore BNC presente sulla mascherina dell'ap-
parecchio.

- Mantenendo premuto il pulsante SEIJCAL forni-
te alimentazione all'epparecchio premendo il pul-
sante posto suli'ailmentatore esterno.

Sul display vedrete comparire la scritta Gen.UL-
TRASUONI seguita da un beep, dopodiché, con-
tinuando a mantenere premuto il tasto SEIJCAL,
dopo circa un secondo vedrete comparire ia di-
citura taratura seguita da un numero che va da
0 a 100.
A questo punto basterà ruotare ii trimmer R10 fi-
no a leggere sul display il numero 50 come indi-
cato nella figura seguente, e il generatore di ui-
trasuoni e tarato.

Not: il numero 50 è da considerarsi iruiicotlvo. La ta›
ramminfattimuitavalidaancheseilvaiorecheotte-
neiesuid'spiaydovesse risultareuoppure52À

Una volta eseguita Ia taratura dovrete procedere
ad una rapida verifica di funzionamento dell'ap-
parecchio:

- Collegate nuovamente il diffusore all'apparecchio.
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- Ponete un bicchiere d'ecqua vicino ai diffusore.
Flamogllete con due dita un po' di acqua e ad ep-
parecchlo spento, posatela sul diffusore.

- Quindi accendete l'apparecchio e premete li pul-
sante START/PAUSE. Vedrete l'aoqua sul diffuso-
re friggere e trasformarsi in vapore ad indicare che
il diffusore lavora correttamente (vedi fig.21).

W ricordiamo ancora una volta di non azionare mel
il diffusore senza l'acqua o lo strato di get. perché
In questo caso, non riuscendo a disperdere ll ca-
lore, potrebbe rompersi

Allo stesso modo ii diffusore non deve mai cade-
re perché` essendo costituito da materiale cerami-
co, si potrebbe incrinare e in questo caso potreb-
be funzionare apparentemente bene ma avere in
realtà una resa molto più bom.

Purtroppo in questi casi la garanzie decade.

WATE lo voefrl TOI-LERAMA'

La terapia ad ultrasuoni rientra nell'ambito delle
terapie che utilizzano il calore come mezzo tera-
peutlcc.

Perche l'energia termica possa arrivare sulla par-
te dolorante, tuttavia, è molto imponente ricoprire
la testa dei diffusore con un apposito gel prima di
portarlo a contatto con la superficie da trattare e
cioè con I'epiderrníde (vedi fig22).

In caso contrario otterremmo due effetti negativi
e cioe un surriscaldamento del diffusore, che po-



"9.23 Se utlllxzm l'lppereochlo In modo
puleelo polme ollenuere une applicazione
mundo localmente eulle perle de trolle-
re. ln questo modo potrete trattare enche
quelle pertl del corpo, come le echlone, che
non .om leclllneme rqlunglblll, lleeendo
Il dlflueom con un leoclo.

Flg.22 Prime dell'ulc Il dmueon deve lem-
pre cuore ooepereo unllormemente con u-
no elreto dl gel conduttore dl clroe 1 mm dl
epeeeore. Non dlmentlcale dl efleltuere
quem oporezlone, eltrlmonll rlechlereele
dl dennegglere ll dlflueore e dl provocelvl
delle hrucleture.

Flg24 Se utlllmle Il gen-retore In modo
continuo, dovme muovere oominuemente
ll dlflueore eulll perle da lrettere eseguen-
do un movlmento circolare, ln modo de dl-
etrlbulre unllonnememe ll colore. Non dl-
ehwele mal ll dlflueore delle pelle prime dl
avere tennlneto l'epplloezlone.



trebbe portarlo alla rottura e una bruciature del-
la pelle.

Spairnando Inveoe Il diffusore oon il gel prima di
appoggiano sulla parte da trattare, la radiazione
termica avrà modo di dislribuirsi in modo unlßrrne
e agire in profondità nella zona da trattare, svol-
gendo appieno il suo effetto benefico.

Due regole fondamentali sono alla base dell'uso
degli ultrasuoni e consistono nell'lmpiego nelle due
modalità dl lunzionamento, e cioe In modo oontl~
nuo e In modo pulaato.

llorlterlodisoeltadelmodooontlnuooppuredelmo-
do pulaato si basa unicamente sul rilevamento delle
eemazionl soggettive prodotte dal diffusore.
A questo proposito e bene precisare che la peroe<
zlone di una sorta di preselone Interna nella zo~
na che si sta trattando è perlettamente normale,
perche il diffusore agisoe oome un generatore di
mloromaeeaggl meccanici.

Tuttavia questa sensazione non deve mal eoonli-
nare né in una sensazione doloroaa. ne In una
sensazione dl calore eooeealvo.

Per questo motivo sia la regolazione della poten-

u della applicazione, che la scelta del modo put-
aato o continuo dipendono unicamente dal vostro
grado di tollerabilità, che va valutato attenta-
mente di volta in volta.

Per la regolazione della potenza iniziate sempre
regolandc la manopola POWER sul valore di po-
tenza (SS) più bano, aumentandolo progressiva-
mente fino a quando non percepirete l'inizio di u-
na sensazione dolorou, dopodichè dovrete ab-
baeeare la potenn (%) lino alla completa ecom-
paraa del sintomo.
Questo e il valore di potenza sul quale potrete as-
sesfarvi.

Se nel corso della applicazione doveste awertire
una aeneazlona doloroea oppure di calore eo-
oeeelvo, abbassate subito il valore della potenn
(96). tramite la manopola del POWEli4

Per la scelta del modo puleato oppure continuo
è bene sapere che a parità di potenza (56) lmpo~
stata con la manopola POWER il trattamento een-
tlnuo produce un maggior effetto termico`

Questo provoca un più rapido raggiungimento del
limite di tolleranza. che è sempre oomunque ln-
dlvlduele.

FnS Il generatore ad uttraauonl corredato dell'allrnentatoreeetarne e del dlflum Il oa-
vodloollegamentoal dtthlaomdella lunghamdlelroa imaitìommonearnedlrll-
giungere tacllrnente qualunque parte del come.



Nel trattamento puleeto. Invece, essendo mlnore f'ef-
ielln laimim prodotta, la lollerabille risulta più alu.

Per questo motivo vi consigliamo di iniziare con le
prime applicazioni in modalita puleeto partendo dal
livello LOW, passando poi al livello MID e quindi el
livello HIGH, e solo successivamente di passare al
modo continuo, se ben tollerato.

Saretepoivoistessioonunpo'diesperienzaeoapt-
requaledeiduetipiditrattarnentovirisultapiùoon-
geniale.infunzionedeltlpoliafiezioned'tedeside-
rateourareedelgredo dellavostratollerebllltà.

mao-m

Di seguito elenchiamo alouni eonelgll pratici da te-
nere presente nell'uso dell'appereoohio ad ultrasuoni:

- Se utilizzate l'apparecchio in modo continuo do-
vrete aver cura di massaggiare la parte con movi-
menti ampl. eenxa sostare troppo sulla zona per e-
vitare un eccessivo accumulo di calore (vedi tig. 24).

- Se utilizzate l'apparecchio in modo puleeto po-
trete sostare un po' di più sulla zona da trattare per-
ohe la potenza applicata è Inferiore rispetto ai mo-
do continuo (vedi fig. 23).

- Prima dell'uso cospargete uniformemente la su-
perficie del diffusore che va a contatto con la pel-
le con uno strato di circa 1 mm. di gel specifico per
questo tipo di applicazioni, come visibile in fig.22,
che troverete facilmente in commercio

Tenete presente che una quantità Insufficiente di
gel può provocare una distribuzione non uniforme
del calore nella pelle` con íl rischio di bruciature e
di rottura del diffusore.

Viceversa una quantità ecceeelve di gel riduoe
l'effetto benefloo della terapia.

- Sull'epidermide e possibile applicare direttamen-
te anche prodotti medicamentosi che vengono
spinti in profondità in virtù del micmmassaggio do-
vuto agli ultrasuoni Per questo tipo di applicazio-
ne vi consigliamo comunque di attenarvi sempre
alle raccomandazioni del vostro ffelalra4

- Quando si opera in zone particolarmente noche
dl peli. per evitare la formazione di eventuali miA v
crobollicine d'aria è consigliabile aumentare ieg~
germente lo strato di gel applicato sul ditlusore, in
modo da stabilire un buon contatto.

- Se sl effettua un trattamento a meeeegglo, (cir-

colare oppure lineare). questo deve essere ese-
guito con un lento movimento sulla parte interes-
sata, ma con il tresduttore sempre ben aderente
alla cute.

- Se si effettua un trattamento in poelzlone fleee
dovrete posizionare la testina al di sopra della par-
te da trattare e mantenute ferme sulla parte per
tutta la durata dell'applicazione (in questi casi fa-
tevi aiutare da un familiare)4

- Par ottenere buoni risultati si deve ricordare che
in tutti i tipl di trattamento, sia a meeeegglo che In
posizione fleee, la testina deve essere mantenu-
ta quanto più possibile perpendicolare rispetto al-
la zona interessata, perche altrimenti si vanìflca
completamente l'effetto degli ultrasuoni per il feno-
meno di rlfleulone degli stessi.

Vogliamo precisare, inoltre, che durante l'esecu-
zione della terapia il diffusore non deve essere mai
allontanato dalla parte da trattare, perchè venen-
do a mancare Ia necessaria dissipazione termica,
questo potrebbe provocare il suo danneggiamento.

Nelle tabelle N.1, N.2 e N.3 riportate rispettiva-
mente alle pagg.40-41›42 abbiamo raccolto alcu-
ne lndloozlonl terapeutiche precisando per le due
modalità, continuo e pulelto, i valori di potenza,
durata del trattamento e numero di eppllcezlonl
consigliate.

Per accendere l'appareochio dovete premere il pul~
sante di accensione posto sull'involuoro dell'allmenta-
torezudreteunbeepdelladuratadfleeoendlolroe
e sul display apparire la scritta seguente.

Automaticamente il generatore si dispone nella mo-
dalita di terapia oontlnua indicata sul display dal-
la scritta CONT come indicato in flgura.



Come potete notare` sulla sinistra del display com-
pare ll numero 15' che Identifica il tempo di durata
di ciascuna terapia, seguito da 3 gruppi di 5 bar-
re segnetempo ciascuna. una per ogni minuto di
terapia: mari mano che il tempo scorre a ritroso le
barre scompaiono.

A destra compare invece un valore numerico con
il simboto 96 che indice la potenza erogata dal dif-
fusore.

Qualora dobbiate impostare una durate delle ap-
plicazione diversa dal 15 minuti dovrete procede-
re in questo modo.

Premete Il pulsante SELICAL e manteneteio pre-
muto. Dopo circa 4 secondi vedrete che Il valore di
15'. presente inizialmente sul display, comincerà a
decrescere passando a 14', vedl figura seguente, e
quindi e 13' e così via lino ad arrivare al valore ml-
nimc di 1'.
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Se desiderate impostare un tempo di applicazione
di 10 minuti dovrete rilasciare il pulsante SEI-[CAL
non appena vedrete comparire il valore 10' sul di-
spiay, come indicato nella figura seguente.

Questa funzione puo essere utilizzata anche qua-
lora desideriate aboreviare la durata della applica-
zione mentre state eseguendo la terapia.

Se per esempio avete impostato una terapia del-
la durate di 10 minuti e desiderate ad un certo
punto ridurla a 4 minuti, non dovrete far altro
che mantenere premuto il pulsante SELICAL fl-
no a ridurre il tempo visualizzato sul display el
valore desiderato, come indicato nella figura aot-
tostantet

Queste procedura e valida sia per l'utlilzzo
dell'apparecchlo In modo puleato che in modo
continuo.

Una volta lmpostafa In questo modo la durata del-
la applicazione. per dare Inizio alla terapia, pod-
zionate il diffusore opportunamente ricoperto di gel
sull'area da trattare e quindi premete il tasto
START! PAUSE: in questo modo il timer comin-
cera il suo conteggio a ritroso segnalato dalla pro-
gressiva scomparsa delle barre segnatempo e con-
temporaneamente noterete che II piccolo quadrato
presente dopo la scritta CONT inizierà e lampeg-
glaro. segno che il circuito emette la frequenza dl
lavoro di 1 MHz.

Ruotando la manopola POWER potrete seleziona-
re la potenza d'uscita del diffusore dal10% al100%
puntualmente segnalata sulla destra del display;
per quanto riguarda gli accorgimenti da seguire
nell'utllizzo delle diverse potenze vi rimandiamo al-
le Indicazioni che vi abbiamo già fomito nel pera-
grafo 'Vllufate Il vostra tollerabilità'.

Una volta trascorso il tempo della terapia. segna-
lato da un beep della durata di circa 4 secondi e-
messo dal bumr, l'apparecchio terrnlna I'emle-
sione degli ultrasuoni

A questo punto potete epognore l'appareccfrlo pre-
mendo il pulsante nero posto sull'invoiucro dell' -
Iimentatore esterno. oppure ripetere una nuova ap-
plicazione premendo il tasto START/PAUSE.

Vi facciamo presente che premendo in qualsiasi
momento il tasto START/PAUSE potrete interrom-
pere temporaneamente la terapia qualora awer-
tiate una sensazione di calore ecceulvo o vi dob-
biate allentare. In questa modalità il diffusore
emette infatti di funzionare e il timer si blocca.

Ouestecondizionevienesegiaiatadallecorrvarsad
underiecofiuochesisostltuiscealpicooloqua-
dreto lampeggiante presentedopolaecritfaOON'l'.

Filpremendo il tasto START/PAUSE la terapia rl-
portlro esattamente dal punto in cui l'avevete in-
ferrotfa.

Se dalla modalità continuo desiderate passare el-
la modaliià puloato, dovete premere Il tasto



SELICAL e. sia che vi troviate in modalità START
sia che vi troviate in modalità PAUSE. vedrete che
le scritta CONT presente sul display venà sostitui-
ta delle scritta LOWA

A questo punto potete scegliere tra le 3 seguenti
modalità:

1 - lavorare in modalità pulsato Low corrispon-
dente ad un duty-cycle del 25%.
Ruotando la manopola POWER, selezionate poi Il
valore di potenn meglio tollereta, indicata dalla
scritta 'A sul display.

2 - lavorare in modo pulsato Mid, corrispon-
dente ad un duty›cycle del 50%. Per attivare
questa funzione dovrete premere nuovamente il
pulsante SELICAL e quindi scegliere il valore dl
potenza più appropriato tramite le manopole
POWER

3 - lavorare in modo pulsato High. corrisponden-
te ad un dutycycle del 75%.
Per tare questo dovrete premere nuovamente il pul-
sante SELICAL
Anche in questo modo regolate la manopole
POWER sul valore di potenza meglio tollerato.

Se ore premete nuovamente il pulsante SEUCAL
ritomerete nella modalità CONT.

E' importante notare che nella modalità pulsato la
potenza massima erogata viene ancora regolata
dal potenziometro R4 che resta comunque attivo.
Quello che varia in questo caso non è la potenza
massima ma il periodo di tempo in cui la serie di
impulsi viene applicata.

Se osserviamo intatti la figA, vediamo che in mo-

dalità contlnuo gli lmpulel sono applicati comi-
telnente al dlflusore.

Nella successiva ligt5. corrispondente al modo pul-
sato 15%. vediamo che gli impulsi sono applicati
solo per un periodo 150 mlllloecondl seguito da
una pausa di 250 mllllsecendl.

Nell'esempio di lig.6, corrispondente al modo pul-
sato 50%, gli impulsi vengono applicati Invece per
un periodo dl 500 mlllleecondl al quale segue u-
na paulo di 500 mlllluoondl.

Nell'ultimo esempio di lig.7, infine, corrispondente
al modo pulsato 25%. gli impulsi vengono applica-
ti pev un tempo di 250 mlllleecondl e cui segue u-
na pausa di 750 mllllncondl.

Come si può notare, l'altom degli impulsi è laM
sa in tutti gli esempi, e viene sempre regolata dal
potenziometro Ri
L'unica dltferenza tra il modo continuo e il modo
pulsato è che nel caso di quest'ultlmo I'Intlodu-
zione della pausa aumenta le tollerabilità dell'ep-
plicazione.

Costo di tutti i componenti necessari per realizze-
re il generatore di ultrasuoni LX.1627-LX.1621/B
visibile nelle tigg.10-16~17, compresi circuito stam-
pato, aletta di raflreddemento. traslomtatore dl ell-
mentazione esterno a norme CE siglato Tlll.1621.
mobile completo "0.1521 e il diftueon ad ultra-
suoni di tipo professionale siglato SE1.6 dotato
di testine ergonomica. montato e collaudato in
ambiente controllato, completo dl cavo e connetto-
re BNC (vedi ilg.25)
Euro 239,00

Costo del solo dittueore ad ultrasuoni SELG
Euro 109,00

Costo del solo circuito stampato LX.162`I
Euro 10,00

Costo del solo circuito stampato LXJMTIB
Euro 0,00

l prezzi sopraindicati sono comprensivi dl IVA, ma
non delle speu postali di spedizione a domicilio.
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TABELLA N.1 MALATTIE delle OSSA e AHTICOLAZIONI

mlnuunum wu": "a WI": "a 001mm» ..w-:2m
puism

Imi-0000"” I m La' _ 10 m
lla _ - -
w- - - -
Lu _ 10 m
un _ _ _
ma 10015 10 in
m _ 0 500
uu 50x 0 000
nun 5511 0 uo
un 0011 5-10 5-10
uu 4015 5-10 5-10
"Ign m 5-10 0-10
Law _ 10 3-6
lu 0011 10 0-5
um 55x 10 0-0
m - 0 000
lu 0015 l 050
ma 5511 0 m
um _ 5-1: 5-15
un 0015 51: 5-15
11190 5511 5-1: 5-15
La _ 510 10-00
uu _ _ _
ma 1m 5-10 10-20
I." _ 510 1000
m _ _ _
High 10015 5-10 10-20

W. 0' ill-*m m _ 5-12 5-15
uu 0015 5-1: 5-15
llgn 5515 51: 515

mil vliori riportati nella tabella uppnumano unicamente un. Indlcuio-
no dl muulml null. modlllli applicativo digli ultrasuoni nnl cuo doll. divora patolo-
gia. Abbiamo lndlcllo con Il simbolo I” quollø affezioni per lo quali vi consigliano lor-
mumcnh dl consultori ll vostro medico llaillru.



TABELLA N42 MALATTIE dei MUSCOLI e TENDINI

Inufloomilmwll pull! m annuoMido'- continuaß ß I I lppllollionl

m ¬,. _; . ,m LUI _ 10 2-10
Uil m 10 0-10
III! 60* 10 ^ 0-10

Low _ 6 III
lu _ _ _
lllfll 1M I Ill

Low _ 10 10
l" _ _ _.
"IUI _ _ _'

La! _ l 10-18
Il! _ _ _
"I M 0 10-10

Lo' _ 10 5-10
W _ _ _
il* mi 10 510 .

Loi _ 10 6-10
'Il _ _ _
ilfll m 10 0-10

Low m 5-10 0-10
Id 40% 0-10 , 0-10
High m `0-11! 0-10

Low _ 10 10
m _ _ _
llfll m 10 'il -

Lo' _ 10 5-10
Id - _ _
iillh 1M 10 H0

Lo'l _ 5-10 510
lld -- _ _

† un.. 1m Mo m

Noto lmporhnio: l valori rlpomil nella loboIIl uppmomnno uniolmonio una Indicazio-
no di muulmn sullo modalità lppllcltlvo dagli ultrasuoni noi coso dallo dlvom patolo-
glo. Abbiamo Indlclio con II simbolo m quollo mozioni por lo quali vi consigliamo lor-
momenie di consultare ll vostro modico lisi-tra.
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TABELLA N.3 APPLICAZIONI in CASI PARTICOLARI

minutiAW continuo wm publio Witt "mm numero
18 % W eppileezionl

'W- Le' - 0-10 ele
W _ _ _
'IUI m 0-10 000

Ln' _ 15 III
lld _ _ _m - - -
LI! _ 5-0 5-10
H _ _ _
llfll m 5-0 5-10

la' _ 510 5-10
IH m 0-10 5-10
I'Ifli 55% 510 5-10

Lølr _ 5-10 5-10
Ud m 5-10 5-10
Ilfll 56* 0-10 5-10

Ln' m 2-10 10-20
.0 50% 0-10 1m
l'lflh 25% 5-10 10-”

Ln' _ 10 Ill
Ild .1% 10 Il'
IM 59% 10 III

LN m 0-10 500
IH 40% 5-10 III
Ilfll m 0-10 000

L0! m 0-10 5-10
“Il _ _ _
HU! M F10 5-10

ln- _ 5-5 10-15
IH _ _ _un - - -
L0' M N .Il
.i _ __ _.
M _ ._ _

"eh Importi.: l velori riportetl nelle tabelle rappresentano unicamente une indicazio-
ne di meulml tulle modalità applicative degli umeeuonl nel ceeo delle diverse petoio-
gie. Ahblemc Indiceìo con li simbolo im! quelle eflezionl per le quell vi reccomendleme
fermamente di consultare Il venire medico ilsleire.



UNA OCCASIONE
da prendere al vOLO

Sunsen'lprepiùrwmercsiilenondieddiedmnmlmnmeflafldellanvistammElettronlclnumeriche.
eeeendosermrepiù mn,vengunverúmneimercemdelrusemapezfieuwafldleslaggimmmm
fll10-12Europeroopia.

Permitarequeslanpeoulaziomeconl'inlenbiiagevolareglistudenlipiùgiovanicmsoliantompooolem-
pocwmsuaumflmonMamrwodioumebmmemmhgacenmpresciuflDbfi
mnfiegaulie,mpoavenesebmme.ßawamoufiemumln2pwdüdbflm.wnenufldmm
40rlvlne,cheviproponiarnoalcosmiisolißEurocedaunoinvecedeioornplessEumneceseenper
acquisarleneivarirnermlinidell'usato

Pacco-Ar-wmnmmuumaumumu'
vmf=mnmuu11cumuihß

Nola: poichè questa riviste saranno presto lntmvablll, approfittate di questa occasione prima che le no-
stre scorte si esauriscano.
VI awislamo fin d'ora che se qualche numero arretrato del pacco A dovesse nel lraltempo esaurirsi, lo
rimpiazzeremo con altri numeri soelti casualmente tra quelli dlsponlbili.

Per ricevere il pacco A oppure il pacco B o entrambl i pacchi, potrete compilare ll CCP allegato a line
rivista, versando il relativo impone presso il più vicino uflìclo pclttlleA
Importante: potrete inoltrare la vostra richiesta anche tramite Telolono-Fax-lntemet; In tal caso vi rl-
cordlamo che, trattandosi di un pacco che pesa circa 14 chilogrammi, le P.T. vi chiederanno un sup-
plemento di 4,60 Euro per il contra-legno. Se pol, per un qualsiasi motivo, non lo rltlrenb, larete pa-
gare a noi ben 9 Euro (4,50 Euro per la consegna + 4,50 Euro per il ritiro). impono che saremo pol co-
stretti e nchieden/i.

:mon-mm! Failla-Juni *mmm-.LJ



GENERATORE
Un valido ed utile Generatore di Monoscopio idoneo a fornire segnali
TV negll standard PAL - SECAM - NTSCI che ullllzza come modulatore
un minuscolo integrato in SMD in grado di fornire in uscita un segnale
In banda VHF-UHF. Questo Generatore può essere utilizzato anche per
trasferire da un computer delle immagini da visualizzare sul televisore.

L'elettronica vive un Intenso sviluppo tecnologico
che non conosce battute d'arresto.
Infatti, grazie ai nuovi e microscopici componenti in
SMD è possibile oggi realizzare dei moderni stru-
menti da laboratorio che solo qualche anno la e-
reno praticamente impensabili.
Ad esempio. nei oomuni Generatori di Monosca-
plo di qualche annoia, per l'uscita del segnale RF
si usava un modulatore della grandezza di un pac-
chetto di sigarette, che, malgrado queste sue di-
mensioni, prowedeva a lomire un segnale TV sul
solo canale VHF 36i
Oggi basta un mlcrolcoplco integrato in SMD del-
le dimensioni di 5 x 10 mm circa, pilotato da un al-
tro integrato sempre in SMD, per ottenere tutte le
lrequanzia dal canale CHI della banda VHF fino
al canale 01.69 della banda UHF, senza che sia
necessario utilizzare alcuna lnduttouza o dei
compone-tori di taratura.
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In pratica, questo modulatore oopre tutte le fre-
quenze partendo della più bassa dei 53 MH: cir-
ca per arrivare a quella più alta degli 655 MHz,

E' owio che tutti coloro che si interessano di elet-
tronica desiderano conoscere queste nuove tec-
nologie e per questo motivo abbiamo progettato un
Generatore di Monoacoplo in grado di lomirvi un
segnale TV negli standard PAL - SECAM - NTSC.
che potrete utilizzare per testare i TV tramite gli in-
gressi RGB o Scart e quindi anche per testare i
monitor per impianti di sorveglianza o per com-
putar a patto che abbiano un'uscita RGB.

Inoltre. con il software che installerete nel perso-
nal computer, potrete anche prelevare dalla me-
moria del computer delle toto, dei dlugnl ecc.
per trasierirli nella memoria liash del generatore e
visualizzarli sullo schermo di qualsiasi televisore.



Prima di proseguire, vogliamo riportarvi le ceretta
risticha tecniche e anche qualehe utile informazio-
ne sui 3 eletoml televisivi NTSC - SECAM - PAL.

urecsvs'raamm'rveymomuau)
E' il primo sistema televisivo a eolorl e nasce e si
sviluppa negli Stati Uniti intorno all'anno 1953.
Per sapere quante righe per quadro utilizza que-
sto sistema, basta conoscere la trequenza oriz-
zontale e quella verticale. intatti:

Het- eldn - in:uu. :temi
Poiché il sistema NTSC utilizza una irequenza o-
rizzontale di 15.750 Hz ed una frequenza vertica-
le di 60 Hz, il numero di righe per quadre e di:

(15.150 = eo) x z = 525 rigm

ll sistema NTSC viene utilizzato negli Stati Uniti, in
Giappone, in Corea. In Meeeloo e nelle Filippine.

Il sistema SECAM viene utilizzato In Francia, Rue-
ala, Egitto, Grecia. Polonia, Romania, Ungheria,
Tunlale` Siria, Libia, Cipro, Arabia Saudita. Ce-
ooelovecchla.

Caialterisliche Tecniche

Numero righe per quadro 625
Frequenza orizzontale 15.625 Hz
Frequenza verticale 50 Nz
Freq. eottoportante colore 4,433 MN:
Modular. portante video All poeltiva
Modulaz. ponente audio All
Dietenza Video-Audio 6,5 MHz

FAI. SYSTEI (PlimmLIU) i

Questo standard, che e un miglioramento del si-
stema NTSC. tu sviluppato in Germania intorno al
1960 ed attualmente risulta dilluso in tutti i paesi
che non utilizzano il sistema NTSC o SECAM.

di MQNOSCOPIO
Caratteristiche Tecniche

Numero righe per quadro 525
Frequenza orizzontale 15.150 Hz
Frequenza verticale 60 Hz
Freq. eetteportante colore 3,576 MHz
Modulaz. ponente video AM negative
Modulez. ponente audio FN
Dlatenza Video-Audio 4,5 MH!

SEOAUSYSTEIWMeIUM)

Questo standard si e sviluppato in Francia verso il
1960 ed è stato adottato anche dalla Hueele e dai
paesi che gravitano sotto le loro influenza.

Il sistema SECAM utilizza una Irequenza oriz-
zontale di 15.625 Hz ed una trequenza vertloale
di 50 Hz e per calcolare il numero di righe per qua-
dro utilizziamo la lorrnuia:

I H0'. tam a (Illw
ottenendo questo valore:

(15.625 : 50) x 2 = 62.5 righe

lI PAL utilizza una lrequenza orizzontale di 15.625
Hz ed una frequenza verticale di 50 Hz, quindi per
ricavare il numero della righe per quadro appli-
ohiamo la lorrnula che abbiamo utilizzato anche
precedentemente, ottenendo:

ns.ezs=so)xz=ezsrigm

il sistema PAL viene utilizzato in italia, Spagna,
Portogallo, Germania, Auatrla` Gran Bretagna`
Olanda, Malta, Finlandia` Norvegia, Svezia,
Yugoalavia, irlanda e poi in india, Cina. lerae-
la, Australia, Turchia, Sud Africa, Algeria, Ar~
gentlna ecc.

Caratteristiche cnicht`

Numero righe per quadro B25
Frequenza orizzontale 15.525 l'lz
Frequenza verticale 50 Hz
Freq. sottopenante eolore 4,433 NH:
Modulaz. portante video All negativa
uooutu. ponente audio Fui
Dlehnza Video-Audio 5,5 Illiz



In tig.5 riportiamo il completo schema elettrico del
Generatore di Monoecoplo. Dal disegno potete
immediatamente notare che alla scheda principale
siglata LX.1630 risultano collegate la scheda del
dlaplay LCD e dei pulsanti siglata LXJSWB ed
anche le due schede composte da componenti in
SID, che abbiamo siglato KM.1631 e KMJm e
che vi torniamo già montate e tarata.

Per la descrizione del Generatore di Monoocoplo
inlziererno dalla scheda KMJGZH, racchiusa nel
rettangolo centrale delle schema elettrico. perche
qul e la vera centrale operativa dell'apperecchlo.

m“il” tm
Nella scheda premontate In SMD siglata "1.1831
(vedi tig.14) risultano inseriti ben 8 Integrati e per
non contonderti oon gli integrati presenti nella sche-
da base L11630, abbiamo aggiunto alla loro sigla
una x, quindi abbiamo lC1x - IC!! - lcâx ecc.

tc1x = FZOFMOB questo Integrato è una memo-
ria t'laeh da 512K x 8 bit. utilizzata per le immagi-
ni (pattem) trasterite dal vostro computer per es
sere visualizzate sul televisore.

cx - Ich = HVGZMOOA questi due Integrati so-
no delle memorie RAM da 512K x 8 bit.

mx = HDNFZSSS questo integrato è un micro del-
le Hitachi oa 16 bit con architettura CISC. simile
e quelle di un micro 517. ma molto più potente.
Questo micro opera ad una frequenza di 24 MHz
con una capacità di elaborazione di circa 10 IlllPS
(Millions ot Instructions Per Second) e possiede u-
na DMA (Direct Memory Access) per indirizzare u-
na memoria flaeh di 256 Kbl'ts esterna.
inoltre, possiede 4 linee seriali e 16 timer Inteml.
Ovviamente queste non sono che alcune delle p0-
tenzialità di questo micro, che possono però tervi
cepire cosa occorre per generare ed elaborare Ii
segnale video di un monoecoplo e delle totoÀ
Infatti, insieme all'immagine del Monoecoplo, vi
torniamo anche un eottware in grado di elaborare
e trasterire delle immagini nella memoria del Ge-
neratore prelevandole da un computer tramite u-
ne porte seriale R5232 (vedi CONN.1 e Ici).

lc = XC2S15 in questo integrato vengono elabo-
rate tutte le Istruzioni fornite dal microprocessore
103:: per generare le immagini; inoltre al suo inter-
no c'è un modulo che serve per generare un segnale
teletaxt de inserire nel segnale video generato.
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IOSx = BTOSOKRF e un integrato encoder partico-
larmente duttile` perche prowede a generare tutti
gli standard video, cioe NTSC - PAL - SECAII.

IC'Ix = TLTIOS in tese di programmazione il se-
gnale In ingresso dal connettore CONNJ del Pro-
grammer viene tresterito, tremite il transistor Tm,
sull'ingresso di questo imegreto, che prowede ed
alimentare el momento richiesto sie il micropro-
cessore ICSx che il videoconverter Icßx.

ICS: = LP3965 questo integrato prowede a stabi-
lizzere ad un velore di 2,5 volt le irrisorie tensione
di 3,3 volt che gli viene applicata sull'ingresso
dall'integreto ICS montato sulle schede Umm.
La tensione di 2.5 volt serve ed alimentare il solo
Integrato tCBx.

m4mai-15
In queste seconde scheda siglete "4.1632 (vedi
tlgg.1-2). che temiamo già premonteta perche uti-
lizza tutti componenti in SMD, abbiamo utilizzato 1
solo Integrato siglato MCMBSG73CA e per non
oontonderlo con gli integrati presenti nella schede
LX.1630 ed anche nel modulo KMJB31, lo abbia-
mo semplicemente siglato tCt y.
Questo integrato e un completo modulatore in gra-
do di modificare la sua frequenza d'uecita par-
tendo della banda VHF lino ad arrivare alla UHF
senza usare alcuna bobina né diodo varicap né
compenaatorl di accordo.
A questa scheda dovrete solamente collegare un
corto cavetto coassiale per la presa d'uscita UHF-
vHF (vedi fig.4).

Flg.1 Foto dal modulatora VHF-UHF
Klum (voor «9924) em vr temiamo
gia montato con tecnologia SMD.



R1 = 100 ohm
R2 = 100 ohm
R3 = 4.700 Ohm

R5 2.200 ohm
H6 = 100 ohm
R7 = 2.200 ohm

- 15.000 ohm
.000 Ohm
00.000 pF ceramico
0.000 pF ceramico

41.000 pF «mmm
22.000 pF ceramico

0 mlcroF. elettrollfleo
100.000 pF ceramico
21 pF ceramico
100.000 pF ceramico
100.000 pF ceramico

C10 = 100.000 pF ceramico
C11 = 1.000 pF commloo

UHF-VHF
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014 = 22.000 pF conmloo
XTM. = quarzo 4 MM:
|c1y = Img'. ucMssa-ncA

F|g2 Schoml .Mitico del modulllon Klum. Como pome vndcn dall'elenco compo-
noml, quonn scheda utlllm por gennaro Il lognalo RF un solo lmogrnto SMD .Igino
MQMBSTISCA, cho 0 ln gmdo dl Iomlro tum lo froquonfl da 53 MHz I 855 MHz.
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Dopo avervi presentato I due rnodull in SMD sido-
tl 01.1631 e Klum, possiamo ritornare al corn-
pleto schema elettrico della seneca siglata
L11000, visibile In fig.5, per deecrivervi i compo-
nenti ctie completano il circuito di questo medemo
Generatore dl Ilonoocoplo.

Sul lato sinistro del modulo Kll.1631, troviamo su-
bito l'integrato Ict. Si tratta di un A023! che ha Il
compito di mettere in comunicazione il micropro-
ceeeore lcflx con un normale Computer. permet-
tendo cosi di caricare nella memoria tluh fino a
quattro ligure da voi scelte.
Corna potete vectere in fig.5, l'integrato 101 risulta
collegato al connettore temmina della porta oorla-
IO (vedi GONNA), che abbiamo riprodotto anche
nello scheme pratico di tig.6.
Sempre sul lato sinistro del modulo Klälm ci oo-
no I due connettori siglati:

CONN.: = Prograrnrner
colma = Debug
Si tratta di due etrlpe rriloclll a 5 terminali che.
nelloectiemapratlcodiflg.6.eoriopoetisullatode~
stro del circuito stampato L11630, vicino all'lnte-

' gratolct.

lp; i due connettori court.: e come.: vengo
no utilizzati dal nostro laboratorio per programma-
re e testare il microprocessore Imx.

"üBALXJIMHßPl-AYLW `

Per programmare e scegliere tutte le funzioni che
questo circuito puo eseguire, abbiamo utilizzato un
Dloplay LOD retroilluminato e 4 pulsanti (vedi P1-
P2-P3-Pl) che risultano tisseti sul circuito stampa-
to siglato Lume.
Guam circuito ve collegato alla scheda LXJGSO
tramite una plattlna tommlne a 16 tlll già cabla-
tl che si innesta nei connettori moochl a vaschet-
ta siglati GONNA presenti sul retro del circuito
stampato UMM (vedi fig.12) ed in basso a de-
m mi circuito stampato Lx.1oao (vedi riga).

mim-S-VHS-AMVDIO

I segnali per le uscite Scart, S-VHS, Audlovldoo
composito e anche quelli da applicare al modu-
latoro I01y, posto sul circuito stampato in SMD sl-
glato KMJGSZ. vengono prelevati sul lato destro
dei modulo Klum (veci figs)4
ll segnale VHF e UHF da applicare alla presa an-
tenna di un televisore viene direttamente prele-
vm dei mio romeo: (vedi mi).

Tutti gli integrati operazionali siglati ico/A40!!!-
IOO e lC11IA-lC11/B e gli interruttori elettronici ei-
glati ICI DIA-B-O-D, compresi i transistor THQ-TR!-
TRG, vengono utilizzati per fornire i necessari se-
gnali alle prese d'usoita Scart, S-VHS, Audiovi-
deo compoolto (vedi bmole e connettori poeti
sulla destra dello schema elettrico di lig.5).

Gli Integrati Ice/A e Ice sono due tiitri peul hoo-
oo die servono ad eliminare dal segnale audio che
va alla presa SCART le frequenze spurie genera-
te dalla conversione digitale/analogico.

L'lrttermtlme a levetta 52, visibile in basso vldno
all'intemrttore elettronico ICIND. viene utlllmto
per predisporre l'ueoita Scart come RGB oppure
come Audlodoocompoelto.

Abbiarnodotatollnostrotìeneratorediunpratico
orologio per poter visualizzare I'ora sul televisore
che si sta testando.
L'integrato IOS e un 05.1301, un orologlo con me-
morie non voletlle, mentre l'lntegrato l01 e una
Esprimi iipo s'rzacei.
Per evitare che, venendo a mancare la corrente e-
lettrica. l'orologio si possa tennero, sul piedino dl
alimentazione 3 dell'lntegrato IOS e collegata una
minuscola pila al litio da 3 volt.

Suolocomm" _".m
Per alimentare questo Generatore di Mono-copio
oworre una tensione duole di 505 volt.
Sul secondario del trastorrnatore T1, che eroga u-
na tensione alternata di circa 1+1 volt, è collega-
to il ponte raddrizzatore R81 e sul suo terminale
pooltlvo sono collegati gli integrati Ici-Im, degli
LTUS in grado di tornire una tensione stabilim-
ia di s voir poeiiivi4
La tensione fornita da IC2 viene utilizzata esclusi-
vamente per alimentare lI modulo KMJüL men-
tre la tensione tornita da Ice viene utilizzata per a-
limentare tutti i terminali indicati con +5 V presen-
ti nei translator, negli operazionall. nel dloplay
LCD e nel modulo KMJGSZ.

L'lntegrato ICS, un Lll.111`l, serve per stabilim-
re la tensione positiva di 5 volt lomita dall'lntegra-
to IW in una tensione stabilizzata dl 3,3 volt, che
serve per alimentare. attraverso il piedino 40, gli In-
tegrati del modulo KIL1631.

Dal terminale positivo del ponte HS1 viene prele-
vata anche una tensione di 10 volt non etobillz-
uta che viene applicata tramite la resistenza R46
ai pin ie cella presa som (vedi ms).
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"R1=10.0000h|nulnunl|
'112-1001001'011

B8=1000hm
R4=1M°hm
“stmnhm
M=k7000hm
H1=1M°|lm
R0=1000hm
R0=10.0W0||m
m0=10.U00|Illl
1111-021100!!!
R12=41.W0|llll
R13=02W0h1|l
R14=10.M00hm
m5=10.m0|llll
R10=10000|m
“17:10.m
R10-10.0000h|||
R10=10.m0h|ll
-.10.0W0hm
R21=47.W00hm
M=10.0000hm
m=10.m0hm
M=10.0000h|||
w=10.m0hm
R20=41.0000|un
Mullmohm
R20=750hm
m0=0000hm
m=10.M0hm
m1=7501|m
m=750hl|l
m=1500hm`
BIC-7501111!
Rä=4700hm
M=10M°IIII
R87=10.0000hm
113011150011!!!
R30=1500hm
R40=470°hm
M1=10Mollm
Ru=4.7000hm
mx10.m0hlll
R44=750hm
RIG=15°IIIII
040=1.0000|In
M1=75fllfll
M0=15°hm
M0=150hll1
M0=1iohm
551=1000hln
mntmdlm
mutmfllm
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Nøhzdwnmnuhdmnnnuwflflh, bmwlmhquodlclmulho-
mhmodlißdl'ülpodllwnpomnflMMG-mmmmlh-
ammamøpuuumuymm1mwmømm

' 01 = 100.000 pF palm
' a - 100.000 pF palm
' m = 100000 pF pollam-
' ca = 100.000 pF poll-mn
' cs = 100.000 pF polm-

00 n 100.000 pF pollo-10|.
O1 = 1 miaoF. palm
00 = 1 microF. polluti.
00 =1 mlq. pollam-
010 = 1 mlq. pollon-u
011 n 1.000 mlcroF. 01010001100
012 = 100.000 pF poll-ml
ma - 100000 pF polm-
014 = 100 InlcmF. om.
015 = 1M mcOF. .Im
c10 = 100.000 pF poll-m
c11 =100.000 pr palm-n
010 = 1.000 mlcmF. 010100111100
€10 = 1.000 mlcmF. 010111000011
w = 100.000 pF 001mm
021 =100.000 pF pollon-n

= 100 mlømF. “0111011000
023 = 1.000 mkmF. Www
€24 = 100.01!) pF WW'
mi =100.000 pr palm
020 =100 mlq. oloflmlhlcu
1:21 =100.000 pr palm
020 :100.000 pF polluti"
m = 10 mlcmF. .million
ON`= 10.000 pF palm
m1 = 4.100 pF poll-mn
082 =10.000 pF polluti"
633 =100.0W FF WIWI
m4 =100.000 pr 001W
035 = 10 mlcmF. 0101110!c
ca =10.000 pF pulman
031 = 4.700 pF pollon"-
m = 10.000 pr polm-
030 :100.000 pF palm
040 =100.0W |1F pnllllbll
cn =1 mmF. peu-mn
042 = 270 pF mmnlco
w = 22 pF ceramico
044 = 330 pF corlmlcc
045 =100.000 pF pollo-0m
w = 100.000 pF palm
041 = 100.” |1F pølm
010 = 270 pF cerimleo
O40 = 22 pF 0011m
000 I 300 pF cammeo
061 = 270 pF eur-mk»

= 22 pF emmleo
063 = 300 pF cammino
064 = 270 pF culmine

000=8309F00|lml¦° ..i

On = m pF 00|'.t _
JAF1 = llnpod. 1.0 mlflnll. ""
JAF2 = Impid. 1,0 1111010".
JAFII = lmpod. 1,0 mlemfl.
JAFQ n lmpld. 1,0 1111010".
JAFS = llnpod. 1,0 mmc”.
JAFG = lmpod.1.l 1111010".
XTAL: qulrn 32,708 KH:
381 =|101mnddrlzß0v2lwa
081 n dlodo "po "1.4140
na = 01000 upo 111.414'
1111 = NPN flpo 86.501
m = NPN tipo 86.547
1113 PNfipo 512.501
W = "PN flpo 80.501
m5 n NPN flpo 50.547
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<1

kn
.

"1
.la

i
.H

TR = PNP Ilpo BC-SFI I;
161 = lnbgrato tlpo ADJSI ß
102 = lntegrnn tipo LM I:
m=lnbgrnmflpoL7000
c-lrmgmuupoLnos
ICS = lnbgm tipo L11117
mnlmmflwß1m
lc1=EEPnouuposmeu
100=lnhgubflpoTL002
IGOHMWHpoTLH
mo-uuaupom *1
mialmfloflpoulmn i
F1=1|ßlblle1A
n=mmmmmaompã

000.7o7v0111m
81=a . .~
82:a `0
P1-P4=puluml .E
msPuv=LcnwmmA _-._«.
m1001=msunløø
1011082=MSIDM
01.110110q .
OOON.1=Opoll-wllh
OONN2=Spoll-pmgrlm.
conus=spu|-amg
GONNA=16p01l-LX.1M
00NN5=24010P0|I~KIL1N1
OONN.6=Gpoll- "m1
OONN.7=lpoll-$-VHS
coum=21pu||-scm
PlLA=bn1h|llllfl°31mll
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Sul terminale negativo dello stesso ponte HS1 e
collegato l'integrato IC4, un L7905 in grado di tor-
nire una tensione stabilizzata di 5 volt negativi. La
tensione negative fornita da IC4 viene utilizzata per
alimentare tutti i terminali indicati con il simbolo -5
V presenti nei soli amplificatori operazione".

REM-mm mm 1.1.18” "I

La prima scheda che vi consigliamo di realizzare e
quella siglata LX.1630, il cui disegno pratico è ri-
portato a fianco.
W consigliamo di iniziare dagli zoccoli per gli inte-
grati Ici 1408469-ic7-icflci-lctl) e di saldare dal
lato opposto. sulle piste del circuito stampato, tutti l
loro terminali facendo attenzione a non saldare due
piedini adiacenti con un eocem di stagno.

Completate questa operazione potete inserire i due
piccoli strlps much! a 5 terminali che abbiamo si-
glato CONN.2 e CONN.3` pol proseguite con il con-
nettore a vaschetta siglato GONNA, che essendo
polerizuto va inserito con la teuure di riterimento
a forma dl U. presente su un solo lato del suo cor-
po. verso destra, come visibile in figß.
Su questo connettore andra poi innestata la piatti-
na a 16 till già cablata che collega questa scheda
a quella del dlepley siglata LX.1630IB.

ln alto. sul lato destro, inserite il piccolo connetto-
re temmlne a 6 terl siglato CONN.6 che vi servirà
per innestare la scheda KM.1632.

In basso. quasi ai centro del circuito stampato. in-
serite i due connettori a veechotta siglati 00NN.5
che vi serviranno per Innestare la scheda premen-
mia In suo siglata Kmem (vedi fig.19).

E' praticamente impossibile inserire la schede
KM.1631 in senso Inverso, perché il connettore
a vuchetta posto sul lato deetro è più lungo ri-
spetto a quello sul lam sinistro; imam ii prima na
24 teeeure, mentre il secondo ne ha solo 19.
Nell'inserirli non potete sbagliarvi, perché i tori pre-
senti sul circuito stampato vi obbligano ed inserire
il connettore CONN.5 più lungo sul lato deetro e
quello più corto sul lato llnletro.

Sulla sinistra del transistor Tm Inserite il connet-
tore maschio a 3 terminali siglato Ji e poi lnfllete
il suo spinotto temmlne di cortocircuito sul ter-
minali A-B come risulta visibile in fig.6.
Questo connettore J1 serve solo al nostro labora-
toiio per la programmazione del micro. quindi la-
sciate eempre inserito lo spinotto sul terminali A-BÀ

Completate tutte queste operazioni potete inserire
tutte le rieletenfl. poi l due dledl al elllolo sigle-
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Flgj Schema pratico di montaggio delle
.diede LXJSSD. Come potete notare del di-
segno, le preee d'ueclte Video-Audio più ie
preee Scan e In S-VHS vengono direttamen-
te montate eul circuito etlmpete. Nello epor-
tello delle Proel Rm del 230 vott controllate
che rllultlno preeenfl l due Fullblll.

Jz Vllllfl AUDIO
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M1 Connollionl vilt dl loprl dogll Int-grati utilizzati nolll lohodl “1830. Solo lo
oonnooolonl degli Integrltl atablilmmfi LJWS, L70135 ed LH.1111 dono vlm di homo,
momn lo connessioni del trlnllltor 86541 o 86.561 sono vieta da letto.

1.7!! UI 1111

ti OSI-DS: rivolgendo la fuel. non presente sui
loro corpi verso la resistenza R12.

Proseguendo nel montaggio potete inserire tutti i
condensatori ceramici, poi quelli al poliestere e
se non siete in grado di decifrare le sigle riporta-
te sui loro corpi, vi potrà essere di aiuto andare al-
le pag.45 del nostro 1' volume intitolato 'impara-
re I'Elottronlco partendo da zoro'h

Quando dl seguito inserite i condensatori elettro-
Ilticl ricordatevi sempre dl rispettare le polenta +1-
dei loro due terminali.

Tutte le Impedenza slglate JAF vanno posiziona-
te nella parte bassa del circuito stampato (vedi
09.8). e poiché queste sono tutte da 1.8 ml-
crohonry non potrete Inoorrere in nessun errore.

ll piccolo quam cilindrico siglato XTAL andrà ln-
serito in posizione orizzontale vicino al condensa-
tore €21 e all'lntegrato siglato IOS.

Ora prendete tutti l transistor nprr siglati 80.541 ed
Il'tseriteli nelle posizioni indicate da TRI a m5, ri-
volgendo la parte piatta dei loro corpi come dlse-
gneto nello schema pratico riportato in figfi.

Per ultimo prendete il transistor TRo che è un pnp
siglato 80.551 ed inseritelo di lato ai condensato-
re ai poliestere C46 rivolgendo la parte piatta del
suo corpo verso destra.

llcorpodituttiitransistornonvapromutoafon-
do lino a tamil temere il circuito stampato. ma va
tenuto leggermente sollevato di 4-5 mm`
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ll ponte raddrimtoro di lcrrna rettangolare sigla-
to R51 va Inserito tra i due condensatori elettroliti-
ci 623-618 rivolgendo Il lato positivo +, stampigliato
sul suo corpo, verso il condensatore Clo.

Eseguite anche questa operafione potete passare
ai montaggio degli integrati stabilizzatori ai tensio-
ne lndlcati lOHCß-ICS che fisserete in orizzontale
sopra le minuscole alette di raffreddamento a tor-
ma dl U poste sulla sinistra del circuito stampato.

VI ricordiamo che l'integrato lcd siglato LJSOS sta-
bilizza una tensione sui 5 volt negativi, mentre i'in-
tegrato 163 siglato LJOOS la stabilizza sui 5 volt
positivi e I'Integrato ICS siglato LM.1111 stabiliz-
za una tensione sul valore di 3,3 volt positivi.

Sulla destra del trasformatore di alimentazione T1
fissate l'aletta di raffreddamento, che risulta molto
più grande rispetto a quelle utilizzate per gli altri in-
tegrati stabilizzatori, e poi sopra a questa avvitete
in posizione orizzontale l'integrato IC2, che e un
L1806 e che stabilizza la tensione d'uscita sul ve-
lcre dl 5 volt positivi.

Per completare il montaggio, inserite e saldate le
prese che trovano posto In basso sul circuito stem-
pato, cioè le due prese di BF, quella rosea per l'u-
scita video e quella nera per l'uscita audio, poi la
presa SCART per I'usciia del segnale Video Corn-
poliio ed RGB ed infine la presa S-VHS.

Sotto il trasformatore di alimentazione T1 inserite
il portaplll per la pila al lltlo da 3 volt esattamente
come indicato nel disegno di iig.6, cioè con la tao-
coctresporgedal disco rivoltaversodostra.



Ora potete inserire la pila da 3 volt, che serve per
far funzionare I'orologlo anche quando il Gonon-
ùoro viene spento, rivolgendo il suo lato nogotlvo
verso il basso (vedi NEG nel disegno di fig.6).

Sulla parte superiore del circuito slampalo inserite
il lrooiorrnnlorl di nlllncmnzlone siglato T1 bloc-
cando il suo corpo oon 4 vltl In 'erro + dodo.

Sopra il trasformatore montate anche le due mor-
settiere. Quella a due poll vi serve per l'inlerrutlo-
re di rete S1, mentre quella a ho poll vi serve per
collegare la prua Mo maschio dei 230 voli oom-
pleta dl prua di Terra.

Per completare il monlaggio inserite nei rlspellivi
moooll tutti gli Intogratl rivolgendo le loro laooe di
rilerimenloalorrnadi Uadoflra.

Terminale Il montaggio lnserendoviclnoalOONNZ
ißuploordnneoessarlpersaldarelâfllloheool-
legano la porta norlllo alle stampato

lnbassoasinislrafissaleiZooploorùohevlser-
vono per collegare i 2 flll per l'inlerruttore S2.

La scheda LXJGMIB visibile in fig.9, vi serve per
Il dioplly LCD ed i pulsanti P1-P2-P3-P4.

In basso sul ulapuy, sulle piccole piste in rame,
sonopresernilãlofldenlroiqualidovetelnfilare
il connettore muchlo provvisto dl 16 pln che tro-
vate inserito nel kit.
Saldate con eltenzlone tutti I 16 pln sulle plsle in
rame presenti sul ciroulto stampato del display. oor-

Flgß Foto dol clrculto mmpolo llglno LXJm o mmmlo ultimato. Tufll gli Int-grill
“Illmßfldlmmmmmnflfllullomlmdl rl'lrlddlmomø.
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Fn Schemi pratico dl nwrmgglo dul-
Il achodn Dlsplay o Pulsanti llglah
LXJHUB. Per Il display occorra nolo In-
urln e saldare, lul suo clrculto mm-
puto, ll connettore muchlo u 16 mmi-
nlll che homme Inserito ml kh.
Sl Mino l 4 dlülnzlltorl pluflcl uflllz-
nfl pur Msn-n Il corpo dal Display.

Fm" conmølønl vm. da m
dol dlaplly LCD Mulllumlnnto al-
glm WHJSMA-YYH-EP. Trlmlb Il
ìrlmmøf R1 (vodl flg.12), coil-gato
sul plodlno 3. poniamo ngohn Il
ma lumlrmlfl ad ll .uo contrasta.

illãššššãšiãäjšã wumm-vvu-zr¦



O o "ßäìßüßiiägì

Hutzsctmmpraucodlnmbddhmußmvhtadalhhdalcunpflnnfl.
Il connettore a vaschetta OONNJ va Inserito con l'lncavo a ll rlvoito vino deltra.

r.

Flg.13Fotodailaacttodadioplayepuloattti Ll1ßmvlahdalhtodalcomponentl.80l
lamelnlatmùvlaihllalltrtrrrrnarl'flctnaarvaperrogoianlalranlnoeitaodllcomnato.

cendc di non fare dei cortocirculti con un awes-
so dl stagno.

Completate questa operazione. potete mettere in
disparte il display e prendere il circuito stampato
a doppie iaccie LX.1630IB. Sul lato visibile in lig.9
montate il connettore temmlna, sempre e 16 pin.
sul quale dovrete inser'ire ll connettore maschio che
avrete gia saldato sul dlaplay.

Sul lato destro del circuito stampato lneerlte i quet-
tro pulsanti P1-P2-P3-P4.

Ora potete capovolgere iI circuito stampato e. co-
me visibile in fig.12, montate la resistenza R2, il
trimmer R1 che vi serve per regolare il contrasto
delle scritte sul dlaplay ed inline i cinque con-
densatori al poliestere siglati 61422-63424425.

Sempre su questo lato montate il connettore ma-
oclrlo e vaschette siglato GONNA rivolgendo l'in-
cavo a U presente sul suo corpo verso dootra.

Questo connettore maacnlo vi serve per innesta-
re ll connettore tarnrnina a 16 Illi che andre poi ad
lnnestarsi nel connettore rnaoclrlo GONNA insen-
to nella schede bese LXJm (vedi 159.6).

Queste plattlne e 1G tlll vi viene icmite già ceblete
alle due estremità dei richiesti connettori farlunlrta.

Per tenere ben larmo Il dlaplay sul circuito stam-
pato, dovete lnfiiare nei 4 tori presenti nello stam-
pato i poml dei 4 distanziatori plaltlcl che vi tor-
niamo e nei 4 tori presenti nel corpo del dlaplay
LCD incastrato i perni oppoatl (vedi fig.9).

Se i poml di questi distanziatori plastici evesee-
ro dltficoltà ad entrare nei lori presenti nel circuito
stampato o nel display, potrete leggermente em-
morbidltii con la punta del saldatore.

Il circuito stampato del display ve tissato sul pan-
nello frontale del mobile utilizzando 0 distanzia-
tori metallici de 12 mln (vedi lig.16).
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Flg.14 Schema pnfloo dl montaggio della scheda 101.101", cha i Il ven oomrlle opom-
MdolnomoüomumdlIlonoaooplo.Anchouqumnchodavlvlomlomlhglù
momInSIlD,floorflomolvllorldHutfllouoloomponomloompnoolollglødogllln-
W. ll mloropfooouon Icâx = "0.04F2033 vlono Iomlto gli prognmmoto.

ELENCO COMPONEN'H “1.1601

R1 :10.000 ohm R20 =1.000 ohm G26 n 100.000 pF eonmloo
R2 I 10.000 ohm R30 = 330 ohm 020 z 100.000 pF conmloo
R3 = 10.000 ohm R31 = 300 ohm 021 = 100.000 pF ceramico
R4 = 4.700 ohm R32 = 330 ohm 020 =100.000 pF ceramico
R5 = 10.000 ohm C1 n 100.000 pF oornmloo €20 = 100.000 pF cornmloo
R8 = 10.000 ohm
R1 a 10.000 ohm
R0 =10.000 ohm
R0 =10.0W ohm
R10 10.000 ohm
R11 - 10.000 ohm
R12 = 1.000 ohm
R13 :1.000 ohm
R14 = 10.000 ohm
R15 = 10.000 ohm

CZ = 100.000 pF nonmloo
W =100.000 pF commloo
C4 = 100.000 pF oorlmloo
OS = 100.000 pF oornmloo
06 = 22 pF commloo
G1 = 22 pF ceramico
C0 = 470 pF ooumloo
C9 = 100.000 pF oor-mloo
C10 = 100.000 pF oornmloo
C11 = 100.000 pF oorlmloo

030 = 100.000 pF cernmloo
031 = 100.000 pF oemmloo
032 = 100.000 pF ceramico
033 = 100.000 pF oerlmloo
€34 = 100.000 pF aramloo
m5 = 100.000 pF ceramico
630 = 10 mlcroF. elottrollfloo
037 :100.000 pF ceramico
030 = 47 mlcroF. olettrolltloo
Q0 = 47 mlcroF. olnlrolhloo

R10 10.000 ohm C12 = 100.000 pF ceramico C40 = 47 mIcroF. olomolhloo
R17 10.000 ohm 100.000 pF coumloo XTAL1 = quarzo 24 MH:
R10 10.000 ohm 00.000 pF ooromloo XTAL2 = quarzo 27 MHz
R10 = 3.300 ohm 00.000 pF ooromloo JAF! = 10 mIcroHonry
R20 s 220 ohm C10 :100.000 pF ceramico TR1 = PNP tipo 56.851
R21 = 10100 Ohm 011 = 100.000 pF cummloo l01x = lntoqmo 1p F29F0400

lcìx = Integrato llpo HY620400AR22 00.000 ohm O10 =100.000 pF ceramico
R23 = 150 ohm C10 = 100.000 pF oorumloo lOSx = Integrato 'Ipo HDMF2633
R24 = 470 ohm C20 = 100.000 pF oonmloo lux = Integrato llpo HV620400A
R25 = 470 ohm C21 = 100.000 pF oorlmloo ICSx = Integrato ilpo XC2$15
R20 = 4.700 ohm C22 = 56 pF ooumlco lcox = Inbgralo (Ipo BT.860KRF
R27 I 4.700 ohm 023 = 10 pF oorlmlco I€7x = lnbgnto (Ipo TL7105
R20 = 4.700 ohm €24 = 3-40 pF campano-ton ICO: = Int-grato tlpo LPJßä



Flg.1$ Foto della aoneda premonteta siglata Klljfli. Le due terminazioni a pettine dl qur
ata acheda vanno lneerlte nel connettori a veecnetta GONNJ vlelhlil In Iigß.
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Per questo progetto e stato previsto un mobile me-
tallico provvisto di un pannello frontale in allumi-
nlo lorato e serigraiato e di uno posteriore che vi
iomiamo solo lorato.

Sul pannello posteriore dovete montare il GONNA
della porta aerlale e la preea maachlo di rete dei
230 volt, non prima di aver controllato one nei suo
cassetto (vedi fig.6 in alto) risultino inseriti i due tu-
albill (uno e di riserva).

A questo proposito vi ricordiamo che quando eol-
iegate ia presa di rete, il filo di terra va collegato
alla maeea dei circuito stampato che, in questo cir-
cuito, è collegata al morsetto al quale abbiamo ool-
legato il filo giallo-verde.

Quando montate la scheda dllplay “ASM sul
pannello anteriore, dovete prima inserire nelle vltl
ldletanzlatorl metallici da 12 mrn, poi dovete ap-
poggiare questa scheda alla mascherina in modo
da iar ueclra dalla finaltrl sia iI corpo del dleplly
sia quello dei pulsanti, dopodiché potrete blocca-
re le viti con l loro dadi (vedi figgJS-W),

Sui pannello irontale vanno iissati anche i due In-
terruttori a levetta 5162, quindi la preee d'uecl-
ta VHF›UHF che verra collegata al circuito stam›
pato Klum (vedi fig.4) tramite il sottile cavetto
coassiale RG.114. che trovate nel kit.

Ricordatevi di saldare la cam di acnenno alla inu-
aadellepreeeeallarneeeadellostampato
Klum, come risulta visibile In flgß.

Ore potete collocare all'intemo del mobile la sche-
da base LX.1630 bloocandoia con dei distanziato-
ri in modo da iar uscire dalla mascherina irontaie
la presa Scart e la S-VHS e pure le due boccole
per I'uscita del segnale eompoeito Video-Audio.

Per rendere operativa la scheda dleplay e dei pul-
aantl, dovete innestare uno dei due connettori
ternrnina, presenti sulle estremità della plattine e
16 fill che vi lomiamo, nel GONNA a vlecheth
presente sul circuito stampato LX.1630/B (vedi
fig.12) e l'aitro sempre nel GONNA a vaechetta
presente sul circuito stampato LX.1630 (vedi tigß).

Ora potete prendere il circuito stampato dei rno-
duletore VHF-UHF (vedi iig.4) e innestario nel oon-
nettore Iemmlna CONNJ tenendo Il lato compo-
nenti rivolto verso l'integrato l01.

Per completare il montaggio, innestate i due petti-
nl presenti sul circuito stampato KMJGS! nel due
connettori e vaectietta siglati CONN.5.
Poiché la vaschetta di elnlatra è più corta dl quei-
Ia di dem, il circuito stampato Kimmi verra
sempre inserito solo nel verso richiesto.

Completate tutte questa operazioni, potete chime-
rellmoolleperchelivomroßeneratoredilono-



` DISPLAY

FnG Dopo aver Inserito nel display LCD Il connettore doppio maschio I 16 termlnall,
per fiuarlo al clrouito LXJBSDIB, lo dovete lnnulare sul connettore lemmlna a 16 lori a
pol dovete DM con I 4 dlltlnxlllørl pllltlcl dl U mm (vedl figå).

ƒ 01mm) lX Im I

monetina marmi: ` msm'

Flg.11 Per 'Imre Il clroulto LXAGSll/B lulll mascherina frontale del moblle, dovete utl-
llnare l 6 dbtanxlltorl mtalllcl malohlo-lemmina da 12 mm, che troverete lneerltl nel kll.
lcorpl dal Display e del Puluntl tuorlueclranno leggermente dalla mascherina.

I'UISÃNH

eooplo e gia In grado dl svolgere tutte le funzioni
per cui e stato progettato.

Se quando awendete il Generatore non vedete
apparire sul display nessuna scritta, ruotale Il cur-
sore del trimmer R1 (vedi fig.12), in modo da far
apparire una scrittura ben leggibile.

teauuumueomtuoumw~
Sul pannellino anteriore dei nostro Generatore di
Monoscaplo professionale ci sono una serie di
prese d'uscita per trasferire le diverse immagini ed
ll monoeooplo sul televisore al flne di evidenziar-
ne i possibili guasti I;

Grazie ai segnali in uscita, e inoltre possiblle veri-
licare le presenza di difetti propri della connu-
elone che avete adottato sul televisore.

M: oggi in presenza di lettore VHS o DVD o rl-
cevltore satellitare è normale utilizzare le prese
Scart o la presa S›VHS per avere la massime ri-
soluzione del vidi-:o4

miramare' f., .3 “al
Per tare l'analisi di un vecchio televisore privo dl
prese Scart o S-VHS e che non ha neppure la pre-
sa BF vldeocompoaito né tantomeno la RGB. sl
può utilizzare l'uecita d'antenna RF, che invia al
televisore i segnali del monosoopio e di tutte le el-
tre figure (pettem) come se provenissero de una
normale antenna posta sul tetto4

In questo modo è possibile verificare anche l'au-
dle, essendo questo una componente della por-
tante del segnele video RF.
Il collegamento ve effettuato con un normale cavo
per TV a 15 ohm dotato di due spine mascl'iloV
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Fly." Falc dol circuito stampato LX.1630 gli fiano lui plane di! mobili metallico. in
quam loto sl noia anche la piccola scheda premomm sight "1.1632 lnuriu mi wc
connettore con I componantl rivolti verso Il pannello Irontsle e lu Presa d'usclta RF.

Flg.19 in quam loto point. vado" Il circuito :lamp-lo "1.1831 In SMD (vedi "51.15) gli
lnmfllio nel du. connettori lemmlm CONNå od anche Il circulto mmplto dol Diaplly
o del Pulsanti LXJGM già bloccato lulll mucmrinl 'vanilla dal mobile.
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F|g21 cunneulanl vlm dl home delle pn-
u S-VHS. Per utillnlre queen pm. oo-
eot'u un connetto'- rnuchlo S-VHS.

Poiché abbiam sintonizzato il Generatore sul
CHJO (lrequenza 614-622 Ill'iz), potete sintoniz-
zare ll TV su questo canale.

Se disponete di un TV con la ricerca autoimtla
delle emittenti, dovete lare una scansione su tut-
ta la gamma UHF e la llnmnll si blocchera su
questo canale.
Seirrveoenonavetelaricercaauromatlce.potete
nmdifieereilcenaleduseiiadeißenenmsuu-
no del canali RAI o Mediaset che ricevete. come
vl spleghlamo più avanti.

mmi ' 1.;- .__
Questa presa ha bisogno dl un cave speciale con
spine tipo mInI-dln. Con essa si possono irasíeri-
re immagini dal TV al videoregistratore 0 al DVD-
Recorder oppure ricevere solo dai lettori VHS o
DVD il programma video alla massime risoluzione
che permette Il vostro televisore.

LepresaS-Vflslornleeesolollsegnalevldeoeot-
to forma di Iumlnlnu e mmlnlnza, ma non ll
segnale audio.

Per effettuare un controllo BF avete e disposizio-
netreposslbllltàzledue notefisseaml'lzee
1.000 Hz e la somma delle due note LMHz
(vedi il paragrafo "la progremmezicne').
Perl monitor Il segnale sl preleva delle presa dl
colore nero.

De questa presa preleviamo il solo segnale vl-
deoeotnpoelto per verificare l'etficienza delle pre-
sa videooomposito sul televisore, elle quale e pw
slblle wllegare la telecamere o la manchlna loto-
grafica digitale o che viene usata in alternativa al-
la presa S-VHS o alla presa SCART.

Poiché all'intemo di questo segnale non e presen-
te ll segnale audio, dovete utilizzare anche Il se-
gnale della pmi BF AUDIO disponibile.

Lamrteunapresechelomlsoemollleegnelltrn
l quali i segnali RGB:

R=segnaledelrouo
0=segnaledelverde
e=segnaledemu



GHIHATOIE DI MONOSWM

n°22 Sul pannello del Generatore dl Monoeooplo sono presenti una pmi Scart per
pomn ll segnale dlrmmem alla Seen del hlwlm, una pm. S-vHS ed una pm-
uaaoolbganoonunwoooml-hellapmlhmnnldeltlbvlm.

Flwcon leduoprmvldeoßoooola Hoou)eAudlo(boooolaNerl)eheolhwm
wlpmmllørrmloalemumuluomeoplo, pmmuuoqumlm»
gnall vldeooomposlno lugll Ingreul dl molti monltor (leggero tem).

e Il segnale dl BF vldeooompoclto (identico e
quello in uscita dalla presa BF video).
Inoltre troviamo i due segnall audlo stereo Dentro
e Slnlm. che cl consentono di verificare le sepa-
razione e la buona elficienza di ambedue i canali
Per mezzo del devialore SZ posto sul pannello fron-
tale (vedl figAS), possiamo utlllzzare la presa Scart
siaoomeuscltaRGlacomeuscltaBFVldoo
Campalto.

Utilizzando la caratteristica RGB si pomno con-
trollare moltl tlpl di monitor Impiegati nelle stazioni
graflcne e l televisori che hanno l segnali dl tipo
RGBeverlflcaresetuttletrelcanalHunzlonano
oppure no.

Hd.: nel caso ne foste sprovvletl, nol siamo ln
grado di lomlrvi su nchlesta ll cavo completo dl
connettori Scart.



Flg.24 Questa è la prima delle 16 figure
standard (pattern) che compaiono sul TV
dopo avorio collegato Il Generatore. Sulla
figure appaiono l'ora e ll logo prescelto.

Fig.25 Nella memoria flash dell'integrlto
IC1X (vedi scheda KM.1631 In "9.5) abbll-
mo memorlmto, con il nome dl User Pitt.
1. l'lmmaglne dl un monoscopio.

l 're-run eaacruooss
l quattro tasti che nella scheda LXJBMIB abbia-
mo siglato da P1 a P4. sono indicati sul pannello
frontale del mobile (vedi fig.43) con le scritte SEI..
ESC e con i simboli frecce < >.
Come ore vi spiegheremo. questi tasti servono per
programmare e selezionare le diverse funzioni
che questo Generatore è in grado di fornire.

TAã'l'OSli.

Premendo questo tasto si entra nei menu per la
programmazione delle funzioni.
Ogni menu e composto da due righe oorrispon~
denti a due llvelll di selezione e per spostarsi da
un livello ali'altro bisogna utilizzare il tasto SEL.
Il tasto SEL serve anche per lo spostamento all'in~
dietro di un carattere quando scrivete un logo.

iamm›<

Quando sul display non ci sono asterischi, pre-
mendo i tuti freccia › <. è possibile vedere sul
televisore tutte le figure (le pattern) memorizzate
nel microprocessore HDS4F2633 (vedi lCIix della
schede KM.1631) e nella flash 512x8 (vedi IC1x
sempre della scheda KM.1631).
Con la treccia <` rivolta a sinistra. visualizzate le
figure soorrendole all'indletro.
Con le treccia ›. rivolta a destra. visualizzate le fl›
gure scorrendole in avanti.

Itfltifrocclaviservonoandieperspostarvltral
menu di scelta e le opzioni disponibili durame la
programmazione delle tunzioni.
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infine, ma di questo porteremo più avanti, con i taA
sil freccia potete scegliere il tipo di carattere quan›
do decidete di scrivere il vostro logo.

TASTO ESC

Questo tasto serve per annullare I'ultlma opzione
impostata e anche per uscire dal menu di pro-
grammazione.
ll tasto ESC serve, inoltre, per I'avanzamento di un
carattere quando scrivete il vostro logo.

mveoensmnnsnri 'É'lif
Quando accendete l'apparecchio vengono visua-
lizzate in sequenza sul dllplay, a distanza di po~
chi secondi l'una dall'altra, le scritte visibili in fig.26.

A questo punto, come abbiamo già avuto modo di
dirvi, utilizzando i tuti freccia < >, è possibile ve-
dere sul televisore tutte le 16 figure ltandard ed
anche il monoscoplo, che noi abbiamo prowedu-
to a memorizzare nel Generatore.

Tra le 16 figure standard ci sono: il cerchio in
bianco e nero ail'intemo del reticolo, la scacchie-
ra, le barre verticali a colori e in bianco e nero, il
puro roeeo, il puro verde, il puro blu. il puro blan-
co e tante altre. inoltre, come abbiamo anticipato,
potete visualizzare I'immagine del monouopio
(vedi tig.25), con le sue molte iniorrnazioni sulla
corretta funzionalità del vostro televisore.
Il monoecoplo è memorizzato nel Generatore con
il nome USER PATT. 1, quindi per visualizzarlo pre-
mete il iasto freccia > finché sul display non com-
pare questa scritta.



La Meflatun poste sulla
cornice serve per controi~
lare se I'lmrnnglne è ben
centrata sullo schermo.

ilflamoopiopennenedoumdlareiemransñmiegwmichemuwo-
mafidieeuomafid'lediuntelevmeodiunnmmtor(vedinvbtaN.142).0flre
almnosooploauesoßenermeinmisoeameiãfiguresiamm.

ll Reticolo posto nel Ilo-
noecoplo cl in vedere se
ume le righe sono perelle-
il .il el centro ehe al lati.

a
La ligure Centrale serve
per controllare se Il cer-
chio risulta ovallxnto In
verticale o In orizzontale.

ll sottile Spillo che appare
ln verticale serve per con-
trollare se esistono delle
riflessioni d'lmmeqlne.

La Riga Elenca posta nel-
la lascia nera orizzontale
deve rimanere sempre del-
lo eteuo spessore.

l Rdltangoll Grigi a Neri elle
appaiono In ligure control-
lano se le risposta sul gri-
gi e neri risulta perietta.

WvBi-

Ll Bam dei colori “M
per verificare che II TV rl-
produca ln modo perfetto l
6 colori iondarnentall.

l cinque settori dl Righe
verticali controllano che le
banda passante del Televi-
eore non abbia del dliettl.

Queste aree che partono
dal max Nero per giunge"
ai max Blanco, "Nono
per tarare la luminosità.

.-
l`| I

una
imlnalhl

"'"-¦+¦-“-%

_'fl-

[12123]t __"__ v
Questo Settore posto In
bano verifica che ll pur
saggio dal Gillio al Rom
Il Giallo risulti perielio.

La Croce pone nella lucia
verticale Non controlla oe
la localizzazione centrale
di un'lmrnaglne e regolare.

Le 2 Fm verticali POS!!
al lati, aervono per control-
lare le l demodulatori del
colmi riluitlnn lillneatl.



Flg.26 Quando accendete Il Generatore dl
Monooooplo, sul display appariranno ln ae~
quenza questo tre dicitura. Con l tasti trac-
cia > < potete visualizzare sul televisore le
16 ligure standard, compreso Il Monoaco-
pio ai lig.2s ma abbiamo mmorimta mi
micro lCtx presente nella acheda siglata
«mesi (vedi 119.15).

m quando spegnete il Generatore, rimane in
memoria l'ultima ligure visualizzata.

“mnflmml “'v

Premendo il tasto SEL entrate nei menu di scelta.
Ogni menu è composto da due righe: nella prima
potete selezionare la funzione che vi interessa mo~
diticare` mentre nella seconda potete scegliere u-
na delle opzioni consentite per la funzione sele~
zionata l due asterlechl che racchiudono le tun-
zioni` vi dicono quale delle due righe è selezionata.

l valori predetiniti sono quelli che abbiamo riprodotto
nelle figg.27›42; nella didascalia di ogni figura tro-
vate una breve spiegazione delle loro lunzioni.

Per selezionare a turno una delle righe dovete pre-
mere il tasto SEL, mentre per scorrere in avanti o
all'indletro i diversi menu e tutte le opzioni dove-
te premere i tasti treccia < ›.

Quindi se gli aateriuhl sono nella prima riga, u-
sando i tasti treccia vengono mostrati sul display i
diversi menu; se gli alterllchl sono nella secon-
da riga, usando i tasti treccia vengono mostrate sul
display tutte le opzioni disponibili del menu del-
le prima riga.

Quando avrete preso dimestichezza oon i tasti e
avrete imparato ad andare avanti e indietro nei rne-
nu e nelle loro opzioni. dovrete imparare la temi-
ca per memerimro un programma.

mmm'“Uh-m
Innanzitutto va detto che avete a disposizione lino
a 10 programmi nei quali memorizzare le opzioni
disponibili, anche se talune di queste possono es-
sere modilicate in qualsiasi momento.

ll termine programma puo sembrare ad alcuni arn-
biguo; noi abbiamo inteso chiamare cosi i'lnslerne
delle scelta operate nei diversi menu e memoriz-
zate in una delle 10 possibilita

In realtà alcune opzioni valgono per tutti i pro-
grammi, come ad esempio la messa a punto della
data e dell'ora, lo standard video o la decisione di
visualizzare a monitor il proprio logo o l'orario.
Così, se I'ultima vostra scelta è caduta sullo stan-
dard video PAL. qualsiasi programma richiamare-
le, avrà come standard video il PAL
Allo stesso modo, se l'ultima vostra scelta e stata
di visualizzare sul televisore l'ora, indipendente-
mente dal programma che n'ohiamerete sul televì~
sore apparirà l'ora.

Altre invece. e sono quelle che più ci interessano.
sono specifiche dí ogni programma e sono: ll ca-
nale, l'lnterlacclamento righe. l'audio e la pat-
tern. vediamone quindi le opzioni disponibili.

Nel menu mod. channel (vedi tlg.29) potete sce-
gliere dal canale 2 al canale 69.

Nel menu lntertaca (vedi lig.30) la scelta è tra ln-
terlaoe Ott e interlaoe On.

Nel menu audio (vedi figei) potete scegliere tra quat-
troú'verseopzioni: unanotaat.000l'il.unanotaa
400 Hz, la somma delle due note LW Hze.
per finire, potete anche escludere i'audio (no audio).

Nel menu pattern (vedi llg.33) sono gia disponibi-
li 16 flgure più il monoacoplo. ma. come vi spie-
ghererno, potete aggiungerne altre tramite Il
software in dotazione al Generatore.

Per iniziare una programmazione. cioe per abbi-
nare ad un numero da 1 a tlJ una serie di opzioni
tra quelle disponibili. dovete entrare nei menu di
scelta premendo il tasto SEL. La prima scritta che
appare sul display e quella di iig,27.

Da adesso potete iniziare a scegliere tra le nu-
merose opzioni, quelle che fanno al caso vostro.
tenendo sempre presente che oon il tasto SEL se-
lezionate la prima e la seconda riga del display,
corrispondenti al 1" e 2° livello di selezione, men-
tre con i tasti treccia andate avanti o indietro nei
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Flg.27 In Recall potete cambiare I pro- Flgßä Dopo II glomo, appare la scrlth
grammi premendo I tustl SEL e > <. Set Month che serve per settare II meee.

Flg.28 La scritta Store Prg. serve per ' Flgßô Dopo II mete. appare la lerltta
memerlzzare un vostro programma. Set Year che serve per settare I'anno.

Flg.29 ln Mod. Channel potete selezio- Flg.37 Dopo I'anno, appare la scritta Set
nare un qualsiasl Canale VHF-UHF. Hours che vl serve per settare I'ora,

Flgål] La scritta lnterlaoe sl usa per eon- Flg.38 Quando appare Il scrltta Set MI-
trolllre un TV oppure un monitor PC. nutee potete settare | mlnutl.

Flgšfl Quando appare Audle Mode po- FnS La scritta Set Seconds serve per
tate modltlcare la nota del segnale BF. settare l secondi (leggere artlcolo).

Flg.32 La scritta Video STD vl permetta FlgAO Per scrivere la parola da visua-
dl cambiare da PAL a SECAM a NTSC. llmre premete || tasto Sei e I taatl > <.

ALI-Là...
Flgßâ Per vedere II Monoecoplo e le al- Flo." Per visualizzare ll Logo sul tele-
tre ligure, premete SEL e I lastl › <. vleore, premete II tasto SEL e II tasto ›.

Flgßd Quando appare la scritta Set Day FlgAZ Per vlsuallmre I'Ora sul talevl-
potete settare lI numero del glornoi sore, premete ll tasto SEL e II taste >.

Nota: premendo il tasto SEL e il tasto treccia avanti ›, vengono mostrati sul display` nel-
la sequenza che abbi mo riprodotto in questa pagina` le voci dei menu di scelta.
Le scritte riportate nei disegni sono quelle che compaiono la prima volta che accendete
il Generatore di Monoscopio. Per selezionare la prima o la seconda riga premete Il tasto
SEL, mentre per scegliere i diversi menu e le varie opzioni premete i tasti treccia > <V
Ii tasto di destra indicato ESC (vedi ligßã) serve per uscire dai menu di scelta.
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menu (Se è Selezionate il 1' livello) 0 nelle Op-
zioni proprie dl ogni menu (se è selezionato il 2'
livello).

Di seguito vi forniamo alcuni esempi che vi aiute-
ranno a capire la procedura che dovete eseguire
ogni volta che desiderate impostare una particola-
re lunzione del nosüo Generatore.

måmlmmm

Premete il tasto SEL e poi il tasto lreooia lvantl >
fino a quando sul display appare la scritta che eb-
bìamo riprodotto in fig.29. Come potete vedere il
canale da noi predefinito è il 39.

Il nostro Generatore consente di selezionare un
canale differente soegliendolo dal 2 al 69.
Per cambiare canale premete ancora il tasto SEL.
ln modo da passare al secondo livello di selezione:

Supponendo che vogliate impostare il canale 30.
che trasmette sulla lrequenza di 591-598 MHz. pre-
mete il tasto lreocia Indietro < lino a trovare 36:

A questo punto premete nuovamente il tasto SEI.
per tomare al primo livello di selezione:

Ora. premendo il tasto lreocia avanti ›, potete pro-
seguire con la programmazione dell'lntorlaecle-
monto righe (vedi lig.3())V

Anche in questo caso utilizzate il tasto SEL perspe-
starvi tra i due livelli di programmazione e i tasti
lreecla per evidenziare le opzioni disponibili.

mflmlhßlfllm i' "'-

Impostare la data, composta da giorno, mese ed
anno, e mettere a punto I'orologio, nella forma o-
ra. minuti e secondi, è molto semplice.

Per questo motivo e per non dilungarci troppo in e-
sempi ripetitivi, vi spieghiamo lese per tase come
si imposta il glomo.

Premete il tasto SEL e poi il tasto freccia eventi >
fino a quando sul display appare:

Fly." Fm dll mobile utllm per lllogglen Il Monoeoope Garni-mr. l pulllntl dl ce-
mendolndleetloonleecrltteSELoESCoeonlllmbolltroooo<>,oonoposfllnelton
destra, mentre In bono trovate le pre" d'uwltl Video Audio, Scart, S-VHS e la RF.



Ora premete nuovamente il testo SEL per spostarvl
sul secondo livello di selezione. Gli asteriscl'll ca-
ratterizzeranno la seconda riga:

Premete indillerentemente uno dei due tasti trec-
cia lino a trovare il numero che corrisponde alla da-
ta da inserire.
Ponendo il caso che sia il 7 del mese, premete il
tasto lreocia avant! > lino a trovare il numero 7:

A questo punto ritomate al primo livello di selezio~
ne premendo il tasto SEL e sul display apparirà:

Il giorno è già stato impostato. quindi premete il la-
sto treccia avanti > per visualizzare il prossimo
menu che è:

Per impostare il mese e poi I'anno dovete seguire
le indicazioni che vi abbiamo dato per il giorno.
Anche la messa a punto dell'orologlo va eltettua-
ta come appena spiegato.

I": per mettere a punto oon precisione I'orolo-
gio sui mondi, potete controllare l'orario nella pa-
gina del televideo.

,consumi-.mit
Potete insertre il vostro logo fino ad un massimo
di 16 caratteri tra lettere minuscole. lettere malu-
soole. numeri e caratteri speciali (. : o + - ' = I 'I
< > & S _ spazio).

ll logo predelinito visualizzato sul display e:

premete ancora il tasto SEL: la prima riga cambia
la scritta in Edit Logo, mentre il cursore si posi-
ziona sulla prima lettera della seconda riga:

Per scrivere Il logo abbiamo adottato lo stesso si-
stema utilizzato in moltissime telecamere e mac-
chine lotografiche digitali.

Con il tasto lreccla avanti > visualizzate uno do-
po l'altro le lettere maiusoole dalla A alla Z, i nu-
meri da 0 a 9. le lettere minuscole dalla a alla z
e i caratteri speciali. Con il tasto treccia lndlotro
< visualizzate uno dopo l'altro gli stessi caratteri,
ma a ritroso.

Con il tasto ESC avanzate di un carattere. mentre
oon ii tasto SEL ritomate indietro di un carattere.

Dopo aver scritto il vostro logo. tenete premuto ll
tasto SEL fino a quando gli ubriachi non si spo-
stano sulla prima riga: ' SET LOGO '.

“ami-ww
Dopo aver operato le vostre scelte` con gli asteri-
echl sulla prima riga. premete uno dei tasti trec-
ola > < fino a visualizzare sul display la scritta:

Premete ora il tasto SEL per selezionare oort gli a-
sterischi la seconda riga:

Premete i tasti treccia › < fino a trovare il nume-
ro che non sia seguito dal simbolo +, perche que-
sto simbolo sta ad indicare che per quel numero
sono gia memorizzate delle opzioni

Poniamo il caso che vogliate memorizzare le soel-
te fin qui latte nel numero 3, quindi premete Il ta-
sto treccia avanti > lino a visualizzarlo:

Ora premete il tasto SEL per passare sulla prima
riga e il simbolo + apparirà accanto al numero:

A questo punto la programmazione è gia awe-
nuta. Dopo circa 30 secondi, sul display soom-
paiono gli asterischi e al loro posto appare il no-
me della pattern abbinata al programma appena
memorizzato.
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Per richiamare un altro programma, premete il ta-
sto SEL e quando compare:

premete ancora SEI. per spostarvi con gli asteri-
schl sulla seconda riga:

Supponendo che vogliate richiamare il programma
3+. premete il tasto > fino a trovare quel numero:

quando l'avete trovato, premete il tasto SEL per
tornare sulla prima riga:

e sul monitor comparirà la pattern d'apertura nb-
hlnete al programma numero 3.
Dopo circa 30 secondi, dal display scompaiono gli
asterischi e potete visualizzare sul televisore an-
che le altre pattern utilizzando i tasti freccia > <,
come vi abbiamo già insegnato.

hspegnendo lo stmmento. rimane ln memoria
l'ultima configurazione caricata.

Abbinato al kit del Generatore dl Monosoopio c'e
un CD-Rom che contiene un programma che svol-
ge sostanzialmente due compiti

Innanzitutto vI consente di caricare nella memoria
del Generatore le USER PATTERN di vostro gre-
dimento: noi ne abbiamo caricate 3. tra le quali il
monoecoplc vero e proprio (vedi fig.25).

In secondo luogo` svolge anche il grande compito
di aggiornare il flrmwere, cioè il sottware che ri-
siede gia nel microprocessore e che riguarda le i-
struzioni basilari per il corretto funzionamento del-
lo stnimentol Così se in futuro ci accorgeremo di
possibili migliorie, nella sezione download del no-
stro sito metteremo a disposizione il programma di
aggiornamento, che potrete caricare nel Genera-
tore per rendere effettive le modifidte.
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ll programma GvideoNe. che vi consente di cari-
care nella memorie ttuh del Generatore le pat-
tern da voi scelte, lavora in ambiente Wlndowe e
può essere utilizzato solo da coloro che hanno u-
no del seguenti sistemi operativi:

Windows 96
Windows BOSE
Window. XP

ll programma richiede una memoria RAI di 64 IIB
e uno spazio libero sull'harddisk di 10 MB.

Inoltre. è necessario un lettore CD-Rom con una
velocità minima di Ix o un lettore DVD da 2: in su.

La risoluzione minime della scheda video grafica
deve essere di 800x800 pixel.

Infine, poiché il programma ldeoNe trasferisce
i dati nel Generatore attraverso una linea eeflele
tipo RSm. e necessario avere a disposizione
una porta COM libera alla quale collegarlo.

Se il vostro mouse e collegato al computer trami-
te la porta seriale, vi sen/e una seconda porte
COM, perche la gestione delle tunzioni dei pro-
gramma awiene tramite questa periferica.

Per installare il software nel vostro computer do-
vete inserire il CD-Rom nel suo lettore e se I'op-
zione Automn risulta abilitata. il programma dl in-
stallazione verra eseguito in modo automatico

m per maggiori informazioni sull'cpzione euto-
run, vi consigliamo di leggere l'articolo "Come in-
stallare un CD-Rom' pubblicato sulla rivista N.21..

Se questa opzione e dleebllltata, dovete awiare
manualmente il programma di installazione. clic-
cando sul tasto Start e scegliendo la funzione E-
eegul (vedi lig.44).
Quando si apre la finestra visibile in fig.45, digita-
te D:\SETUP.EXE e cliccate sul tasto Oli.

H.: la lettera D e la lettera associata al lettore
CD da noi utilizzato. Voi digltate la lettere asso-
ciata al vostro lettore CD-Rom. Il nome del file di
installazione è per tutti SETUP.EXE.

Per completare l'instaliazione. seguite le istruzioni
chiaramente descritte nelle tinestre che si susse-
guono a video e in una manciata di secondi il pro-
gramma sarà memorizzato nel vostro computer.
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computer I'AUTORUN ' '
non risuim abilitate,
per poter installare il
pregremma ldeoNe,
dovete prime cliccare
sul mio Stan e poi aul-
la acritin Eseguiv In
questo modo epparirù
la flnaetra di flgJS. Flg.45 Quando vl apparirà questa fine-

un, digitale d:\amp.exa pol ciiwete
aui into OK pom In bem a nlnlnru.
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FIgM Dopo aver installato il pro-
gramme rilpondende alle do-
mande proposte. per lanciano
cliccate aul meio Sten, quindi
portale Il cursore auile scritta
Programmi senza cliccare.
Neli'elenco che si apre nelle ae-
conde ilnesire di desire. penale
II curaore su GvideoNe e nella har-
za iineetre cliccate nel riquadro
non la ecrifla ldeeNe.
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Fly." In queeta il-
gura e riprodotta le
flneeire principale
dei programma.
Nel riquadro bianco
di sinistre verrà vi-
euailmia In ente-
prima l'lmmaglne
che avete aceiio.

mmmlltifmp' *l
Monoscope-
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Fly." Dopo lvor
cliccato sulla rlgl
ITmpl.bmp. compe-
nrà a video II Mono-
scoplo e gli altri co-
mandl che nervone
per poter caricare le
ligure dal PC ull'ln-
temo delle memoril
flash presento neläa-

mummia".

Per aprire il programma ldeoNe cliccate sul la-
sto Stan e ponale il cursore sulla scritle Pro-
grammi senza cliccare.

A fianco si apre I'elenoo a discesa dei programmi
disponibili e tra questi dovele cercare ldooNc.

Portate il cursore sopra questa scritta senza clic-
care e quando si apre l'ullìma finestra, cliccate oon
il lasto sinistro del mouse sulla scrille ldooNo.

ll percorso delle operazioni appena descritte e in-
leiemente riprodollo in figAG.

wbrnmmnmnu
Una volle aperte. la linestra di ldooNo si pre-
senta come in lig.47: nello spazio bianco a sinistra
viene visualizzala i'immagine .binp che potete gia
scegliere tra le immagini che vengono copiate du-
rante l'inslallezione del soltware (vedi sulla destra
l'elenco dei lile fl'mp.1. "mp2 eccl).

ll file fl'mp1.brnp oonliene I'immagine del Mono-
woplo, che abbiamo già prowedulo noi a canoa-
re nella memoria liesh del Generatore sotto il no-
me di User Poll. 1.
ln questo modo, se caricate un'altra immagine al
posto di questa, polrele riprislinare Il monosoopio
in qualsiasi momento.

II flle fl'mpZJ-imp contiene un'immegine della Ter-
ra, mentre il file fl'mp3.bmp contiene un'immagi-
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ne che possiamo delinire 'storica' perché sl lralle
del primo monoscopio della BBC americana. Ov-
vlemente, questa immagine non ha ogglgiorno al-
cun vaiore tecnico, quindi consideralela come un
'reperto archeologico' televisivo.

Cliccando su uno dei tre file .bmp. compaiono an-
che due pulsanti (vedi fig.49): uno vi serve per eo-
nclro I'imrnagine nella memorie flash del Gene-
ratore (vedi tasto Load), menlre I'allro per cuneo!-
llrla dalla memoria flash (vedi lasto Reset).
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FlgAQ Il laslo Load Usor Pallem serve
por caricare la llgura prescelti nel no-
stro Gonerllm, mentre Il limo Heul U-
cor Pallern urvo por cancellano.



Flgäll'Sul pannello pomioradel mobllavlenaflaaato, aelnletra llconnattonperla
llneaSerlahRSìZZeaulhdaah-ahpnaamaaohlodellapreeaflmdalmvolt

Flg.51 Non Importa settare la porta ar,
rlalecONllberadelPC.perohellpro-
gramma la rleonoeoe ln automatleo.

q.52 Oueato messaggio compere ee
NON aveteoollagato Il ComputeralGa-
neratore o ee questo rlautta epernn.

In realtà anche Il tasto Load, prima di caricare i'im-
magine scelta. provvede a cancellare un'eventua-
le immagine già memorizzate nel Generatore.

Ma procediamo con ordine.
Per prima cosa pmwedete a collegare con un ea-
vo seriale il computer al OONNJ della scheda
LX.1630 che trovate sul pannellino posteriore del
mobile (vedi lig.50).
Assicuratevi quindi che il Generatore di Ihr»
aooplo sia aeeaee, altrimenti non riuscirete a tra-
sterire le immagini.

A questo punto siete già pronti. Non è inlath' ne-
cessano che contìguriate la porta aerlale. perché
il programma riconosce e setta in automatico la por-
ta disponibile.

Dopo aver soelto un tile .blnp cliocandooi sopra.
cliccate sulla treccia dell'elenoo a discesa delle

User pattern per stabilire in quale posizione tra 1-
2-34 car-maria (vedi fig.49).

Come potete vedere in lig.53, noi abbiamo clicca-
te sul file fl'mp2.bmp, che contiene una rappre-
sentazione della Terra. e poi abbiamo scelto la U-
ear Pattern 2. A questo punto cliccando sul tasto
Load Ueer Pm l'immagine Scelta viene cari-
cata automaticamente nel Generatore, come di-
mostra la barra blu di avanzamento visibile in "954.

A operazione oonolusa, utilizzando i tasti treccia del
Generatore potete ammirare subito sul vostro tele-
visore l'immagine appena caricata.

MI: durante la conversione del lile .bmp, neces-
saria per caricare I'immagine nella memoria Flash
della scheda KMJSZH, il programma genera sem-
pre il tile t'l'mp.bmp, che è una copia dell'ultlma
Immagine caricata.
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Flg.5a Dopo mm
scelto l'ilnlnlglne,
che vedrete visua-
lizzata In anteprima
nel riquadro posto l
destra, dovrete see-
gllere nella llneetn
che eppure nell'U-
ser Pettem In quale
posizione, da 2 I I,
volete memorizzare
la ligure.
Vi ricordiamo che In
User Pett. 1 e me-
morizzato il neetm
Monoscoplo.

Flg.54 Dopo aver
lotltø Il petizione
de 2 l l in cui ceri-
eere questa figure,
dovete compiere
un'uiteriore opere-
donev cioe cliccare
lui tetto di ninlltre
dove appare la
scritta Load User
Pattern.
Per cancelleria be-
lla cliccare lui ta-
m dl dßfl'l dOve
eppure Il scritte Re-
set Um Plttem.

mmmun mmm
Per cancellare un'immagine dalla memoria Flash
senza sostitulria con un'aitra. dovete selezionare il
numero di pattern con la quale l'immagine e sia-
ia caricata (vedi sempre User Pettem in iig.49),
quindi cliccate sul tasto Rent Ueem Pattern.
A fine operazione una finestra di awiso vi segna-
la quale patiem è stata eliminatal (vedi iig.55).

lbh: vi ricordiamo che nella Ueer Pattern 1 è me-
morizzato il monosoopio. quindi selezionando li nu-
mero 1, cenoelierete questa immagine.
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Come abbiamo accennato all'iniziol oltre alle pat-
tern che vi diamo noi, il programma prevede ia pos-
sibilità di caricare disegni a loto person-ll.
Ad esempio. potete visualizzare sul televisore. a fi-
ni pubblicitari. ii vostro logo completo dell'indirizzo
e dei riferimenti oommerciaii utili.
L'unica condizione è che l`immagine sia una bit-
mnp, cioè un file con estensione .bmp.

Cercate la posizione esatte dei file tra le directory
del vostro personal computer o in altre periieriche
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Fly-55 Ouecto meeeagglo compare quando
avete cancellato un'lmmaglne dalla memo-
ria flaah del Homecope Generator.

tm quelle proposte (un CD o un floppy), quindi clic-
cate sul nome della bltmap.
In questo modo avete selezionato il flle, ma prima
di visualizzarlo sul televisore. dovete renderio ido-
neo ad essere caricato nella memoria flash.
Cliccate quindi sul tasto Export. che ha il compito
di ottimizzare l'immagine portandola ad un forma-
to di 360x288 pixel e salvandoia con lo stesso no-
me deli'immagine originale nelle canella Export di
GvideoNe.

Selezionate ora la canella Export, nella quale tro~
vate il file con estensione .bmp appena ottimizza-
to e pronto per essere caricato nella memorie lie-
ah del Generatore.
Per caricario seguite la procedura gia descritta: clic-
cate sul nome della .bmp, selezionate un numero
di pattern quindi cliccate sul testo Load.

IUI: noi vi consigliamo di copiare tutte le imma-
gini che volete usare come pattern direttamente
nella cartella Img che si trova in GvideoNe, così
saprete subito dove oercarie.

Se, con un programma di grafica come ad esem-
pio Paint di Windows, elaborate una nuova Im-
maglne, cercate di rispettare, per quanto vi è pos-

Flg.56 Ouesta immagine è stato dl nol
aceneionata, pol salvata nel PC ed infine ot-
timizzata con Il tano Export prima di euc-
re materna nei Monoeeope Generator.

sibile, quelle che sono le caratteristiche che deve
avere e cioè: il formato del file (lamp), le dimen-
elenl dell'immagine (3601288 pixel) e la profon-
dlfl del colore (256 Iivelll 8 bit).

Un'altra utile funzione e quella offerta dal tasto Ro-
tresh. che, quando viene cliccato, aggiorna l'ln-
dice dei file in memoria.
Se, con il programma aperto, avete aggiunto delle
immagini a quelle già in elenco o ne avete canoei-
iate, potete “rinfrescare” l'eienco dei file senza bi-
sogno di chiudere il programma e rilanciario.
Cliccando su questo tasto intatti. viene riorganlz~
zato l'eienco dei iile in memoria e` nella finestra a
destra, vengono mostrati tutti i nomi del file conte-
nuti nella cartella selezionata.

L'ultima iunzicne oiiena dal programma GvideoNe
riguarda la possibilità di espandere il software nel
caso in cui ci accorgessimo in iuturo di potente ml-
gliorare o aumentare le iunzioni.
Con un semplice clic sulla voce Unlmtware è
possibile effettuare in maniera automatica i'upgre-
de del programma. dopo aver scaricato l'agglpr-
namento dalla sezione download dei nostro sito
Internet wwwmuoveeletttonlcmlt. `

Costo della scheda LX.1630 completa di circuito
stampato e di tutti i componenti visibili in figtö ed
in figß compreso il CD-Fiom CDRJGZIO con il pro-
gramma ldeoNe, eaciull i cavi estemi di colle-
gamento. Il mobile e le altre schede Euro 109,00

Costo della scheda pulsanti e display siglata
LXJßM/B completa di circuito stampato e di tutti
i componenti visibili nelle figg.9-I 3 Euro 30,00

Costo della scheda montata in SMD e da noi col-
laudata siglatam (vedi rig.1s› Euro 129.00

Costo del modulatore montato in SMD e da noi col-
laudato siglato KM.1632 (vedi fig. 1) Euro 14.00

Como del mobile metallico M0.1630 completo di
mascherina anteriore forata e serigrafata e di ma-
scherina posteriore solo forata Euro 39,00

Costo dei solo stampato LX.1630 Euro 25,00
Costo del solo stampato Duetto/B Euro 6,20

Su richiesta possiamo iomire i seguenti cavi:

Costo del cavo aerlele CAUSA
Costo del cavo :cart cm

Euro 2.30
Euro 4,10
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CARICABATTERIE
Nell'epoca del digitale vi presentiamo un caricabatterie tutto analogico
utile per caricare batterie da 6, 12 e 24 volt. Questo caricabatterie controlla
la corrente dl carica con due SCR. che vengono pllotatl In modo tlne dal-
la logica attorno al loro Gate. Une fila di led Indica lo stato di carica.

Se guardiamo a certi strumenti venduti da perso-
ne che tutto lanno fuorché del buon commercio, un
caricabatterie per accumulatori al piombo puo sem-
brare uno strumento banale.

Molte persone ci hanno intatti, raccontato di rite<
nersi fortunate. perche il loro caricabatterie era oo~
stituito semplicemente da un trulormatoro rldut-
tore di tenelone e da un raddrlzzatoro alle cui u-
sa'te veniva collegata la batteria.

E' owio che, con questi requisiti, non essendo pre~
sente alcun controllo né della corrente di carica ne
della tensione ai capi della batteria, non si hanno
le migliori condizioni di ricarica.

ll caricabatterie che abbiamo progettato carica:

- le batterie da 6 volt che servono a chi ha una
motocicletta. ma anche a chi possiede ancora vec-
chie automobili come la gloriosa 2 Cavalli e la Re-
nault 4 o, ancora, a chi pratica aeromodellismo (a
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ditierenza dei motori a diesel, le candelette dei rno-
tori a scoppio devono essere alimentate durante la
messa in moto);

- le batterie da 12 volt montate In tutte le auto-
mobili attualmente in uso;

- ed intine (abbiamo voluto esagerare) anche le
batterie da Z4 volt dei furgoni e del camion.

ln teoria un caricabatterie per accumulatori al
piombo deve svolgere la seguente funzione: iomi-
re elettroni alla batteria, atfinche il piombo, che si
è legato allo zolfo presente nell'acido soltorico tor-
mando il settato di piombo durante la reazione di
scarica (cioè quando lomisoe energia), ritorni sot-
to torrna di biossido di piombo sulle piastre degli e-
lementi.

Siccome però partiamo di processi chimici in cor-
rente continua. nel progettare queste apparecchia-
ture bisogna sempre prevedere un raddrizzatore di



corrente dimensionato in modo tale da tomire la
quantità di corrente continua richiesta.

Per raddrizzare una corrente altemata si usa nor-
malmente un ponte dl diodi, chiamato anche, dal
nome del suo inventore, ponte dl Graetz.

Sl tratta di un ponte iormato da quattro diodi. che
svolgono la iunzione di raddrizzare una tensione
sinusoidale per renderla idonea ad alimentare qual-
siasi carico progettato per funzionare con l'alimen-
tazione in continua (vedi fig.1).

In questo caso, abbiamo sviluppato un ponte di
Graetz “sui generis', dove. come tutti i ponti atti al
raddnzzamento di tensioni alternate. trovano im-
piego due diodi e due SCR.

Sl, avete capito bene, due SCR, che altro non so-
no che diodi con una porta, il Gate, che controlla
la corrente che passa tra anodo e catodo.

Come potete vedere in fig.2, al posto di due nor-
mali diodi al silicio, abbiamo usato due SCR e, sin-
cronizzandoci alla rete. abbiam sfruttato il semi-
periodo di conduzione dl ogni SCR per controllare
la potenza erogata.

melma'IIGs-Wj
Come potete vedere dallo schema elettrioo ripro-
dotto in iig.7, abbiamo utilizzato un trasformatore
da 190 Watt (vedi T1) che converte la tensione di
rete in una tensione oi circa 32 volt ammata.

L'alimentazione per tutti gli integrati che compon-
gono il controllo del caricabatterie viene ricavata
dalla tensione raddrizzata presente ai Catodi dei
diodi DS1-DS2, che, livellata da C1, viene stabiliz-
zata dal transistor TRI! a 33 volt, corrispondente
alla tensione di riterirnento del diodo zener 021 col-
legato sulla sua Base.

con DIODI SCR

m Volt

FigJ Senemadltunztonarnentodlunreodflmtoreaponte.0uandoau^epreeente
la eemlonda poemva e su B quella negativa conducono i diodi DS2-DSS, viceversa
conducono l dlodl OSI-DSG. Sul carico an'lva eernpfe una tenelone poelllva.

Flg.2 Schema di funzionamento del noetro ponte. Quando au A e preeeme la aemion-
da poeltlva e au B quella negativa conducono DSJ-SCRI, vlcevena conducono DS!!-
SCM. In queeta configurazione, gli SCR controllano anche la corrente dl carica.

Volt



Fn Schema I blocchi del tunzlonernonto del nostro caricabatterie. Dalle rete al preleva ll
oognale e 50 nerzt ene fornisce agli SGH, nel punto In cui le slnuwlde da positiva diventa
negative e vloovom (0 omini), il olnoronlsmo necessario per ll controllo della corrente dl
carica In funzione doll- lomiono di carica south oon un accumulatore. Per mezze della rul-
otlnza RCS mllurlamo letame per Intanto eu una mio di led le oorrente dl carica.

VA

m̀
mm

+1

Fig.4 La tensione in uocltn dal ponte tor-
mnto da diodi ll alllcio e da diodi SCR i pul-
sante o positive. Nella iene dl carica, eon-
tmillamo le corrente tra Anodo e Catodo dei
diodo SCR tramite Il terminale Gate.

La tensione viene poi regolata perfettamente sul
valore di 15 volt dal regolatore Ict.

Per mezzo dei due iotoawoppialori OC1-062 pre-
leviamo il segnale altemaio della rete, che ci ser-
ve per sapere quando si verifica il paesaggio del-
la tensione attraverso lo 0 (zero crossing)4
Questo segnale viene ripulito e squadrato dalle por-
te lCS/A-ICSIB-ICSIC-ICSID e il segnale di sincro-
nismo che ne deriva ci serve. dopo aver attraver-
sato TIM e Ici e poi TR1 e TR2, per sincronizza-
re e per controllare la potenze su SCR1 e su SCR2
In modo alternativo.

Come vi avevamo anticipato, I dlodi DSZHJSQ-
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S¢R1›$CR2 formano un perielio ponte dl Green
che fornisce la corrente continua necessarie per
caricare la batteria.

ll livello di carica viene invece stabilito dal oom-
mutatore S3 che, a seconda della posizione, ha tre
valori fissi di tenllone a 6, 12 e 24 volt4

ll nostro caricabatterie sirutta la possibilità di va-
riare la tensione di carica semplicemente venendo
il tempo di conduzione del diodo controllato SCR.

Nm: come abbiamo già ricordato, il diodo SCR si
comporta oome un diodo, ma con la diiierenza che
e possibile controllare quanta corrente iar circola-
re tra Anodo e Catodo dando opportuni impulsi ai
terminale Gate.

Durante la carica della batteria, la bullone varie
dal livello di carica iniziale al valore di tensione pro-
grammato oon il commutatore SS.

Abbiamo usato IC4 oorne un interruttore che lascia
passare la tensione che si trova ai capi della bat›
ten'a quando c'è un passaggio per lo zoro.
In questo modo, durante il passaggio per lo m.
gli SCR non conducono e la tensione viene man-
data a ICT/A, usato come buffer.
Il oomparatore lC7/B puo comparare allora le ten-
sione reale sulla batteria (stato di carica) tomlta da
iC'I/A e la tensione selezionata con S3.
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Flgå Connmlenl del
oomponentl utlllnetl
negll etadl elgletl
I..X.1623 ed LXJGZIIB.

Se la tensione del oomparatore Ic7IB è diversa da
quella impostata con il commutatore S3, allora l'u-
scita 7 di IC7/B va a 1 e il segnale. tramite i due
inverter ICSIE-ICSIF. va a pilotare l02. che man-
tiene cosi in conduzione ì diodi SCR per continua-
re la carica della batteria.

Vi ricordiamo che` in questo circuito. quando gli
SCR oonduoono` le tensione tende ad assumere
valori istantanei altl (vedi In flg.7 il punto 6 sulla
scheda LX.16%IB) e. se non ci tosse la grossa im-
pedenza 11 a smussare questo andamento, anche
la corrente avrebbe un andamento ripido.
Possiamo dunque altermare che la grossa impe-
denza 21 si comporta per la corrente come un con-
densatore per la tensioneV

Per evitare l'utilizzo di voluminose e costose resi-
stenze di basso valore ohmico dalle quali preleva-
re una porzione di corrente misurabile, abbiamo di-
rettamente disegnato sul circuito stampato una
etrlp Ilne denominata FICS.
Questa ha per I'appunto la funzione di una resi-
stenza oon un bassissimo valore ohmioo.

In tempo reale viene dunque controllata la corren-
te di carica che, opportunamente convertita in un
livello di tensione da ICS/A, viene visualizzata, per
mezzo di IC1, sotto forma di scale luminose a led
(vedi in iigJ la scheda Lx.1624).
L'Integrato Ict infatti. altro non e che un voltme-
tro a dlodl led che abbiamo utilizzato in modalità
punto (un solo led acceso).

La tensione prelevata ai capi della RCS viene an~
che comparata per mezzo di ICGIB con il valore di
tensione prelevato dal potenziometro R30, che ser-
ve a programmare la corrente di carica (da 1 a 5
ampere).

Quando t'interruttore 52 e in posizione manuale,
la batteria rimane in stato di carica In modo Indefi-
nlto, perche gli integrati ICS/E4651!¦ annullano Il
controllo di corrente di ICS/B tramite il segnale in-
viato al piedino 8 di IC2.

qå Conneulonl dell'lntegreto
LHJOII che plløtl 10 dlodl led In
modelltå scale oontlnue o, come In
questo caso, In modalità punto.
Connessioni viste frontalmente e
dall'alto delle bem led da 5 dlodl: Il
tennlnale Anodo e sempre più lungo
del termlnele Katodo.

BARRA LED



Flfl.7 Scheme elettrico del cericlbelterie. Uundo come riferimento lo whelne l blocchi di
119.3, In etto e sinistre c'e Il ponte di raddrlmmento formato del diodi ei slllclo e degli SCR,
ln bem c'å lo 0 crossing detector, Il centro il controllo degli SCR e lo :which ICl, In bum
e deetre ll comperatore e in elto a desire l'emporometro e led siglato LX.1624.

Bim OOIIPOIEN'I'I LXJIlS-LXJWB
= 220 ohm 2 wott

.000 ohm

.000 ohm

.700 Ohm

° R9 - .000 ohm
R10 = 1.000 ohm
R11 = 470 ohm
R12 = 1.000 ohm
R13 = 1.000 ohm
R14 = 33.000 ohm 1 n.11
R15 = 33.000 ohm 1 watt
ms =1 Mugmnm
R17 = 1 Meglohm
R10 = 10.000 ohm

R19 = 33.000 ohm
R20 = 0.000 ohm
R21 = 0.000 ohm
R22 = 0.000 ohm
R23 = 100.000 ohm
R24 = .000 ohm
R25 = .000 Ohm
R26 =
R21: .

R34 = .
R35 =
R36 = 12.000 ohm

R37 = 10.000 ohm
R30 = 15.000 ohm
R39 = 4.71” ohm
RCS = etrlp line
C1 = 100 microF. elettr. 50 V
C2 = 100 mlcroF. elettr. 50 V
03 = 0 mlcroF. eieltrolltloo
Cl = .000 pF poliestere
05 = 00.000 pF poliestere
06 = ,Z microF. elettrolhlco
67 = 70.000 pF poliestere
00 = 100 mlcroF. elettr. 25 V
CS = 100.000 pF poliestere
C10 = 47.000 pF poliestere
C11 = 47.000 pF poliestere
C12 = 100.000 pF polieelere
C13 = 100.000 pF poliestere
cu = 100.000 pF poliestere



Non:l'nlenoooompononfldlmnlotnIcircultiùriponmoinbauo.Dovononldivnnl-
Magnum, brulstanuufllizublnquutopmgøflnlonohmndnflldlmdlpo-
lenza; lnoitmlcompomnticomnddlnlntldaun um'isoo'vlnnomomdilulhwhoùdl
panna sigma LXJGZ'NB ..condo le modflhå dmrim mll'nnioolo.

C15 = 10 microF. lietiløliflw 0612 = diodo tipo 104.414!
C16 = 100.000 pF poliestere 011 = mar 33 voil1vn11
€17 = 10 microF. elemolitico ' 86m = SCR YAG 675I000
€18 = 1 mlcroF. poliestere ' SCRZ = SCR TAG 615/000
019 = 100.000 pF poliuiem ' TRI = PNP flpo ZTXJSS
C20 = 100.000 pF pølluiem ' m = PNP tipo ZTXJSS
z1 = lmped. :Ipo zBsa 'ma = NPN upo ma!
DSI = diodo tipo 1N.4001 TM = NPN tipo 50.541
DS2 = diodo tipo 1N.4001 TR5 = NPN iipo 50.547

' DSZi = diodo Ilpc BYWIH 001 :'01. tipo H11AVI1A
- 054 = modo "po svwzs oca = lo'. um muvmi
~ Dss = diodo :Ipo 1N.4007 |c1 = meg. upo Lama/15
' DSG = diodo iipo 1N.4007 IC2 = lnieg. tipo LMJHN
' DS7 = diodo tipo 1N.4007 ICâ = lnieg. tipo Lil-334
' DSG = diodo tipo1N.4007 lcd = CIMos tipo 4007

DS! = diodo (Ipo 1NA148 ICS = CMOS tipo 40106
Dsm = uma upa "4.4148 Ice = Img. upo Lusso
DSH = dlodu tipo 1N.4140 IC1 = lnbg. ilpo LMJSO

F1 = fuflblb 2 A
F2 I flßlbll. 10 A
n = mm. uo un (mmm

sec. 32 von 6 nmpou
Si = lnllmmr.
S2 = lnhrruttnn
83 = commut. :i posizioni

mmm”

R1 = 10.000 Ohm

R3 600 ohm
C1 = 10 microF. Moilflco
O2 = 47 micrnF. cienmlifleu
DL1-DL5 = bum 5 ldI hd
DLG-DLID = blm 5 diodi hd
|c1 = Img. upo una"
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Fig.8 Foto del mobile metallico che racchiude il nostro caricabatterie professionale. A si-
nistra c'e il commutatore per scegliere la tensione di carica. mentre a destra trovate il po-
tenziometro per selezionare la corrente. visualizzala in tempo reale sulla scala a diodi led.
Al centro le boccole a cui collegare la batteria ed iI tusibile di protezione della bassa ten-
sione. ln basso gli interruttori per l`accensione e per la selezione automatico o manuale.

Quando invece l'interruttore S2 è in posizione au-
to, e ICS/B che, verificando istante per istante la
corrente della batteria, la adegua tino a raggiun-
gere la corrente scelta con il potenziometro R30.
Un tusibile in uscita al positivo (vedi F2) e uno
aii'ingresso della tensione di ma (vedi F1) mire
no garanzie più che suiticienti contro eventuali oor-
tl che si potrebbero veriiicare se vi distraete.

Fiamma:mm
ll progetto e realizzato su tre schede` ognuna del›
le quali caratterizzata da una particolare funzione:
la scheda base LX.1623, la scheda Import-metro
LX.1624 e la scheda di potenza LX.1623IB.

'WWLXJM

Potete iniziare la realizzazione del progetto del cir-
cuito stampato siglato LXA1623, che. come vedre-
mo più avanti, una volta ultimato troverà la sua na-
turale collocazione sul tondo del mobile.

Montate innanzitutto gli zoccoli per gli Integrati ri-
volgendo la loro tacca di riterimento nello stesso
senso della serigrafla sullo stampato,
Naturalmente dovete capovolgere lo stampato e
saldare i piedini senza dimenticame nessuno e ia-
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cendo attenzione alle saldature. che devono rima-
nere belle lucide

lnfilate quindi tutte le resistenze: la resistenza R1
e le resistenze R14 ed R15 sono più grosse delle
altre, perche rispettivamente da 2 e da 1 watt.
Proseguite oon i condensatori al polluti" e oon
gli elettrollflcl, lacendo attenzione, per questi ulti-
mi, alla polarità dei terminali

Alla destra del condensatore C1, saldate i due dio-
di DS1-DS2 oon corpo plastioo rivolgendo la lascia
blanco verso il condensatore 61; continuate sal-
dendo anche i quattro diodi con corpo in vetro OSS-
0512 facendo attenzione alla piccola lascia non
ohe va rivolta verso destra (vedi fig.10).
Collocate dunque. e saldate sopra il condensatore
02, anche il diodo zener DZ1 da 33 volt, rivolgen-
do la fascia nera di rilerimento verso sinistra.
La serigrafla sullo stampato vi potrà essere d'aluto
per montare correttamente tutti questi componenti.

A questo punto potete dedicarvl al montaggio del
translator. dell'integrato IO1 utilizzato come stabi-
lizzatore e dell'integrato regolatore di oorrente ICS.
Per montare correttamente i translator prendete
come riterimento il loro tato piatto e rivolgetelo oo-
me disegnato in figvto (vedi “terrina-Tris)À



Anche per l'integrato ICS, che va montato sotto il
transistor TM. guardate al lato piatto come rlterì-
mento e rivolgetelo verso destra.
Per montare correttamente l'integrato Ici, siglato
LM.342115, considerate il suo piccolo lato smuo-
eoto (chiaramente riconoscibile nel disegno delle
connessioni in 59.5) e orientatelo in alto a sinistra,
In modo che il suo piedino E entri nel loro più a de-
stra (vedi fig.1o).
Controllate bene che le saldature siano tutte puli-
te, quindi continuata montando direttameme sul cir~
culto, senza i'auslllo degli zmoli. l due lotoacoop-
piatori Oct-OCZ II cui piccolo punto dl riferimento
va rivolto in basso.

Ora inserite le tre monottlere a due poll e quel-
la a tra poll che vi saranno utili per collegare la
scheda al primario del trasformatore. all'irrterrut-
tore S1 e al circuito LX.1623IB.

Terminate il montaggio inserendo e saldarrdo nel
fori visiblll ln fig.10 I piccoli clplcofdl inclusi nel
kit. che vi servono per realizzare. dopo aver morr›
tato il circuito nel mobile, I collegamenti con l corn-
ponenti esterni. e cioè con il commutatore Sil. con
l'interruttore 32 e con Il potenziometro R30. non~
che con ie schede Umm ed LX.1624.

aadipassareallareallmzionedeilasucoesi-
vasehedmnsemeglilmgnu neirisperrrvimeeo-
llrlvolgendolamdirfierimamøadulnm.

SG'IEDA Amm. LED LXJIØI

Sopra questa scheda dovete montare pochissimi
componenti, ma per realizzarlo è necessaria una
certa attenzione. perche dovete tenere conto della
lunghezza dei terminali delle due barre di led pri-
ma di saldani sullo stampato.

Oomlnclete come sempre dallo zoccolo per l'lrrte-
grato lC1 orientando la eua tawa dl riferimento ver-
so sinistra.

Prcsegulte quindi montando le tre mimmo e i
due condensatori olottrolltlcl per l quell dovete te-
nere in considerazione la polenta dei terminali

Saldate anche i tre coplcorda per collegare que-
sta scheda allo stampato base Umm.

Ora potete dedicarvi al montaggio delle due bano
led. Inserite i loro terminali provvisoriamente nei lo-
ri dello stampato. in modo che il terminale più cor-
ro K risulti a uni-rn (vedi 69.11).

Flgj Foto del monflflo dot-
la Ichoda DI" L11823.
Su quanta scheda trovano po-
no le moruttlere per l eollr
gamontl con la tensione dl re-
te o la parte dl potenza. Ouan-
do collegate i cavi dl potenza
(vedi tig.1tl), non tagliato!! na
troppo lunghi nó troppo corti,
porche unendo dl grooeo dla~
metro, per poter reggere la
corrente neoeoearll a carica-
re la batteria. ù hello non riu-
aclra a llatornlrtl In modo ra-
flonlla dentro Il 00mm.
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Figi!! Prlml dl llldlre
le barre led, Infilete
prowlserllmenta l dl-
atanzlatørl adesivi nel-
le stampate e appog-
gllte l led alla maeche-
rlnl per verltlure la
lunghezza che devono
mr. l tlrmlnlll .fflll-

Quindi ineastrate nei due bri dello stampato I dl-
mnxlntorl plastici da 15 rnm in dotazione. ma een-
za tegllere la carta che protegge l'adesivo.
Awicinate ora i distanziatori al pannello frontale e
spingete con delicatezza i terminali delle barre led
in modo da tarle appoggiare perfettamente all'aso-
la già presente sul panne (vedi fig.12).
Quando i led fuoriescono dall'asola, bloccate con
una goccia di stagno i terminali esterni dl entram~
be le barre. quindi spostate íl circuito dal pannello
frontale e terminate le saldature.

Per linire saldate sui terminali eapioorda tu apu-
zenl di filo di lunghezza tale da giungere senza pm-
blemi dal pannello frontale al terminali della sche-
da base LX.1623.

Disponendo dl un allmentatore potete a questo
puma verificare il cenetta funzionamento dell'am
perometm.

Flg.13 Come al prenota ll elrculto .tmpeto Umm/B montato del suol componenti. Per
Ive'. la garanzia dl una buona conducibilità, le uldltun devono celere lucide.



Inserite dunque l'integrato LIIMH (vedi ICI) nei
suo zoccolo con la taoca ad U rivolta verso sinistra
e lomlte alimentazione tra i punti 1 (15 volt) e :l
(massa) dopo aver collegato una pila da 4,5 o I
volt tra i punti 2 (tensione da misurare) e 3.
Se tutto funziona correttamente. si aooanderamoi
led corrispondenti alla tensione della pila.

Dopo aver testato iI oorratto funzionamento del olr-
ouito. togliete la carta che protegga I'adesivo dd
distanziatori a fissate In maniera deflnitlva questa
scheda al pannello frontale.

imdPO'I'EIZAI-K-m

Per montare la scheda dl potenza vl consigliamo
di procedere ln due fasi.

In primo luogo dovete saldare direttamente sulla pi-
sia dallo stampato tutti i comportanti visibili in fìg.10.
Iniziate dunque dalla miobnme. quindi prosegui-
ta con i diodi plastici DSS-DSô-DST-DS! rivolgan~
do la hecla bianca in buono (vedi fig.10).
Par finire appoggiate sullo stampato in posizione
orizzontale i pioooli transistor TR1-TR2, rivolgendo
la loro olqla verso il circuito stampato. a saldate i
terminali sulla pista visibili in tìg.10.

Nella seconda iase dovete montare i diodi al silicio
[783-064 e i due SCFI sulla grossa aletta dl ral-
treddamento e collegarti alle pista dello stampato.
Per realizzare un montaggio corretto. vi invitiamo
ad mervare le chiare Indicaza rappresentata
grafioamente nello spaccato dl flg.14.

Per prima oosa infllate le rondelle isolanti nei fo-
ri dell'aletta In modo che quando awlterete i oorn-
ponenti all'aletta. questi non vengano in contatto
con il metallo delle viti. Per lo stesso motivo ap-
poggiate le mlcne Isolanti per i dlodi mbse
sull'aletta allineando i loro lori con i lori dell'aletta.
A questo punto posate lo stampato sulla base
dall'aletla e montate i diodi DSS a DSd in modo che
la parte metallica dal loro corpo risulti a ridosso del-
la mica isolante. Bloccate questi componenti con
la vite completa di dado e saldate I due terminali
sulla piste dello stampato.

Adessodovete montareanchelduedlodscfloha
completano II ponte dl Graetz.

Sopra l terminali degli SCR Infihte la mica lsolanta
a forma di Iosanga e appoggiate Il tutto sull'aletta fa-
cendo uscire l terminali del dlodl dai lori presenti
sullo stampato dove dovranno essere saldati.
Avvitate arterie gli SCR all'aletta oon le viti oom-
plate dl dado, ma infilando sono Il dado una mlt-
dolla in modo da migliorarne ll serraggio.

Fig." Quando montata gli SCR e l diodi d
mlull'lltltl dl rlflroddlmlmo, Ino.-
rih tra l'aletta e la plm metallica dol oom-
ponente la mica che trovata nel kit. La ml-
ol dlmlnuiooo l'impedonzl tomtlol, mob-
ronda più velocemente ll eller- dal diodi
nll'aletta per allen dlopuoo.



Hçtãconuulpneumflmontngglodelhectndedlmutm.dopo
Main-1000!ddllovlflcheblooolmqllsßfloglllltfldlodlalolhmpltø.

Su una sola delle viti che avete usato per blocca-
re ogni SCR, e precisamente, guardando lo stam-
pato su quella a destra (vedi in fig.10 i punti 1 e 2),
infilate la piglletta di ancoragglo, che vi serve per
ettettuare il collegamento con il secondario del tra-
sformatore T1 e la scheda base LX.1II, e ier-
maieia con un eum dado (vedi 119.14)V

Controllate infine, one i bulloni siano ben serratl e
che non vi sia continuità elettrica tre I'eletta dl rat-
lreddamento e i contenitori degli SCR e del dlodl.

m»Wwwh Il! . i ,

Il mobile di metallo che abbiamo scelto per conte~
nere il nostro caricabatterie e composto da pen-
nelll separati che andranno assemblati solo dopo
aver pruweduto al monmgglo delle schede e dei
componenti esterni e al loro cablaggio.

Sullabasedelmooileclsonogiadelloricnepo-
teteufilizzareperfisearelasdiedaLXJmedll
grosso traston-netore di alimentazione T1.

Ponete quindi di fronte a voi la base del mobile e
collocate prowisoriamente la scheda LX.1623. le
cui morsettiere devono essere rivolte a destra, in
rnodo che il loro del circuito stampato in basso a
sinistra oombaci con il primo toro in basso a sini-
stra della base del mobile (vedi fig.17).
in questomodoancheiltcroinaltoasinietradel
circuito stampato combacera con uno dei tori sul-

la base del mobile. mentre dovrete segnare con u-
namatltaipuntiincuipreticerelloriperawitare
anche la parte destra dello stampato.

Ore spostate la scheda LX.1623 e cercate la posi-
zione ideale per bloccare il traslonnatore T1.
Anche in questo caso vi verranno in aiuto due del
tori che ci sono sulla base del mobile. mentre do-
vrete praticare gli altri due con una punta da tra-
pano per metallo del diametro di 4 mln.

Dopo aver tatto i quattro tori, awitate sia il tre-
etormltore sia le scheda LX.1623. nooroandovi di
sollevare quesfultima dal piano del mobile inse-
rendo nelle viti le quattro torrette dletanzlltrlcl inv
duse nel kit. Alla line il vostro montaggio si pre<
senterà come quello visibile nella loto di tig.17.

Adam fissate al penne posteriore con quattro
bulloni la grossa aletta dl raffreddamento sulla qua-
le poggla la scheda di potenza LX.1623IB.
Su questo pennello dovete anche montare nel lo-
ro in alto il portetullblle e nel loro in basso tate
passare il cordone di allmontezione. che vi con-
sigliamo di bloccare con un nodo per impedire che,
tirando involontariamente il filo, si strappi.
Per non rischiare di dimenticarvene, inserite subi<
to nel portalusiblle il fusiblle da 2 Impero (vedi F1).

Ora potete dedlcervi al montaggio dei componenti
sul pannello iromale: il commutatore 33. i due in<
tenuttorl 51 ed S2, il potenziometro R30, il porta-
fuebile, al cui interno avrete inserito il fusibile a



FigßFmdoN'nbthdlrdlnddamnbgßmonflhwlpmndbpommddnnbh
milleouodmL'dmwvhmhrNhgflmuhwwmmnldm.

Flg.17 Tenendo ll mohlln .porto div-ml I vol, collocllo ll tuo Inlomo ll ochndl hm ll-
glitl LX.1S2J ed Il gruuo truformltofl dl allmmlzlom l nuclnl I C.



FlflJOOuuhlmnmlnwldonahmu-zbmddmomngglodopomblomml
eomponoml lui pannolll .motion O pocbflon 0d IW prowoduw Il ublnøglo. In qu.-
m Idlo mmc. .neon Il gnu- lmpodoflu Z1 (vodl 119.21), che va enim sul pannol-
lo lat-uh nolo dopo mr unmblnm ll mobile.
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10 Impero (vedi F2), e per flnire le due boccole
d'uecitaneraperllnegativoeroeuperlipoeiti-
vo,criedevonoessereleolatedalmetaiiodeipen-
milo (veul mio).
Pertanto primadi montane, svitate ia rondella iso-
lame. che iaretepaasareneiioro, quindi rlawita-
teleponendcl'raiduedadilapagllettadlanoo-
raggio sulla quaiedovetecoilegare llfilo.

Aquestcpuntopoteteiniziareacoilegaretraloro
tutti l componenti seguendo le scrlerna generale
ma abbiamo riprodotto In mio.
Iniziate dal cordone di alimentacne: un iiio va coi-
iegato al primo polo della prima morsettiera (ccn-
tando dall'allo) della schede LXJm. mentre l'al-
tro illo va collegato ai iusibile F1À Dai iusibile F1 va
portato un filo ail'interruttore di accensione S1 e da
questounrilovacoilegatcaleecondopoiodelia
prima morsettiera della scheda LXJm.

lflliinuecitadal primariodeltrastormatorefi van-
no invece collegati alla eeoonda moreettiera eern-
pre delle scheda L11823.
liiii del secondario del trastorrnatore T1 vanno col-
legati sulla pagliette di ancoraggio degli SCR mon-
tati sulla scheda LX.1IZ!IB (vedi in tig.10 I punti
segnalati con 1 e 2).

Sernpresuquemepagllettecoilegatedueliiicne
portereteaiduepoildeilatalumoreettlendelia
schedaLXJm.

Nella quarta menettiora della scheda LX.1023.
quella a tre poli, collegate tre fill che dovete salda-
re rirettamente sulle piste della scheda Umm
nelpunti evidenziaticomel-Gefi.

LasctiedaLX.1623IBvainoitrecoilegataconun
uiterlorerlloallaacnedaLXJHancneneipumo
ugriaiatoconiinumeioain flg.10.

Oracoiiegateitrespezzonldiiilodellasonerham
parametro tw nei punti 3-2-1 della scheda
LX.1m iacendo attenzione a non invertiril.
Per linire, con degli spezzoni di fiio collegate Alla
schede base Umm anche il commumtore 83.
i'intenuttore S2 ed il potenziometro R30.

Aqiestopuntocoiloceteeoloweteconouattro
bulloni la grossa impedenza ZI sul pannello lite-
rale che vi temiamo già ierato. e collegate uno dei
llll dell'impedenze alla pista della scheda
“162315 nei punto 6 e l'aitrc illo eu uno dei ter-
minali dei iusibiie F2 da 10 ampere.
Con uno spezzone di fllo collegate la boccole roo-
oa all'altro terminale del lusiblle F2. mentre la boc-
cola nera va collegata alla pina della scheda
“162315 nel punto 5.

Ora che avete terminato il cablaggio. verificate con
cura tutte le uldmre. specialmente quelle dei ii-
licnecoileganoiepartidlpotenza(vediipunti1-
2-5-6 della scheda mmm). che devono sop-
portare la corrente erogata dal trasformatore.
inoltre controllate visivamente. aiutandovi con lo
schema che abbiamo riportato in iig.10. di aver cor-
rettamente collegato le schede.
A questo punto potete fissare tra loro i vari pannelli
utilizzando le viti e I dadi in dotazione ai mobile. ri-
cordandovi di bloccare con un dado su una delle
vitidelpanneliopomriorelapagliethdianco-
regge alla quale avrete saldato il illo di massa di
colore giallo-'verde dei cordone di alimentazione.

Prima di chiudere il mobile. procedete ai collaudo
del vostro caricabatterie.

mauro =rida-
li collaudo del caricabatterie va eilettuato sotto ien-
sione d rete. pertanto durante le sue iaei. late per-
tlcolare attenzione a NON toware con le mani ie
zone del circuito, come il portaiuaibile F1 o il pri-
mario del trastorrnatore T1 c la rncrsettiera della
tensione di rete. che potrebbero tolpororvi.

Bando agli indugi e, dopo esservi assicurati di a-
ver inserito l due iuslbill nei rispettivi portalusibili,
collegate una batteria ai caricabatterie e questo ai-
la rete e ponete l'intemittore St In posizione On.

Spostate l'interruttore S2 in podzione man e gira-
te il potenziometro R30 per stabilire la coneme di
carica della batterie collegata.
Dovetevederelebarredeiledawenderaieape-
gneisl a seconda della corrente programmata.

Controllate le aiimentazloni delle scheda base: sul
terminaiet deltascnedaLX.1cldevonoeeee-
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Figli) Foto del mobile con I pannelli assemblati. Prima di montare I'impedenza
21 (veul tiger). controllate con ll disegno ln "9.10 ll vostro uhlagglo.

re 15 volt, mentre sul temiinale E dell'inteqrato ICI
circa 33 volt.

Con la batteria sempre collegata al caricabatterie,
perche senza dl essa non e posslblle verificare nul-
la in quanto la corrente su ICS/B e ufo, spostate
Il commutatore St! sulla tensione che la caratteriz-
za(6~12 o 24 volt) e portate SZ in auto.

In queste condizioni, se la batteria e carica vedre-
te i led spegnersi perché la corrente e andata a ze-
ro e li caricabatterie ha finito il suo lavoro.

Se invece avete SZ in man programmate con il po-
tenziometro la corrente di carica voluta; la batteria
può stare In mantenimento in modo illimitato per-
che Ii sistema non verifica la tensione.

Con un tester in volt potete verificare one, tra il li-
lo 2 del visualizzatore a barra di led e la massa. la
tensione sale man mano che la batteria si carica.
Allo stesso tempo anche il visualizzatore a barra cl
led si illuminera proporzionalmente.
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I* per vedere se avete incastrato il deviatore
SZ in corrispondenza di man e auto in modo giu-
sto. controllate il comportamento della caricaA Se
collegando la batteria e muovendo iI potenziome-
tro la corrente va a zero. vuol dire che siete in au-
tomatico con batteria carica. Se invece vedete che
la corrente rimane fissa sulle barre di led, allora
vuol dire che siete in manualeÀ

Tenete il caricabatterie sotto controllo almeno un
glomo, poi chiudete il mobile prestando attenzione
a non lasciare nessun tilel specialmente quelli nei
quali passa la tensione di rete, incastrato nei pan-
nelli che richiuderele con i bulloni

Adattate i fiii di maggior sezione ai percorso mi-
gliore senza che siano tirati e poiche anche l'oc-
ohio vuole la sua pane, per eseguire un cablaggio
ordinato potete adoperare le fascette di plastica.

Guardate il vostro caricabatterie e confrontateio
con quelli commerciali: beh non c'è paragone il
vostro e di gran lunga II migliore.



Flg.21 ln questa loto potete vedere la green Impedenza 11 llum con del bul-
lonl elle parete del mobile. Per collegare l luol cavi. Web le flg.10.

Costo di tutti i componenti necessari alle realizza-
zione della scheda bue siglata LX.1623 visibile
nella loto di fin e nello schema pratico di ligJO,
inclusi il traslormatore, I'ìmpedenza, il oommutalo-
re per la scelta della tensione, il potenziometro per
impostare la corrente di carica, i due intemrttori e
i due tusihili. ..dual il mobile. la scheda di poten-
za e la scheda dell'amperometro Euro 91,50

Costo di tutti i componenti necessari alla realizze-
zione della scheda di poterla siglata Umm
visibile nello schema pratico di figJO e nelle loto di
fig.13 e di fig.15, inclusi i due diodi SCR e la gros-
sa aletta di rallreddamento Euro 37,00

Costo di tutti i componenti necessari alla realizza-
zione della scheda lmpernmflro a led siglela
LX.1624 visibile in lig.11, incluso l'integrnlo
LM.3914 e le due barre composte da 5 dledl led
(per le connessioni guardale la fig.6) Euro 0,00

.W_f; _¬_ :SGH
60610 del mobile metallico siglalo "0.1023, visibi-
le neue mio di fige e di miov composto da un pan-
nello anteriore lorale e serigrelalo. da un pannello
posteriore sole loreto e da due pannelli laterali, del
quali uno solo è lorato per awitare senza diliicollà
la grossa impedenza Zi Euro 25,50

Su richlesta possiamo lomirvi anche l soli circuiti
stampafl, Inclusi di norma nei kit.
Tutti i nostri circuiti sono eomplell dl disegno seri-
grafico e delle sigle dei componenti.

Costo del solo stampato LXJm Euro 1,00

Costo del solo stampato LXJOWB Euro 4,00

Costo del solo stampato LXJGM Euro 1,20

Tutti i prezzi sono con IVA incluse. Dal costo dei
klt e dei singoli cornponentl sono occluoo le sole
apo.. dl opodlzlono e domlolllo.
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Attualmente orbitano attomo alla Terra moltissimi
satelliti ertlflclall. Quelli meteorologici riprendo-
no e trasmettono Immagini delle superlicie terre-
stre e sono di due tipi: poierl e geoltazlonarl.

Nella rivista N.222 vi abbiamo parlato di un pro-
gramme che consente dl ricevere in ambiente Win-
dow. le immagini trasmesse dal Meteosat: si trat-
ta del programma WXtolmg prodotto della neoze-
landese Abstract Technologies.

Chi ha avuto l'opportunltà di provano, si sara ac-
oorto che. sebbene non ne avessimo parlato, Il pro-
gramma è in grado di ricevere ed elaborare anche
le immagini trasmesse In APT dal satelliti polari
NOAA.

Come sapete, I satelliti goootazlomrl, come ap-
punto Il Meteosat. trasmettono le Immagini da una
posizione ben definita, e circa 36.000 km dalla ll-
noe dell'oqultore e. poiche viaggiano sugli 11.000
Kmlorari, che e la stesse velocita angolare di rota-

zione della Terra. sono come un punto fluo nello
spazio. Da questa loro apparente lmmobilita deri-
va il nome di geomzlonlrl.

I satelliti polari NOAA devono il loro nome al par-
ticolare tlpo di orbita che compiono e all'ente ci-
vile americeno per la meteorologia e l'oceenogra-
fia che li gestisce, la National Oceanic and Atmo-
splteric Administration.

Si definiscono polari in quanto effettuano delle or-
bite ohe attraversano i poli Nord e Sud. consen-
tendo cosi una copertura globale della Terra.
Mentre il satellite orbita, la Terra ruota su se stes-
sa, cosi ad ogni rivoluzione il satellite sorvola e ri-
prende aree differenti della superficie terrestre.

Non avendo una posizione fissa, non riprendono
sempre la stessa zona, e poiché compiono un gi-
ro completo in circa due ore, possiamo ricevetti so-
lo due o tre volte al giorno, anche se la loro visibl-
lltå sl aggira sui 1044 minuti.

In questo articolo vì spieghiamo come predisporre le funzioni del
sottware WXtolmg, presentato sulla rivista N.222, per ricevere ed ele-
borare le immagini ln APT ad alta definizione trasmesse dal satellltl
polari NOAA sulle frequenze di 137.500. 137.620 e di 137.912 MHz.

i POLÀRI con il Wxtolmgl

Figa l aulin polari uovo-
no ll loro nome ll tetto che
ruotano attorno alla Torri
pensando attraverso l poll e
poiche anche la Term ruo-
ta, W l mllifl polari lotto
In yum di upiømm l'in-
ton superficie nella 24 ou.



Grazie alla loro vicinanza, viaggiano intatti a circa
800 km di altezza. la risoluzione dei dettagli delle
immagini e dawero eccezionale.

l rivelatori di spettro che hanno a bordo (i radio-
metri) sono sensibili a diverse bande. dal visibile
all'lnlrarosse, e consentono di tenere sotto conti-
nuo monitoraggio la poalzlone delle nubl, la bm-
pentura e l'umldltå a terra e anche la velocità
del ventl, fornendo un continuo servizio di control-
lo e rilevamento dei parametri atmosterici.
Le informazioni così ottenute sono utili per com-
pletare le Indagini del lenomeni meteo.

Una delle caratteristiche del lormato di trasmissio
ne analogico chiamato APT (Automatic Picture
Transmission) è la presenza dl due immagini

identiche, ma riprese e trasmesse con differenti
spettri: una al vlelhlle e l'altra all'lntrarouo.

A differenza dei satelliti geostazionari, per poter n'-
oevere i polari e necessario conoscere con una cer<
ta precisione la loro pollzione.
Esistono a questo scopo dei software che, sulla
base dei dati kepleriani, sono in grado di lcmire con
esattezza le inlormazioni sulla poelzlone dei sa-
telliti e sui passaggi utlll con rilerimento al punto
di ricezione.
Noi stessi alcuni anni ta ne abbiamo presentato u-
no, il WXtrack di David Taylor (rivista N.209).

Ma non basta: occorre anche un 001mm che.
utilizzando la scheda audio del personal computer
per l'acouislzione. decodlflchl il segnale ricevuto e
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traduce l dati In Immagini; infine è indispensabile un
ma per .Home ie immagini ottenute.

Ebbene. Il programme WXtelmg racchiude in sé
tutte queste caratteristiche: la registratori., la de-
codifloulono e il salvataggio delle immagini tra-
smesse avviene totalmente in automntco e con
ottimi risultati. Non ci resta che vedere come.

nonmmm: i'í»
Nei momento in cui redigiamo l'artioolo, il pro-
gramme WXtolmg e arrivato alla versione 2.6.9.
rriaèinoostariteaggiornernentoaceusadeipro
blemi conseguenti alla decodifica delle trasmiesio
nt' del NOAA 11

Qnmsetelliteèlniattistemmemreoemementein
orbitaetrasmetteeuilairequenzadifllflßllit
Pokzheuneirequenzecosìprecisadhastupitimoi
Mahbiamoprwetoerioeveriooonilnostmrioe-
viioresiglatotmeJrrpowndoafrequenzad
131312 Mi'lz.siarrioriiieeitian'oevereerieootiiieav
redeile immagini in biamoeneromtem'tide.

Chi ha la versione 2.5.11 del programma WXtoImg,
può da oggi scaricare la versione eggiomaia che
abbiamo messo a disposizione gratuitameme nei-
la sezione Download del nostro sito internet.

mmm
Come vi abbiamo anticipato, il programma VIK-
toimg ein grado di ricevere direttamente le im-
megini trasmesse dal polari, senza bisogno di se-
guirne i'orbite con un sistema di puntamento.

VI basta avere un ricevitore per le frequenze dei
131.500 MHZ, dei 137.620 "H2 e del 131.912
Illiz, un'antenna per polari e un proamplificatore
d'antenna

Me di questo abbiamo già perlato sulla rivista
N.222, quindi non ci ripeteremo, anche perone nel
CD-flom che contiene il programme WXtolmg ab-
biamo inserito il iiie articoli.d con tutte le intor-
rnazioni necessarie per costruire una stazione di ri-
cezione per ricevere i satelliti polari e geostazionari
con i nostri kit.

Poiché molti argomenti sono già smi esposti sulla
rivista N.222, in questo articolo sorvolaremo sui re-
quisiti di sistema, sulle caratteristiche dei software.
sulle fasi deil'instellazione e sulla oonfigurezione
dei programme.

PQM” 'Jr-o
iau-iam- .
ill-.li \›

Flg.2 Cliccando su Map Overiay Opflons,
one Il trovo nel menu Options, è possibile
.cogliere l oolorl con l quell evidenziare i
particolari geograflcl delle immagini.

Figß Se spuntate con un clic la scritta Di-
apiay Ground Station, le vostre ubicazione
vorrà ..guaina euil'lmmaglne con una cro-
ce (vedi ligure ed Inizio articolo).



FigA Come potete vedere dalla figure qui riprodotta, se I dati keplerlenl non sono stati
aggiornati o non avete nteeeo e punto I'ora aul vanno computer, le mappe virtuali non
cotllmerennoconl'lmmeglne nmlnwmpobtapmvanamlglonnl'lm-
MmJoogilendodalmenulmagal'opdonellovellavartay.

Ci sembra invece opportuno ribadire due cose. en-
trambe Indiepeneabill al programma per ricevere
le trasmissioni dei satelliti.

In primo luogo verificate di aver correttamente con-
figuratc la località di ricezione (vedi rivista N.222),
affinché il programma possa registrare l'ubicaziov
ne della vostra stazione al suolo e sovrappone al
segnale ricevuto le mappe geografiche. A questo
proposito vi ricordiamo che se non conoscete le
coordinate geografiche esatte. potete provare a
digitare il capoluogo di provincia più vicino alla vo-
stra localita.

NGI: sotto il menu Options. alla voce Map Over-
lay Options (vedi fig.2). il programma mette a di-
sposizione una vasta possibilità di scelta di colori
con iquali mettere in evidenza molti particolari geo-
grafici. Come potete vedere dalla finestra che ab-
biamo riprodotto in figa, e possibile segnalare. tra
le tante opzioni, anche la propria ubicazione (vedi
Dlaplay Ground Station), i coniomi dei paesi (ve-
di Display Country Borders) e molti altri partico-
lari geografici (fiumi, laghi ecc).

In aeccndo luogo. non trascurata di mettere a
punto la data e I'ora del computer, indispensabili
al programma per calcolare gli orari dei passaggi
dei satelliti. A questo proposito sappiate che non e
necessario settare l'orario UTC (Universal Time
Coordinate) che corrisponde all'ora GMT di
Greenwich, perché il programma elabora gli orari
prendendo come riferimento l'ora locale.

Fnsemeuumlmnmw
Per registrare i passaggi dei satelliti polari è ne-
cessario conoscere con precisione i loro dati or-
bitali. cioè ie informazioni riguardo la loro posizio-
ne e i loro spostamenti Questi dafi. conosciuti con
il nome di dati keplierlanl, vanno aggiornati rego-
iannenle, almeno una volta alla settimana, altri-
menti non solo diventano lnaffldahlll, ma le map-
pe virtuali che il programma sovrappone ail'im-
magine ricevuta non coliimeranno con le zone geo-
grafiche di cui si trasmette.
Per una ricezione ancora più accurata, vI consl~
glierno addirittura i'aggiomamentc quotidiano.

Riteniamo opportuno ribadire che per l'aggloma~
mento dei dati è necessario avere un contratto di
accesso ad internet e che per accedere a queste
Inicrmazionl non vi sono limitazioni di velocità e
quindi anche un modem tradizionale va bene.

Per l'aggiomamento dei dati, il programma effettua
ii collegamento diretto al sito www.celeetrek.oom
semplicemente aprendo il menu File e cliccando
su Update Keplero.
Noi abbiamo pero ritenuto otirirvi un servizio ag-
giuntwo, che semplifica ii download dei dati.

Nei nostro sito internetv nella sezione Rubriche -
Download, è già disponibile il file agglorAPT.exe,
che potete scaricare isorivendovi gratuitameme al-
la Mail-List e che va direttamente copiato nella di-
rectory del programma WXtolmg.
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Flgå Dopo uvur :caricato dal no-
m lho ll "le ugglorAPm. od
Ivorlo Insmllato nella dlrectory dl
WXtolmg, per tenere agglomn! l
dat! Implerlanl lanciate Il pro-
grammi lgglAPT.htm, pol cllocl-
h lu APT Smllltn.

.nßmoma nomu-n uuuofiwu 'ruuz
su 213.155 :asmzn: Lonnss'rs Sus:

a Vußnmmsn moon-0 :MH-4 n zur!
. sx nmnzns "sans 11.2546265u127uu

5 .00000056 OUDDD-D annuo-3 n “64
su :main :19.9092 Lunz'lsmn 10:10

a .omneno'l uomo-n rino-«n zen
se :01.9977 :55.2017 14.1:559w553u'16

«M' www-"mm
Flgß Sul voflro vldøo compara lmmødlmmonu Il flnutn con iu!!! l dltl rlgulrdantl
l pamggl dal "MIKI polari NOAA. Por ulvm quutl dafl ln un fllI ml vostro cam-
pmr, cllccalo sul manu Fllc e pol sulla scritta Silva con Noms.

'N.lmlduqm mmm, wr»

FIgJ Come vedete dalla flqurl l mo,
la flnenra dl salvataggio contiene qlå
Il nome del flle wealhentxt, qulndl
cllocm su Salva. Per aggloman l dl-
fl Woml. sostituite ll flle cllecando
lu Sì come richiede Il figura In alto.



Dopo averlo Installato, cliccate due volte sul flle ag-
giAPT.htrn e quando si apre la iinestra visibile in
fig.5, cliccate sulla scritta APT SATELLITES.

A video appaiono I dati dei satellitiI che dovete sal-
vare cliccando sulla voce del menu Filo e ece-
gliendo Salva con Nome (vedi iigß).

La finestra che appare contiene gia il nome del ti-
le (weathemxt) e la directory in cui salvano (WX-
tolmg), quindi, senza rnodiiicare nulla, cliccate sul
tasto Salve.
Poiché iI ille esiste già, dovete confermare l'ope«
razione di sostituzione cliccando sul tasto Si nella
finestra di awieo (vedi iig.7) e i dati kepleriani ver-
ranno corretti.

L'ATflVAllOIlEdIiSATH-LI'I'IO I!
IIOPZIONlpItmm -

E' venuto il momento di iomire al programma ie In-
dicazioni essenziali per ricevere le trasmissioni dei
satelliti polari NOAAA

Cliccando sulla voce del menu Options e sce-
gliendo Active APT Satellite' (vedi iigß) si apre
una iinesira con l'elenco dei satelliti che risultano
attivi in base all'aggiomemento dei dati keplerianl.

Per scegliere tra questi quelli che desiderate cap-
tare, dovete cliccare nel quadratino bianco accen-
to al loro nome (vedi fig.9).

Di ogni satellite viene segnalata la frequem ti
trasmissione, che e la stessa frequenza sulla qua-
le dovete sintonizzare il ricevitore.

inoltre, per ogni satellite potete stabilire una prio-
ritl da 1 (priorità più alta) a 5 (priorità più bassa).
Se due o più satelliti hanno lo lteooo Indice di
priorità, il programma registra la trasmissione del
satellite con I'elevazione massima più alta.
Tale priorità e comunque subordinata alle opzioni
scelte nella finestra Recording Optlom, che a-
desso andiamo ad analizzare,

A questa finestra si accede dal menu Optionl, oiirf
cando sulla scritta Recording Option..

Quando si apre la finestra che abbiamo riprodotto
in iig.1 1 , dovete innanzitutto selezionare con un clic
l'opzione Record only when active APT satelli-
too escludendo cosi automaticamente la rice~
zione delle immagini del Meteosat.

Noi vi consigliamo di non modificare i dati predefl-
niti: in questo modo saranno registrati solo i satel-
liti precedentemente selezionati in Options - Acti-

. M-:wlmq [Freeware udiiiunl

Flgj Per tepore quali cono l omiiiti poin-
ri AP'T etto risultano lttlvl In bue lii'uitlmo
aggiornamento dei dati irepierianl, cliccne
cui menu Options e pol culla scritta Active
APT Sltdllbl.

Figj In questa 'inoltra scegliete quali el-
toliitl captare .puntando Ii qmdratino bien-
co accento Il loro nome, controllate le loro
Inquenu di triuniulone o ltlbilite anche
una priorità di ricezione.



Flgdß Prima dl Iniziare la Mona, dovete
controllare e aoegliara le opflonl di regi-
etraxloneaprandoaneoraunevoltallme-
nu Options a portando ll ouraore aulla aorit-
rn mmm; opuem.

ve APT Satellitea e la CPU verrà usata el minimo,
perche il programme non dovrà continuamente de-
oodlficare l'audlo del segnaleA

Potete inoltre scegliere tra diverse opzioni di regi-
strazione che tengono conto dell'elevazlone mae-
alma dei satelliti (vedi with maximum elevation il
cui valore predefinito e 20°), della poelxlone sopre
I'orizzonte del satellite (vedi record only when ae-
tellite la above il cui valore predeiinito e 8°) e dl
ulteriori controlli supplementari che si possono im-
postare e che sono subordinati alla registrazione
(vedi and require la cui scelta è tra equelch break.
2400 Hz carrier e nothing).

Ancora una volta, vi consigliamo di non modifica-
re, almeno all'lnizlo, i valori predeterrninati in que-
sta iìnestra. che potete chiudere cliccando su OK.

lnflne. per essere oertJl che WXtolmg rimanga In
attesa dei passaggi dei polari precedentemente se-
lezionati. scegliete Autodetect APT, tra le possi-
bilita offerte dal menu Satellite (vedi iigfiz).

IIIIJIIEFIS

Tornate nuovamente al menu Optiona e selezlo~
nate con un clic la scritta Dlaable auto-decade: in
questo modo impedlte al programma di ricomin-
ciare la deoodificazione tutto le volte che il satelli-
te cambia direzione.

. «af/num., il". "mln-.lipnnrn

Miami-Mutu:

mfihúnmü-m

iteùnåvdalmlm
“dum-.bmw
“mio Flg.11 Percaptare l anelli-

tl polari dovete cliccare
mm

0-4

all'lnterrio del tondlno eo-
canto alla scritta Record
only when active APT aa-
tellltea ere overtiard. VI
consigliamo dl non modifi-
tzare` almeno nel primi
tempi. l valori predeterrrli-
nati In questa flneatra.
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t wnnlunt || tft-...ne r-.mmnl

Flg.12 Per essere sicuri che Il programma
eimettninettuadlunatraemieaionadel
polari, aprite ll menu Satellite O pol .0.-
gllote l'opzione Autodltect APT.

iqi num
Mann [RMA

FigJIi Selezionando Disable auto-decod-
del manu Option., lmpodlrete al WXtolmg
di ricominciare ia decodiiiceziom tutto le
voiie che ll satellite muta la direzione.

A differenza di ciò che vi avevamo suggerito per la
ricezione del Meteosat, dove i toni dl start e stop
sono miscelati al segnale di ricezione, per i Polar!
dovete lasciare attivo il PLL. Nel segnale di rice-
zione dei polari intatti, si utilizza la frequenza di sin-
cronismo alla quale il PLL si aggancia per coneg-
gere l'eiietto doppie' e per visualizzare delle im-
magini diritta, anche in presenza di livelli di rumo-
re molto elevati o di segnali di scarsa qualità.

Dunque non spuntate oon un clic la voce Dhabi.
PLL nel menu Option. (vedi 59.13).

E' ora venuto il momento di controllare la lista dei
passaggi dei satelliti che avete attivato, aprendo il
menu File e cliccando su Satellite puo llet.

Sul monitor viene visualizzato non solo l'elenoo dei
passaggi dei satelliti attivati (vedi fig.15), ma molte
importanti indicazioni: la direzione, i gradi di ole-
vezione massima, la longitudlne. l'orerlo locale
e UTC del paesaggio. la durata della trasmissio-
ne e. per finire, la irequenn di trasmissione.

La durate della trasmissione viene calcolata in
base alle vostre coordinate geografiche e all'al-
tezza minima prevista per ricevere II satellite (ve-
di in iig.11 I'opzione record only when satellite
le alziovo)4
Naturalmente se abitate ad un'eltitudine elevata e
non ci sono montagne o altri ostacoli ed impedi-
re la ricezione, la sua durata può arrivare anche
a 15 minuti.

Per vostra maggiore comodità. II programma pre-
vede la possibilità di stampare quem elenco sem~
plicemente cliccando sul tasto Print

Fly." Cliccando sulla scritta Satellite Pace
Umcheeltmvlneimenu Flie,potetee-
pain a video un elenco aggiornato del pao-
elqgl del mill!! lülvltl In Ilgå.
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Flg.15 Oltre all'crlrtc del passaggi dol cmllltl, potete controllare la loro direzione, l'0-
lcvaliom macalma o I gradi dl longitudine rispetto alla vootn poshzicne.

mancata-rm
Dopo aver collegato Il vostro ricevitore al compu-
ter come abbiamo spiegato nella rivista Nm, sin-
tonizzatelo sulla frequenza di trasmissione del sa-
tellite polare che volete captare.

W ricordiamo che questa frequenza a segnalata sia
noll'elenco dei passaggi del satellite (vedi fig.15)
sia nella finestra in cui dovete scegliere quall sa-
telliti captare (vedi riga).

Andate quindi nel menu Filo e cliccate su Record.
Quando si apre la flnestra in tig.17 scegliete oon
un clic I'opzione Record and auto process.

Dovete anche spuntare l'opzione Croata lmagqs),
perche in questo modo il programma salvera in au<
tematico I'immagine ricevuta.

In realta la stessa immagine viene salvata in auto-
matico dal programma secondo diverse modalita,
che comprendono anche la decodifica a colori.
Cliccando sul tasto Image Settings, si apre la fl-
nostra visibile in fig.18. dove potete settare più di
un'opziona: in questo modo potrete salvare la stes-
se immagine in blanco e nero e a colori.

A questo proposito, vl consigliamo di provare a set-
tare l'cpzione NOIR map colour IH, per le imma-
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emissioni del abiliti poilrl. qulndl clicco-
h sul menu Flle a scegliete Record.

Pigna slm premi per ng
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Pigna camme wi um Imago set-
tlngs dl flg.17, sl apre queste llnootrl
nella quale potete scegliere ln quell rno-
dl dlvenl volete ulvaro le lmmeglnl che
riuscirete e captare.

FnT Per prima oou dovm miller.
l'opzlono Record end nuto prooool olio-
oendo nel tondlno blanco mutol quo-
lh scritta, qulndl, per oliver. lo Imme-
glnl In automatico, spuntate mobo I'op-
zione crono lume).

gini all'lntrerueeo trasmesse dal satelliti NOAA 12.
15 e 17.

ll programma utilizza il blu per il mln e il verde
per la terre; le nuvole più alte sono in blanco, men-
tre le altre sono in grigio o nei oolori del mere e del-
la terra` ma più chiare. Per questo motivo le di-
stinzione tra nuvole basse e terre/mare non e sem-
pre netta.

Per colorare le immagini trasmesse del NOAA nel›
le ore dlume, hisogna invece eblllteie con un clic
l'opzione MSA multlspeotrel mlysle. one si tro-
va nell'elenoo di tig.te.

Per quanto riguarda il NOAA 18, poiche e stato
messo in orbita da poco tempo. l'unloe colorazio-
ne permessa al momento dal programme e la Vo-
gotetlon (NOMI -2).

Per predisporre il programme alle ricezione del sa-
tellitel cliccate sul testo Auto Record.

A questo punto non dovete tere altro che aspetta-
re o meglio, potete lasciare il computer ed aspet-
tare il passaggio del satellite, perché tutte le lese
di ricezione e di ulvetegglo dell'immeglne è ge-
site in automatico del programma.

Quando, seoondo le indicazioni lomite nella line-
stra delle opzioni di registrazione (vedi tig.1 1), ll ee-
gnale del satellite non viene più oepteto, I'Immagl-
ne che si è lonnate a video viene salvate in auto-
matico e il programma si predispone al passaggio
del satellite successivo.
Dovete fare solo attenzione che il satellite suooee-
sivo trasmetta sulla stessa 'neu-rm. altrimenti
dovete sintonizzere il ricevitore sulle nuove tre-
quenza di trasmissione.

La prima immagine captata potrebbe non essere
diritta: per raddrizzmla utilizzate Il comando Slim
comctlon (vedi riviste N.22 e peg.110).
Se avete già compiuto queste operazione per ll Me-
teosat, non è necessario ripeterle per i Polerl.
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Fig.19Aprendoll menu Flieecliccendoeui-
ie scritta Stop, ierrnete le riceflone e qulrr
al la miao-mm deil'lmmuglm

Per interrompere manualmente la registrazione
deil'lmmaglne, bloccandone cosi l'acquislzione,
cliccate sul menu File e scegliete con un clic l'op-
zione stop (vedi mio)À

i di.: vuoi.: sul vm "fmai;
Mentre WXtolmg registra il passaggio di un satel-
lite, l'immagine risulta sempre o troppo luminosa o
troppo scura, perche solo a ricezione terminata il
programma la decodifica e costruisce sopra di es-
sa la cana geografica.

A causa di ciò, per calibrare il programma non e
possibile usare come guide l'immagine, ma biso-
gna eifidarsi sempre e solo al volume.

Proprio per questo motivo, abbiamo già avuto mo-
dodisoiiolinearenellastessar'ivistaquam
to sia determinarne il livello del volume d'ingres-
so per una buona ricezione.

Quanto detto in quella occasione vale, ovviamente,
anche perla ricezionedei segnali dei polar! APT.
lnlatti. se il volume e troppo alto. l'immagine per-
de di deiinizione nei settori bianchi dell'immagine;
se invece` e troppo beeeo si perdono dettagli in
tum rimmgine.
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Valedwiquelapemiomaresull'argomermconai-
cinicortsigll,d'ie,periorzadicose,somappmssi-
matìviinquamolaregotazionedelvolumesipuòet-
iettuare solamente mentre si riceve un'immagine,
che, inviriùdelialtodieabbiamoabbassalooalza-
to il volume, risultera alla fine sempre poco deiinita.
Va anche detto però, che una volta regolato. non
sarà più necessario agire sul volume al passaggio
di ogni satellite.

Per prima cosa controllate che l'lngieeeo. non im-
porta se Line In o Mic. al quale avem collegato il
vostro ricevitore sia configurato in registrazione.
Dal menu Fiie con un clic scegliete l'opzione Mixer
Control (vedi fig.20) e quando si apre la finestra
visibile in fig.21, selezionate l'lngreeee quindi dal
menu Opzioni ciiccate su Proprietà.

Nella finestra delle Proprietà cliccate nel piccolo
tondino accanto alla scritta Registrazione (vedi
fig.22), quindi confermate cliccando sul tasto OK.

ll nostro consiglio è di iniziare sempre con un vo-
lume relativamente bem. controllando il valore
visualizzato sulla barra di stato in basso a destra.
l velorl ldeell sono visualizzati in verde e devono
mere compresi tra Sim-75.0.

FnO Per ricevere delle Immagini sem ru-
more. e necessario che il eegnaie d'lngree-
lo ele edegueternente regolato.



E: liv. oulrno
' 1

Flg.21 Ouando sl apre la finestra
lengtlete l'lnqreeee, qulndl allocate au Op-
zionl e pol su Proprietà.

Flg.22 Nella tlneetn Proprietà. assicuratevi
che eh mabltlflta la regolaflom del vo-
lume in mou-uom.

Quandoivalonsonosegnalatllnglallooinroo-
eo, potete star certi che il volume va corretto per-
ohe troppo alto o troppo bassoV
Dopo il passaggio del satellite, l'immagine viene ri-
oodificata e anche in questo caso controllate che ñ
volume globale sia compreso tra 45.0 e 05.0.

Dopo aver aggiustato il volume convenientemente,
per essere sicuri potete nuovamente ripetere l'o-
perazione, ma effettuata la calibrazione, evitate di
continuare ad abbassare o ad alzare Il volume du-
rante Il passaggio del satellite, perche cio produce
delle bande nell'immagine finale.

In queste poche pagine vi abbiamo spiegato le lun-
zioni principali del programma per mettervi In con-
dizione di ricevere subito le immagini trasmesse dal
polari NOAA.

In realtà, il programma ha molte potenzialità, ed ee-
sendo in oontinuo aggiomamento e quasi impossi-
bile per noi elencarvele tutte.
Lasdarno quindi a voi il piacere di sooprirte, men
mano che prenderete confidenza con il program-
ma e sperimenterete le sue molte funzionalità.

Vogliamo però darvi, a questo propositov un ultimo
suggerimento.
Dopo aver provato a ricevere qualche immagine
secondo le indicazioni fornite nel corso di qumar-
tioolo, andate sul menu Options e cliccate sull'op-
zione GUI Options (vedi fig.24).

Nella finestra che si apre a videov e che per vostra
comodità abbiam riprodotto in fig.25. potete abill~
tare delle tunzlonl supplementari del programma
spuntanoo con un clic del mouse l'opzione Enable
expert mode. Per confermare l'operazlone dovete
innanzitutto cliccare sul tasto OK poi, come sug-
geriscono anche le parole requires restart poste
tra parentesi, uscire dal programma e rilanciarlo.

Flgflburuntellrieezlonemontrolletelnbauoadeeù'lnellabamdlatatoehellve-
loredelvolurnealevleuellzatoInvovdeoohellaeomprmtnäoßeflh.
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Ore siete neiie condizioni di pote' sperimentare tut-
te ie possibilità che il programme WXhoimg In ver-
sione ireeware mette e disposizione.

i M-zmimq mmm." min-...1

Fig24Perpot-reperimentlflmleflm-
denimppiememnrioihrtethlprogunnu
WXtolmtitellmerwoptiomeciiccete
ml'øpzianoulomm

Se avete acquistato II CD~Rom siglato CDR01.6.
presentato sulla rivista Nm, con Il programma
WXtolmg nella versione 2.5.11 per ricevere le im-
maglni dal Meteosat, potete già cominciare a rice-
vere anche i Pol-ri.
Come abbiamo spiegato nelle pagine precedenti,
coloro che volessero avere I'uitirne versione dei
programma. che. a causa dei problemi di ricezio-
ne oei NOAA 18 è in continuo aggiomarnentc. pos-
sono scaricare gratuitamente la nuova versione
dalla sezione Download del nostro sito:

a' mummia! '

Vi ricordiamo inoltre. che nel CD-Ficm trovate gli
articoli utili per assemblare una completa elezio-
ne dl ricezione per i satelliti Meteosat e Polari, che
abbiamo presentato nel corso degli anni.
in questo modo coloro che non hanno ie riviste pos-
sono leggere gli articoli originali in formato .pdl

mdelm
Costo dei CD-Ficm siglato 00801 .6 con i nostri lr-
tiooll In iormaio .poi ed il programma WXtolmg,
Inclusi un metro dicevo schermate tipo RGI", u-
no spinotto di BF ed uno spinotto de 3 mm da as-
semblare come spiegato sulla rivista N.222 (vedi
flg.2 a pag.104) Euro 8,10

ll come del CD-Rom e già compienslvo di IVA, ma
non delle spese postali di spedizione e domicilio.

. Mannu... mn “Umm

Fig25 Nelle ilneetn GUI Optiene, spuntate i'epziene Enahie expert mode, visibile
hmlmqulndlcucelblulhmoefcoMemlnhvmmPer
mmllmodiflclduvetechhldenllpmgmmmllriepririo.
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Flgmmknmnglmmomlnotnqudhldlnhlomjwngmwnflpw-
mmwxblmgdlunnmelfluhnohlmndmdlfilmipobhibhmh-
ghlpvzhonoplùdlmlkmmmdlhlbllwumpflplwmm

appnmnlugnndmllflddmnmwlum
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- LETTORE d' impronte
Le impronte digitali e cioè il disegno creato dalla natura sui polpastrelli del-
le dita, rendono ogni essere umano unico al mondo. Con il lettore di impronte
digitali che vi presentiamo potrete realizzare una formidabile protezione per
I'accesso al vostro computer, rendendo vita dura ai pirati informatici. Con lo
stesso dispositivo potrete inoltre coatrulrvl dei sistemi di Identificazione per-
sonale assolutamente sicuri, da utilizzare in tante altre applicazioni.

Quando qualche tempo fa abbiamo ricevuto il letto-
rocfilmpronteprodottodalla Upekoonlaricniesta
dl una nostra valutazione tecnica, questo dispositivo.
grande pooo meno della metà di un pacchetto di si-
garette e in grado di leggere migliaia di impronte. con
unarisoluzionediZOOxmpixelpereia-cum,ha
desiato in tutti noi una grande curiosità.

Dopo averio collegato ad un computer della redazio-
nesièingaggialaunaveraepropriasfidoeoisia-
mo divertiti a turno a mettano alla prova, per vedere
come e quando saremmo riusciti ad Imbrogliarto.

Inutile dire che trattandosi di un dispositivo che va
a rilevare qualcosa di quasi impercettibile come u-
na Impronta digitale, ci aspettavamo di vederlo
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funzionare un po' a singhiozzo.
Ma. dopo numerose prove, abbiamo dovuto am<
mettere che il nostro scetticismo era completa-
mente fuori luogo.

Non solo infatti il lettore ha funzionato egregia-
mente, identificando puntualmente le lmpronh di-
gitali che gli abbiamo di volta in volta sottoposto,
anche in condizioni di non facile lettura, ma ci ha
stupito per la sua semplicità di lnotallnzione e per
ia precisione impeccabile del funzionamento, di-
mostrando sempre la massima affidabilità.

La applicazioni del riconoscimento tramite Im-
pronte digitale sono talmente numerose e cosi en-
tuslasmanti, che non e esagerato affermare che



questo minuscolo apparecchio e In grado di rive
luzionare dawero alcuni aspetti della nostra vita.

Non passeràoertamenterrioltotenpoelapeteetre
in cui vi route abitualmente oppure la discoteca oil
ciroolorlcreetlvodoveviritmvatelaseraoonglia-
mici avranno installato all'ingresso un dispositivo oo
me questoÀ Niente più tessere o carte magnetiche
daportarsiappreseooonilrisohiodlsrnanimento.rm
qualcosa che avete sempre costantemente a dispo-
sizione. e cioè le vowe.. rnanl

E magari anche gli sconti e i punti delle oflerte
promozionali vi saranno accreditati dal benzinaio
di tìducia, dietro presentazione della voma ...Im-
pronta digitare4

Un settore che promette un grande numero di ap-
plicazioni è senza dubbio quello della domotica.
ove il lettore di impronte digitali consente di rea-
lizzare una serie impressionante di dispositivi, oo-
rne senatore per l'acoesso esclusivo a locali do-
mestici, garage, cantine` eocr, o ad altre zone ad
accesso riservato, come laboratori di ricerca. ar-

chivi, ecc., oppure sistemi di riconoscimento au-
tomatico per l'apertura dl cancelli, porte e ars-
clnescne, o altre divertenti applicazioni, come un
originale cltotono a lettura digitale, in grado di dir-
vi immediatamente chi si presenta alla porta.

E oosl. chi ha la passione dl ritrovarsi periodica-
mente oon un gmppo dI amici, potrà stupire I co-
noscenti dotando la sede del proprio club dl un ac-
cesso escluslvo. controllato per mezzo delle im-
pronta digitali, capace di tomlre il massimo della di-
screzione e della privacy.

Allo stesso modo anche la plooola azienda arti-
giana che desidera dotarsi di un sistema mama-
tempe per il personale, abbinando il lettore di Iln-
pronte ad un personal computer. è in grado dl
realizzare un affidabile ed economico sistema dl
controllo presenze, che permette di registrare
puntualmente i movimenti di entrata ed uscita dei
propri dipendenti, avendo la certezza che non ven-
gano operati scambi di badge o dl cartellino. per-
che in questo caso, per imbrogliare il lettore. sa-
rebbe necessario scambiarsi Ie...dlta.

DIGITALI per PC

Per controntare due Impronte dlgltall sl u-
tlllmno alcune particolarità che le cen-
traddlstlnguono` chiamate mInuzle. Se
prendiamo due Impronte che hanno un nu-
mero elevato di mlnuzle coincidenti, ad e-
sempio 17, la probablllta che non apper-
tengano alla stessa penetra e dl appena t
lu 17 mlllerdl.

E un dispositivo di questo tipo potrebbe rlvelarsi
particolarmente utile anche laddove si desideri ve-
rificare l'attettiva presenza di persone in un certo
luogo e ad una certa ora, come nel caso di visite
ed ispezioni da parte di personale di sorveglian-
n, di manutentori, eoc..

Non parliamo poi degli sviluppi che la tecnologia di
rilevamento della impronte promette in alounl oam~
pi ad elevata richiesta di sicurezza, come il setto-
re bancario, tanto e vero che alcuni istituti di cre-
dito hanno già prowoduto ad installare un lettore
di impronte digitali all'lngresso delle loro filiali, per
Identificare i clienti.

ln questo modo gli eventuali malintenzlonati sa-
ranno costretti a lasciare... preventivamente le Io-
ro impronte sul luogo del delitto.
Ed è Inutile nascondere che questo sistema po-
trebbe costituire un ottimo deterrente anche per
tutti ouei negozi ed esercizi commerciali che sono
trequentemente bersaglio di rapine ed estorsio-
nl. come gioiellerie. farmacie, ecc.

Un'altra applicazione Immediata ina non meno Ior-
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rrlddtlleeqleiladlnlinarelllottoredìlmmttto
dgitallperhpreflonedell'ecceeeoalpereonel
computer.

Amtieseouaelnonceneeccorpiemo.lioompu-
ter ei e lnelnueto omiei a tal punto nella noetm vl›
ta quotidiana da diventare uno strumento pratica-
mente insostituioile sia eul luogo di lavoro che In
ambito domestico, e sempre più irequemememe ci
troviamo ad utilizzano per eseguire numerose o-
perazioni. elome delle quali comportano l'ecceseo
ed eree rleervete.

Beetlpeneare.pereeempio.allepereonectieri-
corroncquotidemmerfteallapoeteeiettronlceper
ecemoiarei ogni genere di documenti e Informazio-
nl, o aquelgenitorlctieavendoinsegnatoalpro-
prliigll l'utlllzzodilmerrietedelcomptner.deei-
deieno llmimrne l'ueoad alcune aree ben definite.

Oppureaoolorochehannoattivatoconneeeionld
horne-berlldng.cioedbencebiernelice,diecon-
eernoriodloperaretramrmlementeeuipropriocorm
conemebancanomeeguendocomomnememca-
eatmeieoperazionichesietielmnnonormalmente
preeeole filialediunistitulodcredito.
0aquantlancora,comegllsmdimedlclelegell
hemolanecemtadlarchivlaresulcomputerw

` bilecllnicheedooumerrtlanchemoitoriservatl.

Intuttuestl casi. trattandosi dliunzlonlcoeldeil-
cete,eiponeunproblenianor1treecureolie.ecioe
oueilodiproteggereinmodosiourol'lcceeooa
queedeervizldasguardl Indlecreti.

Percorieerfirerecceaoedmooflvuiefalleeoieper-
eoneeulorizzateeiutilizzanoç'enorrmmentelepa-
roiechieveopeeevrord.dedg'mreogniquetvoltaei
deeidereeritrareeli'ntemodiun'ereeproteth.

Oueetoeletema.dlepuoeembrarecomodoapri-
rrlevieta.rlectriadtrastormarsilnunveroepm-
prio incubo allorquando, diventando i dispositivi
che utilizzano la password sempre più numerosi` ci
si trova a manegfiare contemporaneamente più
parole chiave, con il risultato tfi tare contuelone tra
loro, se non dl dirnentloeme addirittura qualcuna.

Senzaconelderarecheeegiimenticneutifizzanolo
neceocornputereonoplùdlunoJepasenordllni-
eoonopereaerenecessammentedivulgebepiù
pereone,perdendogmnpenedellaioroeificede
L'unloe eltemetive veramente sicurmequella dile-
gerelndleeolubllmentel'ecceeso allepereonlfl-
eloe designate. eeotoe quelle.
Eoueetaèunerichleetacnesietatecendoeem-
prepiùstradeancheelivelionorrrretivov
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Mapertarequestooccorreun dispositivochesie
in grado di rlconoecervl con assoluta sicurezza.
Prelmndo la vostra impronta e controntandola
con quella che avete memorizzato la prima volta.
il lettore crea una barriera invallcablie contro i cu-
rioel lndesiderefi.

In questo articolo prenderemo in esame proprio
quest'uitimo aspetto, spiegandovi come con il let-
tore di Impronte digitali che vi tomiremo potrete
reeiizzare una valida ed eitioece protezione dl ee-
eeeeo ai vostro personal computer.

MALI `

l lettori d'lmpronte oggi presenti sul mercato sono
numerosi, ma i più difiusi possono essere claseifl-
cati fondamentalmente in due categorie. a secon-
da del loro principio dl funzionamento, e cioe l let-
tori ottlcl ed i lettori cepeclttvl.

Questi uitlml sl suddividono pol a loro volta In let-
tori capacitivi ettlvl oppure peeelvl.
Naturalmente il principio dl iunzionernento incide
notevolmente sia sul premo che sulle preetazlo
nl del lettore.

Ledit'terenzaeomnzialetraiiettoriditipoottlco
e quelli di tipo cepecitivo e che questi ultimi, a dit-
ierenza dei precedenti, non posano essere ln-
gennetl in alcun modo, nemmeno con i trucchi più
collaudati, che vanno dall'utilizzo di una semplice
fotocopie al posto dell'lmpronta, ed un tmoco piut-
toao ingegnoeo, che prevede di alitare sul senso-
re.lnrnododaevidenzlareletrecoedisebola-
sciare da una precedente impronta.

Nel caso del sistema cepeoltlvo questi espedien-
ti non funzionano, perché ll sensore richiede sem-
pre ed unicamente ia presenza della pelle e delle
una pepilurl.

Inoltre i lettori oepeciflvl consentono di ottenere u-
na Immagine molto accurata dell'improma. provve-
dendo ad una identificazione rapida e precisa an-
che neile condizioni meno iavorevoli di lavoro.

li lettore di impronte Digitel Touch che vi presen-
tiamo è prodotto dalla Upelr, una consociate della
STlllcrøeleclronlce, e utilizza il principio di tun-
zlonamento più evoluto e cioe la tecnologia ettlvo-
cepecltive.

Dopoeveme epiegetoiltunzionernenio.viciiiari-
remoincosaconeieteinveceletecnoiogiapeeei-
vo-cepecitlve. `



NE APPLICAZIONI del LETTORE di IMPRONTE DIGITALI

*mm mw¬ - -' mmm

Flg.1 Il Iamm dl Impronte à un dllpoaltlvo che por Il .ul vmlflllfl sl pm Id
.non utlllullo In untlulme dlvlm appllculonl. In flgun nl abbiamo ...Inpu-
flcatn alcune tra II più froquentl. e rimandiamo IIII vom. Invomivl Il clp-ehi dl
unum. altri Incor- plù vllldo od Intiruuml.
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Lacflmißflãiichødolmldilmmmb
seguenti:

tecnologia di acquisizione: attive cepceltlva
area attiva del sensore: 10,4 x 14,4 rnm
risoluzione: 208 x 200 pixela (500 wi)
assorbimento: 16 mA in lettura, 7mA in stand-by,
1 mA in sleep mode
rispondenza alle normative: marchio CE›FCC

Per darvi una Idea dl cose significhi una risoluzio-
ne dl 500 dpi (dot per Inch), e cioe purrtl per pel-
lice, basta fare un semplice calcolo,
Moltiplicando le 200 colonne x m righe pre-
serrti sul sensore otteniamo Il numero complessivo
dei eeneori presenti sul lettore. numero che e pa-
rl a 50.004.
Se dividiamo il numero di sensori cosi ottenuto per
i'area di lettura che e di 10,4 mm x 14,4 mm =
140,16 mm quadrati, otteniamo:

50.004 : 140,70 = 400

Ouemsignliicecneognimlllmetroquadralodel-
hstperfioiedlletmracontienelabeliezzadlm
eeneorll

Ciascuno di questi sensori e composto dl due mi-
campione piattaforme metalliche adiacenti. del-
la larghezza complessive di 50 micron (millesimi
di millimetro), ricoperte da uno speciale rivesti-
mento protettivo che ha la funzione di leolarie dal~
la pelle. proteggendole da graffi, polvere e umidità
provenienti dall'arnbiente estemo.
Le due piattaionne costituiscono l'arrnetura di un rnl-
riuscolo condeneatore la cul capacità si esende at-
traverso lo strato protettivo, come visibile in lig2.
Si parte di capacita attiva perché ciascuna coppia
di sensori presenti sul lettore e collegata ad un cir-
cuito Integratore. come visibile in lig.2.

Quando la pelle viene posta in prossimità del sen-
sori va ed interferire con la capacita esistente tra
due sensori, modificandoia. Se i sensori vengo-
no a trovarsi in corrispondenza di una prominen-
za dell'epiderrnicte (vedi a sinistra nella fig.2), co-
me la linea papillare che forma le impronte digi-
tali, il valore della capacità si riduce, mentre se a
contatto del sensore viene a trovarsi una parte di
pelle formata da un avvallamento (vedi a destra
nella 09,2). come la porzione di epidermide che
Sepiim due linee papillari contigue, il valore della
mpacità aumenta.
Ogni variazione di capacità che viene a detemti-
narsi su ciascuna coppia di sensori viene rilevata
dal circuito integratore ad essa collegato. che la tra-
duce in un valore di terreiene proporzionale alla dl-
etanza tra la pelle a il sensore.

Leggendo le decine di migliaia di segnali prove-
nientl dai sensori sl riceva una immagine estrema-
mente accurata. in grado di mostrare con grande
precisione anche i più piccoli rilievi della pelle.

A diflerenza del principio attivo-cepecltlvo che ab-
biamo Illustrare, nel quale la capacità viene misu-
rata tra le due piattaforme metalliche dei sensori,
nel lettore peeelvo-cepecltivo la capacità viene
stabilita tra l'unlca piattaiorma metallica del seri-
sore e la pelle, che viene a costituire cosi le ar
conda armatura del condensatore

Tuttavia l'adozione di un cirwito apeclflco per da-
scuno dei microscopici sensori e le intrinseche dif-
ferenze costmttive proprie della tecnologia attivo-
capecltlva, lanno si che questa risulti nettamente
superiore per eeneibllltà, rapporto eegnaleldk
eturbo e immunità agli effetti parassiti, vantaggi
che si traducono alla fine in una miglior capacità di
catture delle impronte del lettere.

Fig2 La euperflcie dei lettore rac-
chiude un grande numero di aeneo-
rl, ciascuno costituito da una micro-
ecopica coppia dl plettatorme metal-
liche, che formano l'ermature dl un
piccolo condeneatore. Ap
un dito eul lettore ciascuna coppia dl
piattaforme viene e troverei afiaccla-
ta o ed una linea papllIare, e ln que-
eto ceeo la capacità del condannato-
re al riduce. oppure all'avvellamemo
otra aepara due linee papillari, e In
queeto caso la capacità aumenta. La
variazioni dl capacita vengono rile-
vate ù un circuito integratore e con-
vertite In divora! llvelll dl tenelone.

mmmliflnmm

illll
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Flgß La prima acquisizione ooll'lmpronta o una Immagine compact da divora tonalità
dl grigio. Succoulvlmom vlono effettuata via
consente dl ottenere una Immagino In blanco e nero, ooonh da Importazioni.

meumopomflomdlmltngglo”dle

L'ldlnflflcflloll. doll'lllm'fl'l

Dopo aver visto come lunzlona il sensore vi chie-
derete come awlene ia comparazione con une im'
pronta preventivamente memorizzate e la succes-
siva Identificazione.

l procedimenti che svolgono questa funzione sono
piuttosto complicati e tanno attidamento su parti-
colari algoritmi contenuti nei software utilizzati per
l'interpretazione dell'immagine, software che sl dit-
terenziano per gli accorgimenti che vengono adot-
tati dalle diverse case costnntrici, le quali natural-
mente si guardano bene dal divulgarll4
Trattandosi oi una materia complessa vI indichere-
mo a grandi linee le operazioni che il tettone ese-
gue nella tase di riconoscimento.

Per verificare la corrispondenza (o matching) tra
due impronte, qualcuno potrebbe pensare che sia
sutliciente effettuare la conversione di ciascun
punto dell'immagine nel corrispondente valore bl-
nlrlo e confrontare l'insieme dei valori cosi otte-
nuti con quelli di una impronta precedentemente
memorizzate per ottenere la corrispondenze volu-
te, ma cosi non e.

Ogni volta che apponiamo il nostro dito sul sensore,
imatti, genen'amo una impronta che può dilierire no-
tevclmente dalle precedenti, per il suo orientamen-
to' la centratura ola pressione di appoggio.
E' lacile capire quindi che non basta ellettuare u-
na semplice comparazione digitale tra I`impronta
acquisita e quella preventivamente memorizzate.
ma occorre disporre di un software in grado di ln-
terpretare l'immagine ottenuta.
Un ruolo determinante a questo proposito viene
svolto dal software Perfect-print premnte all'inter-
no del lettore Digital Touch, studiato In modo da

ricavare la miglior Immagine possibile in qualsiasi
condizione operativa e con qualunque tipo di pelle.
Aquestosoopoocoorrerioordereonei'immaginedi
partenza, inlonnetohlnaflo.ecomitadaunaaoe-
ladlgrlglatibit conunerisoluzioneoiäùßdpl.

Laprinnoperazioneoheilsoimareeaegueelalun-
zione cosiddetta ti tlltro. che consente dl ottenere
una seconda immagine, sempre In lorrnato binario,
cheprevedeperoi solobit.equindinonpiùdiver-
setonaiitàctigrigionneoioblanoolmromonman-
soluzione di 301 dpi. come rappresentato in flg.3.
Dopo avere eflettuato questa ripulitura dell'imrnagine,
ilsottwareprocedeailaesùazioneditimeleelngo-
tutti e minufle presenti neit'irnpronta (vedi scheda
alla pagina seguente), rawhiudendo queste preziose
intormazioni in un unico tito. chiamato template. la
widmensionepucvariaredatliùawbytu.
La oompatiazione dei dati caratteristici delle im-
pronta all'lntemo del complete consente di conse-
guire due eltettl principali.

il primo è quello di ridurre enormemente gli span'
di memoria necessari alla archiviazione del dati,
passando dei circa 60 kbym necessari per una
immagine completa ai 540 bytes del temple".
ll secondo aspetto è quello di maneggiare unice-
mente una serie di intorrnezioni, al posto dell'im
pronta originale, salvaguardando in questo modo
la privacy.

Se infatti da ciascuna impronta sl ricava un corri-
spondente template, non e possibile eseguire il
procedimento Inverso.
Una volta ottenuto ii template, questo viene con-
frontato con il template residente in memorie, ar-
rivando così alla identificazione flnele.
L'operazione di matching richiede un tempo com-
plewvo di oirce 300 mllleooondl.
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Flg.l Quando le rldge Ilnu al chludono
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Insieme al lettore viene lomito un cßfloln conte-
nente il software applicativo denominato:
PROTECTOR SUITE OL 5.2.

Questo software utilizza la lettura dell'impronta di
gltale per proteggere l'aceasao ai vostro computer
da indebita intrusioni, eliminando la necessità di
utilizzo delle paaaword e impedendo ai non auto-
rizzati di curiosare all'intemo del vostro P0.

Esiste la possibilità di memorizzare lino a 10 im-
pronte per ciascun utente, oon procedura di regi-
strazione guidata del dito.
Una volta registrate le impronte dei diversi utenti,
solo questi potranno accedere al computer, sem-
plioemente appoggiando un dito sul sensore.

Prima dl procedere alla installazione del adIIvlalì
dovrete verificare che il vostro computer soddisfi ai
requisiti minlml dl seguito indicati:

Tipo: PENTIUM
Ram: 32 Mb
Spazio disponibile au hard disk: almeno 20llb
Lettore cD-Rom 8x oppure lettore DVD 2:
Scheda video grafica 800 X 600 16 bit
1 prua usa
Sistema operativo: Windows 98 - 90 SE
Windows XP

Nota: quelli che abbiamo indicato sono I requiem
minimi richiesti.
Ovviamente, una maggiore disponibilità di me-
moria del vostro PC vi consentirà di usufruire di
un migliore lunzionamento del programma.

Figli II lettore di impronte dlglùlll è
provvisto di un cavo standard USB
della lunghezza di 1,5 metri. Qualora
daslderiate dislocara il sensore ad u-
na distanza maggiore dal personal
computer potrete utilizzare una co-
mune prolunga USB procurandola
presso un qualsiasi rivenditore dl
materiale lntormatico.
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In questo numero vi presentiamo le principali lun-
zioni del programma e la relativa procedura di in-
staliazione.

Precisiamo che nelle pagine che seguono abbia-
mo riprodotto la procedura di installazione da uti-
lizzare con il sistema operativo Windows 98.

Coloro che utilizzeranno il sistema operativo Wln-
down XP dovranno invece lar riferimento al ma-
nuale operativo in fomrato PDF denominato
PSOL.I'I'A.PDF presente all'intemo dei CDRom
siglato CDR1626.

All'intemo dello stesso manuale sono riportate an-
che istruzioni più dettagliate per ooioro che deside-
rano approfondire le varie funzioni del programma.

Prima dl procedere alla installazione del program-
ma vi raccomandiamo di leggere attentamente le
indicazioni riportate dl seguito:

- se sul vowo computer e installato un programma
llttvlmadovreteavereouraoidiaattivmiaecan-
alone dei tile di sistema all'intemo del vostro Pt:A
Poiché le operazioni necessarie per eseguire la dl-
sattivazione variano a seconda dell'antivims utiliz-
zato, vi consigliamo di attenen/i alle istruzioni ri-
portate nel relativo manuale operativo.

- il lettore di Impronte deve essere collegato alla
porta USB del computer unicamente dopo avere
eseguito I'installazione del programma, e precisa-
mente al momento del riavvio del PC. come spe-
cificato nella procedura di installazione.



Flg.1:tlnquestetetoeevldenzlata lepomUSBdolporeonalcomput-r, ellequele
vl collegato il lettore dl impronte digitali. Vl rtcordlamo che Il eolteplnomodlve
acero ettettueto soltanto el momento dol riavvio dol PC come Indie-to nella W
cedure di Installazione del programma Protector Suite.

WW II COMPUTER con II
PHOTEC'I'OR SUITE OL 5.2

Per installare il software del Protector Suite do-
vrete seguire la procedura guidata di installalo
ne e di registrazione utente presentata nelle pa-
gine seguenti.

Alla riaccensione dei computer sul video vedrete
apparire la finestra riportata in fig.14 (vedi para-
grafo intitolato “Utlllno del programme PRO-
TECTOH SUITE 0L 52").

Posizionate il dito che avete prescelto in lese di in-
stallazione (ad esempio il dito indice) sul sensore
(vedi fig.15), e dopo pochi istanti vsdreiecompeme Il
desktop ad indicare che il ricomsdmenio e stato 91-
lettuato correttamente.

Aquesto punto l'aocemal oomputerestato abilita-
toesieteingradodioperarenomtalmemeoonilPC.

Come potrete sperimentare personalmente, anche
nelle condizioni più disparate it lettore riesce ad ei-
fettuare puntualmente il riconoscimento della vo-
stra impronta.

Tuttavia, è prevista Ia possibilità di eccedere u-
gualmente al computer nel caso di un mallunzio~
namento del sensore.
tn questo caso sarà sufficiente premere contempora-
neamente i tasti CTRL + ALT+ FINE e digitare nel-
la finestra che si apre successivamente le password
che avete scelto in fase di installazione del program-
ma. per awedere senza proolemi al computer.

Se dopo aver ottenuto l'acoesso al computer pre-
mete nuovamente il dito sul lettore vedrete com-
parire sul video una tinestra come quella visualiz-
zata in iig.16.

Leopzioniohevengonopresentateoorsentomadu-
tillmtofleepertldleftettuarellhloocegglotompo-
reneodeloornputor,dimderedirettamentoadal-
oune paginewebpredefinite, oppuredi eilettuarel'e-
oertura e lachiusura di un archivio doti.

Per questo operazioni rimandiamo coloro che los-
sero interessati al manuale Istruzioni del program-
ma. contenuto all'lntemo del cbflom.

Per ìntormazioni ed ulteriori approfondimenti sul
funzionamento del lettore di Impronte digitali rl-
mandlamo alla Dtttl DGTech che ha curato per
nostro conto il software applicativo:

DGTech Engineering Solution!
TII. 051 882149
E-rnlll: lnlog-tect
web: httpl/wwog-mn."

Wim

Costo del lettore di impronte digitali siglato
KIMSZS visibile in fig.12 compreso un CD-Flom
CDH1626 contenente il software applicativo deno-
minatoProtectorSulteOLizeilrehtivomanmlo
operativo in tormato PDF
Euro 119,00
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INSTALLAZIONE del programma PROTECTOR SUITE OL 5.2

v' Priamar sun: nL 9.2 Insuuazmne li Ei
Insiallazionc guidata di
PM Suine QL 5.2 Figi lnurllo Il CDRi 626, se nel vocim

compuler e :mlvm la funzione Autumn,
squdmmmimù. partirà una barra dl scorrimenlo e Ini-
"F'F'W'ß'fi-l zlerà l'lnstallazione. Sul monitor vedre-
wrgzmmi le apparire questa ilnesira. Cliccando su
"_-'- Avanti se ne aprirà un'aitra nella qulle

sl richiede l'lnstallnzlone del driver: alii.`mmm-iu... '-Àwm-m-...M-fi-:da cute quindi su Sl per vlaulllmn il li-___...-
nesira di "9.2uvfi-...i-...m-.l-m...-.-.---_m...mt-..._...m-fih..v-

"vmmm sum. m a 1 W. .u “mi FF. ›'
i' † I - 4 _ ` _ :mu-«m

a. 4 I _ ' *i* _ v ò msm-mlwm-ma

Fifllspuliflßlilcflfll “Mb lløøn-
mm dl licenze" e cliccate su Avanil per
pucm alla flnesiru lucceulvl.

Pmmwf slm m > :y mm un “v

Flg.3 Scrlveie il vostro nominativo e
quello della Società e cliccate su Aven-
li, così come nelle 2 finestre successive.

' Fiale-:rm sune DL a 7 “Nm www FBT

Proìectnr Su": OL 5.2 Ö M
lnshllatn correttamente.

Mama-pun”
FIM Si vllunllmrì cosi quem flneflrl
di “Avvenuix Inehilezion." nella quale 2 ` / I'
dovete digitare ll lulu Fine. I

r mmmmmm su mslaner
›

Mbümtmdmüß
izminlnùmwlm-nsp- _

a mmmmwufim-u-M i
mi* 2n' '

,4- Flg.5 Soltanto a questo punto potrete
- ~ collegare ll lellore di imprnnie alla por-

. '. _ _ il USB. Cliccate quindi su Sl e partirà Ilr ...LJ _ I H' nawlo auto-nunca del Pc.



REGISTRAZIONE UTENTE

_!em! 33»
Flgvß Al rlavvlo del computer sulmp " \' -›
apparirà quam Ilmfln: digitata eon- `
mponnoamome CTRL+ALT+FIm. › ›

nun-u Monn- p- unu-unan-mi.

Ac cedl a Windows

Fn Por ma llll mqmflzlom dl-
gnm la vostra password a prima" OK.
Apparlrì Il Dump I conformi dill'lv-
muto IW. Cllocata OK.

HgßAquampuntnslnprhàlam
dllmwmziomdnvadnequllfilm:
dopo meme lam Il conbnuwclbuh
.unpllealmmnsullaseflmneglnrnflm

.lmmum-«nnmulm

Flgs Per pmflguln nella nn-zlom
amb bum che clluchhh lul mm
Avantl o uutomltlumømø al lpflrà la fl-
num ripmmmn In flg.1o.
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"""' ' IlFlg.1o A quam puma v| vmù nemm- "W*""""""'""'“"°""“""`
nuovlmamlu plmofdchodøvrãoor- I__._
flspondonaquellndlflgJødwriu- ' › v
.ore digitata 2 volte (vedl l fianco). « - - ß

suggwmeml pa la reglsrmmne
s-H-..fi-l-al-n- m

hn-flflnùìl-u-ldP-fi-mfl

ng." uggm .mmm l mum-
mlml contenu!! ln quuh finestra, IMI-
.penublll Wyomnlbuonflmll n-'dl-II-l-U-I'fi--l giunzione utente e cliccate su Avlnti.ram-za'm'fi*

man-_
unum-n mømawammn-“Mrnua-aw-mman-mhm

Flg.12 Comp-rifà quest Ilmfln nella _l-'J-I-I "J-*I-'J-I
qualenclucun dhudella manododrle
slnlnrn è moclm una molla. Cum
aulin “alla corrispondente nl dlw che
vom uflllmn per accedere al PC o vo-
dflh comparire Il finonrl une-min.

man..nmnmnmamømmwmf-anmumap-r-nw-n

Flg.13 Appogglando per :I vom collu-
ouflvl lul mi. Il dm pmflø, 00m-
pulrù Il simbolo dell'lmpronh In cin-
lcuna delle 3 molla: allow. su FIM.

www-WW '
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Fig." All'aocenalone dei PC aul daak- `
iopwnpmnnmmemrwmoadl
poeizlonara Il dito aul Jenson

run-am

E» m-Iluiu

Flg.15 Avando ragiatnto gli la voatrl
Impronta, per accedere al PC url dun-
qul sufficiente :lie appoggiate II dito
pruoeim sul lettore: potrete mi lnlfla-
n la voatn melone di lavoro.

Fne Se dopo :vor ottenuto I'aooosoo
al PC ponete nuovamente Il dito aul let-
tore comparirà questa ilnestra nella
qual. ù presento un elenco di opzioni
per la cui descrizione vl rimandiamo al-
ia intuire del manuale operativo conto-
mrto nel OD-Rorn.

' 12mm

ƒ

Sensore
TouchC...

Flg.17 A titolo di curioaltå e per prendere confidenza con Il programma, potrete vlauallz-
un ie vostra impronta digitali. Per farlo. cliccate In :equenn su Stan. Impostazioni, Pan-
neilo dl controllo. lndlvlduete I'Ioona Sensore Touch Chip, che a destra abbiamo ripro-
dotto opportunamente lngrandlta, per were i'lweuo al PC e al aprirà la flneetra di '19.18.
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AIm «mmm mm mm.

FnQ Se per lmpntlehlrvl un po' vol.-
u ummrvl n ngmnn la lmpmm al
un lmloo. Imgll pollzlunlrl un dllo sul
Intera a veduta comparire la .ul Im-
pwm algum (ma ogm).

Flgjl Ouah flmm hl canmn pu-
ramente ln'ormlllvo. VI suggeriamo dl
leggere le Indicazioni riportata. Se dul-
deflle vilulll-re le vm Impronte
cllcutn sul pulsante Prova.
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Flgzo A questo punto pomh dlvorllrvl
ad lndlvlduan n quale flpologll lppir-
tlene l'lmpromn regimi: In bue alla
cluslflculone che abbiamo Illustrm ln
qumo nrtlcolo.
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5 "CLASSICI" di Nuova Elettronica in CD-Rom
per arricchire la vostra biblioteca multimediale

L'Oflem include i CDROm:

Imparare I'elettrøniu partendo da zero (CD-Rom 1)
Imparare l'olottronlca partendo da zero (CD-Rom 2)
Le ANTENNE riceventi e trumimntl
Auolo handbook (comm 1)
AUDlO handbook (CD-Rom 2)

accuratamente custoditi in un pratico oolanelto.

La configurazione richiesta per consultare i cinque CD-Flom è veramente minima. E' infatti sulfioieme che
il vostro computer abbia un processore Pentium 90, 16 Megabyle di RAM, una scheda video Super VGA,
il display senato 800x600 (16 bit). un lettore CD-Fiom 8x e un sistema operativo adows 95 o superiore.

Per ricevere cofanetto e CD-Rom al prezzo speciale di soli Euro 48,00 inviate un vaglia o un "sogno
o il CCP allegato a fine rivista a:

V uuovAeu-:rrnoumvhcrmm mslm “LLM
o. se preferite, ordinateii al nostro sito lntemei:

B mmm
dove è possibile effettuare il pagamento anche con carta di credito.

Non: dal costo sono ESCLUSE le soie spese di spedizione.



SCOPRIRE L'ELETTBIJNIGA con i nostri GI)
Per soddisfare le tue esigenze e il tuo bisogno di sapere
troverai nei nostri cD-Rom tutto quello che ti serve. l CD
che ti torniamo girano sui computer provvisti del sistema
operativo Windows e possono essere letti da qualsiasi
ldlton CD-Flom oon una velocità minima di 8x.

“Www 'Ivi-IBN mmm “5.111,15
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llmnmßzpcflrvealimßßoomnermilelaportapumllelailßflmìdiflF-VHF
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I-lmfll-IU INU-Ill. mmm Mill! 1.1.
Ilmulmobcpiuaduwflwinmfiineonemeonfinuaeonspoude. Ilsomvareiunlio-
mmisistemloperatìvlmãljßsëexk llsoltwuemomplemdimmabisowodel-
le odieda L11550, anm'ossu presentata sulla rivista "115. E' inoltre necessaria l'lnisrtaecìa seriale
parallela milleud LXJIH. i cui schemi elettrico e pratico sono stati pubblicati sulla rivista N.1".
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mmm!)IICDouMamipvogamniWhlhl.WlmluevodmrivednvistaNm). __-

II-ImprM-UWMIBII mmm “mln ß

* â
“piuma-'IPB mm mmm camino 1.1!
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ll somma lluhlmodll permøm di pilotare tramite la pom parallela dal oompumr I'Eødmn FI pm-
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mflmflfl'l - .k “__-W;M m
IICDwmipmgmmnúnwassaflwuogmmmmmwmhpmpumHaddcwunqsfl
doèipmgmmmlmnpusuimimmujpmgmummmpsfmsñmndmkmeim
sulpmgmnnüdlnmafiwlllmnmmmß.ü.meu.lmmmmflpve-
müsulN-å'läcmsidafimlm.LXIWOdLlìm,dlmallesdßdudilnsìLl1$lQodLXJ$ll

“Wim”mi mm
Inww.flnmnzhmcmdflmmopamfimwim9$ow,hwmhmcedtahbmm
Mhfliumflúniflwmdwßlmmedmeflúlwüpw
mAssenWJmaJmuimeidlmmhmflpuämumimipmgmm.
Persìampamgflsmemlambitidsípvogrammniolepag'ndueviimßmssamusaieilaxlicìrkflA

.WI-Www m “m m
IlmmuomponmdanquldmedidabuamlnmmdnJmlwmhpomwü-
lodãipeßøflllcnmplml,idafiprwillfidflllflmmmiwpfmsdlaflmw."
aofiwarelavomoonimmapuufiviwhmfl.ßs£axl$ooomdamhoomuimm1moonil
plwlhwll'hl)Klflm,lnd'l'sßàøl›fel¢›l'v1flt)94.lllaIivlflaKm.nflnfvßlbami'nlüfisull.pmlilìiìfllit'mi4

IIODoaMhmmnmddmmM-iwmnmhwmpu-
Mdvsamnmmrmmarohbuamdddaflfunlfimlhcumdmm1m.wmdm
mwhmmnmmadmiùfimwuwbwmmmmdsfls.
PerdièmmsamdhsdarmmJCDmnmimgnmpuhsdnmdddafiiaßâ

mmI'|I*Hmmm
Ilsmwlreltuckèingmdodiomlmconpndslomlebflwuzbnluflllsulllpulflomdduu-
llfloauglionrldoipuumlconrifarimnmalpuntndi Iieulone Lapmvislom. choviomhmlula
bue dei dati hplodlnl che si pome aggiornare dlrelmmeme da lnbmfi. vi consenrllì di msdlsporvi
alla ricezione dei salellifi palmari ed anche! dal satelliti polari APT a HW.

.annulli-pr Iulm
llaraWXbingchuNnüwasiucoflisidømiimß.ß,m,XRN'I'odIEJ'u
oonisislemiopofafivilhcosflmsummmsemediñeevensulpmpmpemulmmrlsogmll
lmwswmmmßdüwhflm(mmjmfmmisshùlc
mammqìamcuihmmçdlmhpamabilpaoomúmmmmdlmzbna

mmmlmmfilmgw
IIWIIORFSIM.WMWHOMIWOPOTIIMWUMH,USEIXP.mimiddllln-
mm,xmìainnfiaoírxisemld|mhnmmpm.kúmivuhñddlecapudfls.sormbmemr
walizzannehelecurveelamnadisnim.IICDconu'em.omealpmgramu,ancbegli-üeollwlm
utilizzoinfovrrbahxpdlPersmmparuqlatfieollusatailournnrniosflmpldmslkuvanelmenuFl.A

mhfilflm- mim,nhu
Mcümmhmmmdegflmiwflnoehumwm.fl,weflhqmmm
nslleflviúflN.21h215-216-217-2110fimagllapflflco.dlepolm mmpam Ulllzzindfl
ilwnmdosflnpldumflh,bmmtahmleimmmziaúnocessañepefvisulkzmesulhsd\eb
mdiunoailloaeøpinlewmcammslificmdeimwNPNePNP.doidiodSCRedeiTrllc.

mhfllfllll'm. “I ìflmm
MCDMQIBMIWIWldßabbhmpmwlnquedummiamtßdlótplù
mühmhmusüommmpbhddhliwmwfi.mmddülpiùmm š
l'mmpmgenimnimepnflm.anwmmnwsufilüandoflmmoshmpdflm
mfllø.bhdmflm|wwmdnohmdøbnnúlfldwziuudlflmodlulwm. ~



*mmmr'flfif' `“warm
Con I 1' CD vl Ineegnlarno I concetti basilari per entrare nel mondo dell'eleltronlce senza annolaNi,an1I,
lloendovl divenire. Il CD, che funziona con sistemi Wlndfivn IS. N. HE. NT e m. contiene gli articoli
puboliceli nel 1' volume lrnperere I'elettrorrlce ponendo dl zero4 ll sommario e l'irtdice analitico vi aiu-
mno e trovare subito più che cercate. Per slarnpere le pepine úre vi interessano usate i tasti CtrkP.

“mp-“rh- mil' “mi anonimo rw
Nel 2' GD proseguiamo le nostre lezioni lneegrandovl e realizzare ampllfcelorl Hl-Fl. alimentatori stabiliz-
lafi. Ofobg' lifl'lali. imsmeifiløri. mmemi ti misura, ecc. ll ClIJ` dle lunz'tona con simili Wim ß, ß,
ME.Nfe'mw,contienegliarticolipubblicatineifvolurnelrrrpenrli'eleitronicepenondodeaoro4 ||
sommario e l'indce analitico vi aiutano a lrovare subito olo che cercate. Per stampare usate i rash' Ote.

MeloW “il”1° Gu“1 M_! M
ln questo primo CIJ. ctre lunziona con sistemi Vlindovrl 95. 90, IE. NT e 2000. lrovale un'approiondi-
la trattazione leorica eulI'Hi-FI alla quale seguono una infinilà di progetti come, ed esempio, stadi pream-
plilicetori. controlli oi tono. eeailaiori di toni besei e lcutl tutti completi di schemi elettrici e pratici. Per
stampare uno schema o le pagina che più vi lnleressano, premete contemporaneamente i tasti ctrlw.

MW '-Ml *mi com Suo 1M
ln questo secondo OO, che irruzione con sistemi Window! 96, il. ME. NT e 2000. rrovale numerosi
progetti dl eladi linell dl potenza e transistor - rnoelet - lght e anche con valvole lerrnolonlche e diver›
si murrrentl di misure. Conclude la lrntiazlone un capitolo dedicato alle Casse Acustiche. Per nam-
pare uno schema o le pegine che più vi interessano, premete contemporaneamenle i tefli Ct.
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OueetoCD.¢relmzionaconeblemindøweß,ß,ME,NTe20lli.contieneglianicolipubblmlinel
Mummemnmrmcainemecapimmsimogeflamnlsiasifipo
dllrlennaldoneeperlnrlcezloneeperlarraernlselone.Nelteelononorlporlatlioieegnidelievariearrlen- >p;,.
neconunteleionmlenecessariepermalinarteßerstanmerelepwnepremeteinsiemeitastictrlw. . .rr-.i

muri' mi'- flflw MM 10.”
lnquefioCDJúreglre sotto Vlftndowsfl.ßSEeXP, trwule gi SOMmIEleflrloloompleii della lislacom-
wmdflkkcomwefldemuemwlancemaoelbedtemaawbnepermmdlmperrrro-
merodlrtviota.permizioruepermgorhßlisdremipoesmoessemxoonuflemmpmrmllz-
zendoiicomandoPrlrrt E` inoltre possibile compilare un ordineeslamperlo. Leggete la rivista Nm.

mmm MQ” mm un”
lrrquesloCD.diegireaotlowrndomßjßsieXPe/atayischernlileltrlclcornpletideilaiietacorrv
ponentideìldlcompresidaLXmaLtlmLarbercedellosonernaewienepernmneroriklt,pernu-
rrrerodlrMeta,perdemhlomepercehpwhlülisdwenipoesonoesemmnllempoflufiliz-
zandoil comando Print. E' inoltre possibile compilare un ordineeslarnparlo. Leogele la rivista Nm.

muri-1 “un WW Mãn 1m
In questo CD` che g're sotto iMndows Il. 008€ e XP. trovare gli Schemi Elettrici e la lisla componenti
dei kit da L11111 a L11323 e da LXSOOO a LX501I.La ricerca dello scheme ewiene per numero di
Htpernrrrnorodiflvbtlmerdlwrifiuuepercehqorhßlisonemipossmmesseremneflem
peli con il contando Print E' inoltre possibile compilare un ordne e stampano. Leggele la rivista N.222.

mmm mi." mm “HU 'll-ll
InoueeloCD. che giraeoitowlndows 98. USE e XP, lrovare gli Schemi Elettrici e la lista componenti
dei lritde LXJSlea LXJQTSeda imìe LXJMMSÀ La ricerra dello schema avviene per numero di
mpernumerodlrlvlfllmerduecridomepercmgorllßlieenemlpoesonoeeeereaoornafleltlm-
pnl con il comando Print. E` inoltre possibile compilare un ordine e etarruerlo. Leggete la rivista "222.

mm" m "Umani MM 10.60
In questo CD.ol'leglraeotloWlndows U,HSEeXP. trovate gliScllerrrl Elettrlclelelislacomponenii
deikhdeLXilnaLXlSßfledaLXmeLKm.Lariceroadelloscnernaawienepernurrremdi
mounmmdmkhmerdeealflomepercehwhrmlmmlpoewwesmmmem
petleonlloomandoPrlnt.E'ìndvepcesibiecompllamunudineestampanoleggetelenvistem.
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dl NUOVA ELETTRONICA

IldlollnnlJenvistaJCD-Romellme-
bnaleelettmnlcopossonoesssmnd'lieell:

- Per FAX al numorl:

_ OSI/45.03.81
0542/641119
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Per TELEFONO al num: eä!
Usi/48.11.09
del lunedì al venerdì
delle 9 alle 12.30 e dalle14.30 alle 17.30

054mm”
12mesl all'mno, 7M m7.24uew24.

Per POSTA a:

NuovA ELETrnoc
vll quem/la, 10

40139 Bnlognn ITALY

vumEnNEnn-omalm.
httpdlwwwmuovuldù'onleflt
12 mesl all'anno, 7 giorni su 7, 24 ore su 24.

Nomtuttlgllominlvengonoevaslentmßm

Perinlomiazioni relativealle spedizionl, piazzl, d-I
sponbilità kits, ecc.. (esclusa consulenza tecnica)
potmeislelonammtfllgomleeoemilsabamfle-
m10malleom12malnumem10542-6Mm

l'Si inlnrma la Spenle Clientela che il kit allersnte il pro~
getto denominato Lx1570 per la realizzazione dl un tab
mometro inlrarosso a distanza come tale non è più
riproducibile né commsrcializzabile in quanto il relativo
sistema di puntamento ottico alto a consentire il posi-
zionamento alla corretta distanza dal paziente tramite un
sensore di temperatura, è risultato copeno dal valido bre-

l vello europeo n. EP90937781 a name TECNIMED S.r.l.' ¬.
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TELEFONATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

ššfllllllßl
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
I'ELEFAX:

' 0542-641919
Nota = Per informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilità di kits. ecct. pote-
te telelonare tutti i giorni escluso il sabato
dalle ore 10 alle 12 al numero 0542-641490.

Non lacciamo consulenza tecnica.
Per questo sen/izio dovete rivolgervi alla rivi-
sta Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni e-
scluso il sabato dalle ore 17.30 alle 19.004

Se nella vostra citta non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits. potrete tetetonare tutti i giorni, compresi Sabato.
Domenica. i giorni testìvi ed anche di notte. a qullolul
ora e la nostra segreteria telelonica prowederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sarà etticiente. nel giro di pochi gior-
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a casa dal po-
stino. con il supplemento delle sole spese postali.

Eflettulre un ordine è molto semplice:

Prima dl comporre ll numero annotate su un loglio di
carta tutto ciò che dovete ordinare. cioe la sigla del kit.
del circuito stampato. il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità,
Dopo aver composto il numero telelonioo. udrete tre squil-
li ed il seguente testo registrato su nastro:

"Servizio celere per la spedizione di kil e componenti elet-
tronici Deltale il vostro completo indin'zzo e il vostro nu-
mero telefonlco per potervi chiamare nel caso il messag
gio non risultasse comprensibile4 Iniziale a parlare dopo il
in'llo sciistico che tra poco ascolierele. Dopo questo lrillo a-
vete a disposizione 3 minuti per il vostro messaggio."

HELTRON via dell'lNDUSTRlA n.4 - 40026 IMOLA (Bologn
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Se avete gta eltettuato degli ordini. nella distinta pre~
sente all'internc di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettore ed un numero di cin-
que oilre.

Questo numero di Codice è il vostro numero personn-
le memorizzato nel computer. Quando ci ìnoltrerete un
ordine. sarà sulliciente che indichiale il vostro cognome
ed il vostro codice personale.

Così il computer individuerà automaticamente le vostra
vía. il numero civico. la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome la due
lettere che precedono || numero. Se menzionate solo
quest'ultimo. ad esempio 10991. poiché vi sono tanti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero. il computer non
potrà individuarvi.

Precisando A010991, il computer ricercherà il lettore
10991 della provincia di Aosta. precisando Invece
MT10991. il computer ricercherà il lettore 10991 della pro-
vincia di Matera.

Se siete abbonati ii computer prowedera automatica-
mente a inserire lo soonto riservato a tutti gli abbonati al-
le rivista Nuove Elettronica.
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NUOVA ELETTRONICA

e» «a
COFANETTO

Un'ampía selezione di schemi che abbraccia tutti i settori dell'elettronlca, facile da consultare grazle al
motore di ricerca che permette di trovare qualsiasi schema per sigla. rivista, descrizione e categoria.

Un'inesaurihile fonte di idee che vanta oltre 30 anni di esperienza nella progettazione, riunita in un ele-
gante cofane che raccoglie gli schemarl 1990 - 1993 - 1997 - 2000 e l'inedito 20034

Non perdete l'occasione di arricchire la vostra raccolta di schemi di elettronica con elrcultl collaudati
ed lffldlhlll, dalle caratteristiche tecniche di progettazione che ne assicurano il corretto funzionamento.

Costo del CD-Flom CDR1$90
Costo del CD-Fiom CDR1993
Coslo del CD-Flom CDR1997
Costo del CD›Rom CDR2000
Costo del CD-Flom CDH2003
Costo dei cinque CD-Rom CDR10.10

Euro 10.50
Euro 10,50
Euro 10,50
Euro 10,50
Euro 10,50
Euro 48,00

A chi acquisterà in un'unica soluzione i cinque CD-Rorn al prezzo speciale dl Euro 48. verrà dato ln o-
mogglo il cofanetto plastlflcato,
Per ricevere i (ID-Rom potete inviare un vaglio, un assegno o il CCP allegato a fine rivista a:

i uuovA :Ln-monica vu amavi.. 1o ma colonna` miu i [Il
o. se preferite, potete ordinarli al nostro sito lntemet:

I' m.uuovAeLe-rrnouicm fili

dove e possibile effeltuare il pagamento anche con carta dl credlto.

Non: dal costo sono ESCLUSE le sole spese di spedizione a domicllio.


